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PARTE PRIMA 
CONDIZIONI GENERALI D'APPALTO 

Art.1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dei lavori 

di:” MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA “SFERRACAVALLO- COLLEGAMENTO 

RAPIDO S.P.6 – FONDI AREE INTERNE PO-FESR 2014/2020”. 

2. Le opere sono meglio descritte nella relazione tecnica–illustrativa del progetto esecutivo nonché negli 

ulteriori elaborati di progetto. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi 

calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice 

civile. 

Art.2 - Ammontare dell’appalto 

1. L'importo complessivo dell'intervento ammonta di €.467.659,40 oltre aliquota IVA, di cui €.458.510,19 a base di 

gara ed €.9.149,21 quali oneri per la sicurezza speciali) non soggetti a ribasso d'asta. 

2. L’importo complessivo dei lavori del presente appalto, quindi, ammonta ad euro 467.659,40, comprensivo degli 

oneri per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., al netto di I.V.A. Tale importo è così ripartito: 

Descrizione 
Categoria 

lavori 

Importo totale 
intervento 

complessivo 

Costi speciali della 
sicurezza non soggetti 

a ribasso d’asta 

Percentuale                    
sul totale 

Importo totale       
dei lavori 

 

Importo dei lavori 
soggetto a ribasso d’asta 

Strade, autostrade, ponti viadotti, 

ferrovie…. 

 

€ 407.223,92 

 

€     8.125,41 

 

88,81% 

 

€ 415.349,33 

 

€ 407.223,92 

Barriere stradali di sicurezza €   51.286,27 €     1.023,80 11,18% €   52.310,07 €   51.286,27 

 Totale  € 458.510,19 €     9.149,21 100,00% € 467.659,40 € 458.510,19 

 

3. Le cifre del precedente quadro, che indicano gli importi presunti delle diverse categorie di lavori, soggetti a 

variazione d'asta, potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazione nelle rispettive quantità e 

ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni ed entro i limiti stabiliti nel presente Capitolato 

particolare nonché in quelli stabiliti nel Capitolato Generale d'Appalto per le opere di competenza del Ministero dei 

LL-PP. approvato con D.M. 19/4/2000 n.145. 

4. L’importo riguardante gli oneri speciali della sicurezza verrà liquidato in unica soluzione a lavori ultimati. 

5. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori, come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in 

sede di gara applicato all’importo dei lavori soggetto a ribasso ed aumentato degli oneri per la sicurezza, non 

soggetti a ribasso, ai sensi dell'articolo 26 del D. Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 avente in oggetto “Attuazione 

dell’art.1 della legge 3 agosto 2007 n°123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro”, come modificato dal D.lgs. 3 agosto 2009 n. 106 “Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 9 aprile 2008 n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
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Art.3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura ” ai sensi degli artt.3, comma 1) lett. e), del D. Lgs. n. 50/2016, nonché dell'art. 43 

comma 7 del D.P.R.  n. 207/2010 e s.m.i., rimasto in vigore a norma dell'art. 217, comma 1 lett. u)  del D.lgs. n. 

50/2016. 

In relazione alle caratteristiche dell’oggetto del contratto, la migliore offerta sarà selezionata con il criterio di 

aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 36 - comma 2, lett.d) - del D. Lgs. 

n.50/2016 e, ricorrendone le condizioni, ai sensi dell’art. 95 - comma 6, del medesimo Codice dei Contratti pubblici. 

Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, 

utilizzabili esclusivamente ai fini del successivo comma 3. 

2. I prezzi unitari di cui al comma 1, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 

dell’importo complessivo  dei  lavori,  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 

50/2016, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 

3. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara, mentre per gli 

oneri per la sicurezza  nel cantiere costituisce vincolo negoziale l'importo degli stessi, indicato nel Piano di sicurezza 

e coordinamento. 

Art.4 – Gruppi di lavorazioni omogenee, categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. A sensi dell'art. 43, comma 7 ed 8 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., rimasto in vigore a norma dell'art. 217, comma 1 

lett. u)   del D.lgs. n. 50/2016, l'intervento si compone dei seguenti gruppi di lavorazioni omogenee: 

LAVORAZIONI CATEGORIA IMPORTO PERCENTUALE 

Strade, autostrade, ponti viadotti, ferrovie,etc... OG3  

classifica II o superiori 

 

415.349,33 

 

88,81% 

Barriere stradali di sicurezza 0S-12A 

classifica I o superiori 

 

52.310,07 

 

11,18% 

TOTALE € 467.659,40 100,00 % 

(gli importi sono comprensivi degli oneri per la sicurezza diretti e speciali) 

 

2.  I lavori,quindi, sono classificati nella categoria prevalente di opere generali " OG3 – Strade, autostrade, ponti 

viadotti, ferrovie…classifica classifica II o superiori ", ai sensi dell'art. 61 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e 

dell'allegato A del medesimo decreto, in quanto non abrogato. 

3. Oltre alla categoria prevalente sono previsti, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. oo-ter), lavori di categoria 

scorporabile  di importo superiore al 10% dell’importo dell’appalto, e più precisamente " OS-12A: Barriere stradali 

di sicurezza – classifica I o superiori". Tali lavorazioni possono essere eseguite dall'appaltatore se in possesso dei 

requisiti di qualificazione per la relativa  categoria  (o  categorie  assimilabili)  o  subappaltate  nei  limiti  consentiti  

dall'art.  105  del  D.Lgs.50/2016. Inoltre tali lavorazioni possono essere scorporabili e realizzabili mediante 

costituzione di raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, con un'impresa mandante in possesso dei 

requisiti necessari, ai sensi dell'art.48 del D.Lgs. 50/2016. 
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Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. La forma, le dimensioni e le caratteristiche delle opere, che rappresentano l’oggetto dell'appalto, risultano dagli 

elaborati di progetto e facenti parte integrante del contratto. Tali opere dovranno essere eseguite secondo le descrizioni 

contenute nel progetto e nelle norme tecniche del presente capitolato, che contiene anche le prescrizioni relative ai 

livelli di prestazione richiesti per le varie opere. 

2. Qualora vi siano discordanze tra gli elaborati di progetto e contrattuali, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata 

segnalazione scritta all'Amministrazione appaltante per i conseguenti chiarimenti e/o provvedimenti di modifica. 

Fermo restando quanto sopra stabilito, l'appaltatore rispetterà nell'ordine le disposizioni  indicate dagli atti seguenti: 

contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi unitari - relazione - disegni. 

3. Qualora gli atti progettuali e/o contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che 

la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione lavori. 

4. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del cod.civ. 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, ancorché non materialmente allegati: 

A) il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n.145, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

B) il presente capitolato speciale di appalto; 

C) tutti gli elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi; 

D) l'elenco prezzi unitari; 

E) i Piani di sicurezza previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

F) le polizze di garanzia. 

 

2.  Sono contrattualmente vincolanti tutte  le  leggi e  le  norme vigenti in  materia di  lavori pubblici e  in 

particolare: 

- il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.; 

- le linee guida ANAC; 

- il regolamento generale approvato con   D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, nelle parti lasciate in vigore dall'art. 217, 

comma 1 lett. u) del D.lgs. n.50/2016; 

- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000 n. 145; 

- il decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali il  computo metrico estimativo ; 

Le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente 

capitolato speciale, hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti 

soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 

compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 

106 del D. Lgs. 50/2016. 
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Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 

quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L'Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza degli atti progettuali e della documentazione e  

della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza 

che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza perfetta non 

solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono 

all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, l'esistenza di opere sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la 

possibilità, di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto 

materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei lavori e delle prove della condotta, 

sia che essa debba essere deviata), l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali 

e speciali che possano aver influito sul giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, anche in 

relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi stabiliti dall'Appaltante. 

Inoltre, con la sottoscrizione del contratto di appalto e della documentazione allegata, l’appaltatore anche in 

conformità a quanto dichiarato in sede di offerta da atto di aver preso piena e perfetta conoscenza anche del progetto 

esecutivo delle strutture e dei calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità. 

4. Gravano sull’Appaltatore gli oneri della individuazione di dettaglio di ogni sotto servizio anche mediante la 

esecuzione di saggi prima della esecuzione degli scavi. L’Appaltatore tramite il Direttore di cantiere sotto la propria 

responsabilità, accerterà presso gli Enti interessati (enel, telecom, azienda del gas, acquedotto, fognatura, etc.) la 

posizione dei sotto servizi e tramite saggi (in quantità necessaria) individuerà e traccerà la esatta posizione degli stessi 

anche al fine di ridurre i rischi durante l’esecuzione dei lavori. 

5. Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive devono   

essere   preventivamente   sottoposti   all’approvazione   del   Direttore   Lavori;   ove   trattasi   di aggiornamento e/o 

integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo l’approvazione del Direttore dei Lavori, 

l’Appaltatore dovrà provvedere al deposito, se in zona sismica. Tali progetti vanno poi allegati alla documentazione di 

collaudo. 

6. Gravano sull'appaltatore gli oneri inerenti la   denuncia   presso l’Ufficio Difesa del Suolo –sez.Sismica (ex Genio 

Civile della Regione Basilicata), ai sensi della L.R. n° 38/97 art.2 e D.P.R. n° 380/2001 art.93 e 94,  per le parti 

strutturali, come pure il rilascio delle relative certificazioni. Restano a suo carico ogni altro onere che si ritenga 

necessario, oltre alle prove di carico, di laboratorio e strumentali di verifica richieste dal collaudatore nominato dalla 

Stazione appaltante. 

Art.8 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. I soggetti affidatari del lavoro oggetto del presente capitolato eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le 

forniture compresi nel contratto.  E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma ogni atto contrario è nullo di 

diritto, ai sensi del comma 1 dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del comma 13 dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 ed in 

attuazione delle disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n.52, a condizione che il cessionario sia un istituto 

bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito Albo presso la Banca d'Italia. 



9 

 

3. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico 

o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli 

obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, 

sono efficaci e  opponibili alle  stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 

rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 

cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente 

accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso 

l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 

base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 

Art.9 – Direzione Lavori e ordini di servizio 

1. Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, la   Stazione appaltante, prima dell'avvio delle procedure 

per l'affidamento, su proposta del RUP, individua un  Direttore  dei  Lavori  che  può  essere coadiuvato, in relazione 

alla complessità dell’intervento, da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere, i quali svolgeranno le 

funzioni previste dai commi 4 e 5, del medesimo articolo. 

2.  In particolare, il  Direttore dei  Lavori svolgerà i  compiti di coordinamento, direzione, supervisione e controllo 

tecnico-contrattuale, previsti e disciplinati dal comma 3 dell'art. 101, del D.Lgs. n. 50/2016. Il Direttore dei Lavori 

agisce in piena autonomia operativa a tutela degli interessi della Stazione Appaltante. Egli ha la responsabilità 

dell'accettazione dei materiali e della esecuzione dei lavori in conformità ai patti contrattuali nonché la responsabilità 

del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori. Il Direttore dei Lavori è 

l'unico interlocutore dell'Appaltatore per quanto riguarda gli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

3. I direttori operativi svolgeranno le funzioni previste dal comma 4 del dell'art. 101, del D.Lgs. n. 50/2016, ed in 

particolare avranno  il compito di verificare che lavorazioni di singole parti dei lavori appaltati da realizzare (opere 

geotecniche e di fondazione, strutture, opere di finitura, impianti tecnologici o altro) siano eseguite regolarmente 

nell'osservanza delle clausole contrattuali. I direttori operativi rispondono della loro attività di verifica direttamente al 

direttore dei lavori. 

4. Gli ispettori di cantiere sono addetti alla sorveglianza continua dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite 

nel presente Capitolato. La posizione di ogni ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un 

unico turno di lavoro. Essi saranno presenti durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono specifico 

controllo, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.   Essi svolgeranno le funzioni previste 

dal comma 5 del dell'art. 101, del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare avranno 

5. L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del direttore 

dei lavori all’Appaltatore. Gli ordini di servizio sono redatti in due copie, sottoscritte dal direttore dei lavori, emanate 

e comunicate all’Appaltatore che li restituisce firmati per avvenuta conoscenza. Gli ordini di servizio non 

costituiscono sede per la iscrizione di eventuali riserve e debbono essere eseguiti con la massima cura e prontezza nel 

rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata 

esecuzione anche quando si tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente 

sotto pena di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale maggiore spesa. Resta comunque fermo il suo diritto 

di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportuno fare in merito all'ordine impartito. 

6. L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle predette strutture, l'accesso alla 

zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per agevolare l'espletamento del loro compito, nonché 

mettere loro a disposizione il personale sufficiente ed i materiali occorrenti per le prove,i controlli, le misure e le 

verifiche previste dal presente capitolato. 

7. Trova applicazione anche l'art. 111 del D.Lgs. 50/2016. 
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Art. 10 - Fallimento dell’Appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore, la Stazione appaltante si avvale senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D. Lgs. n.50/2016. 

2. Ai sensi dei commi 17 e 18 dell'art. 48 del D.Lgs. 50/2016, qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in 

caso di fallimento dell’impresa mandataria, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro 

operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di 

qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione 

appaltante può recedere dall'appalto. In caso di fallimento di uno dei mandanti   il mandatario, ove non indichi altro 

operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, 

direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o 

servizi o forniture ancora da eseguire. 

3. Quanto previsto al precedente punto 2, va coordinato con l'applicazione dell'art. 95 del d.lgs. n. 159 del 2011. 

Art. 11 - Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio. Direttore di cantiere 

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art.2 del Capitolato Generale di 

Appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale di 

Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 

modi di cui all’art.4 del Capitolato Generale di Appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 

sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 

dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche 

delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 

conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 

delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. Quando ricorrono gravi e giustificati 

motivi, la Stazione appaltante, previa comunicazione all’Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato 

del suo rappresentate, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore o al suo rappresentante. 

4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1 del presente articolo, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 

essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

6. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, la Stazione appaltante, previa comunicazione all’Appaltatore, ha 

diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità 

all’Appaltatore o al suo rappresentante. 
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Art.12 – Obblighi dell’Appaltatore prima della consegna dei lavori 

1. Dopo la stipula del contratto, entro 45 giorni, il direttore dei lavori procederà alla consegna dei lavori. 

2.  Prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve consegnare al Direttore dei Lavori la seguente 

documentazione: 

la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di cui all’art. 15 lett. e) del 

presente capitolato; 

il programma esecutivo nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date stabilite dal presente capitolato per la 

liquidazione dei certificati di pagamento. Il programma esecutivo deve essere coerente con il programma dei lavori, con 

il progetto e con il piano di coordinamento e sicurezza. Si dà atto che il piano di coordinamento e sicurezza contiene 

delle specifiche indicazioni per le fasi di lavorazioni, di cui l’Appaltatore dovrà tenere conto. La coerenza sarà valutata 

dal Direttore dei Lavori sentito il Responsabile del Procedimento; 

la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici. 

Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 

stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti. 

Eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e di coordinamento e del Piano generale di sicurezza   quando 

l’Appaltatore ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso 

le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti; 

un Piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del 

Piano di sicurezza e di coordinamento e dell’eventuale Piano generale di sicurezza ( in tal caso ciascuna impresa 

esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione); 

la documentazione di cui al D.lgs. n. 81 del 2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106 del 2009; 

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.lgs. n.50/2016.  Il direttore dei lavori 

provvede in via d’urgenza alla consegna ed indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 

immediatamente. 

Art.13 – Varianti 

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore se non è disposta dal 

direttore dei lavori e preventivamente approvata dal Responsabile del Procedimento con le modalità previste 

dall'ordinamento della Stazione appaltante. 

2. Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse esclusivamente, qualora ricorrano i presupposti previsti 

dall’art.106 del D. Lgs. n.50/2016. 

3. La  Stazione appaltante si riserva, ai sensi del comma 1 lettera a) ec e) dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016, la facoltà 

di procedere alla modifica del contratto con l'appaltatore per la realizzazione di lavori accessori da realizzare 

nell'ambito dell'appalto originario, agli stessi prezzi, patti e condizioni dell'appalto, nei limiti del ribasso d'asta 

che verrà presentato dall'aggiudicatario e delle economie che si renderanno disponibili all'interno del quadro 

economico riepilogativo del progetto.  

Le lavorazioni accessorie, la cui entità sarà realizzabile in base all'importo economico così come definito al punto 

precedente, riguarderà l'eventuale esecuzione dei seguenti interventi: 
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- spurgo tombini e pozzetti stradali; 

- pulizia cunette intero tratto stradale; 

- ripristino fossi di guardia; 

- regimentazione acque meteoriche; 

Art. 14 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, non 

siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale 

di concordamento. 

3. Tali prezzi saranno, nell’ordine, pattuiti secondo le seguenti modalità: 

desumendoli dal vigente prezzario Regione Basilicata; 

ricavandoli per analogia dallo stesso prezzario; 

eseguendo l’analisi del prezzo ex-novo partendo dai costi unitari base dei noli, trasporti e materie prime, manodopera 

forniti dai prezzari ufficiali vigenti nel territorio oggetto dei lavori. 

Art.15 – Garanzie e coperture assicurative 

a) GARANZIA PROVVISORIA 

1. Si rimanda all'art. 93 del D.Lgs. 50/2016 

2. L'offerta è corredata da una "garanzia provvisoria" pari al 2 percento del prezzo base indicato nell'invito, sotto 

forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Tale garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto 

dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

3. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a 

titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 

assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all' articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 

assicurativa. 

5. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui  all'art. 1957, secondo comma,  del  C.C.,  nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

6. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta e deve essere 

corredata dall'impegno  del  garante  a  rinnovare  la  garanzia,  su  richiesta  della  stazione appaltante nel corso della 
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procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 

l'aggiudicazione. 

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici di cui al 

comma 7 dell'art. 93 del D.lgs. n. 50/2016. 

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'art. 103 

del D.Lgs. 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario. Qualora venga a mancare la costituzione della   garanzia 

definitiva, decade l'affidamento e la stazione appaltante incamera la   garanzia provvisoria ai sensi del comma 3 

dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, 

nei loro confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria, tempestivamente e comunque entro un termine non 

superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della 

garanzia. 

b) GARANZIA DEFINITIVA 

1. Si rimanda all’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016. 

2. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una "garanzia definitiva" pari al 10% dell'importo 

contrattuale, a sua scelta, sotto forma di cauzione o fideiussione. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 

dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al venti per cento. 

3. Alla garanzia si applicano le riduzioni previste dal comma 7 dell'art. 93 del D.Lgs. 50/2016; 

4. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate 

in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 

verso l'appaltatore. 

5. La garanzia è costituita con le modalità di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 93 del Dlgs. 50/2016. 

6. La garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze, ai sensi del comma 9 dell'art. 103 del D.lgs. n.50/2016. 

7. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art.  1957, secondo comma, del C.C., nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

8. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo deve permanere fino alla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità 

di nulla osta del committente, preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

9. La stazione appaltante può richiedere la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; 

in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 
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10. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per  

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per  il  completamento dei  lavori  nel  caso di  risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei  contratti collettivi,  

delle  leggi  e  dei  regolamenti sulla  tutela,  protezione, assicurazione, assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori  

addetti  all'esecuzione dell'appalto o  comunque presenti  in cantiere. 

11. Non è previsto l'esonero dalla presentazione della garanzia. 

12. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 

cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la 

concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

c) GARANZIA RATA DI SALDO 

1. Ai sensi del comma 6 dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016, il pagamento della rata di saldo è subordinato alla 

costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata 

di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del 

certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 

carattere di definitività dei medesimi (2 anni). 

2. La garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze, ai sensi del comma 9 dell'art. 103 del D.lgs. n. 

50/2016. 

d) POLIZZA A GARANZIA DELLA ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n. 50/2016, l'erogazione dell'anticipazione e' subordinata alla costituzione 

di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

2. La garanzia e' rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilita' previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attivita'. La garanzia puo' essere, altresi', 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

3. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti, fino al completo svincolo in sede di 

liquidazione dello stato di avanzamento che copre l'intero importo dell'anticipazione pagata. 

4.  Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 

ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

5. La polizza assicurativa deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze, ai sensi del comma 9 dell'art. 103 del D.lgs. n.50/2016. 
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e) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI.  

1. Ai sensi del comma 7 dell'art. 103 del D.lgs. n. 50/2016, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori 

l’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante copia della polizza di assicurazione per: 

- danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 

ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da assicurare è 

pari all'importo del contratto stesso. Importo da assicurare ammonta ad  euro 467.659,40 . 

- di responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 

cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 

di euro. Il massimale ammonta ad euro 500.000,00. 

2. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori risultante dal relativo certificato. 

3. La polizza assicurativa deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello Sviluppo 

Economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e 

le assicurazioni o loro rappresentanze, ai sensi del comma 9 dell'art. 103 del D.lgs. n.50/2016. 

Art.16 – Concorrenti riuniti. Garanzie e benefici. 

1. Ai sensi del comma 10 dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 

fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto 

di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilita' solidale tra le imprese. 

2. Ai sensi del comma 1 dell'art. 93 del D.Lgs 50/2016, in caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento 

temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria provvisoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento 

medesimo. 

3. Nel caso di raggruppamenti di tipo verticale di cui all’art. 48, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, la mandataria presenta, 

unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati in verticale, le garanzie assicurative dagli 

stessi prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”. 

Art.17 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell'Appaltatore 

Oltre agli  oneri previsti dal  Capitolato Generale di Appalto e  quelli  specificati nel  presente Capitolato 

Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: 

La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di recinzione e di 

protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni 

esistenti. 

La fornitura di cartelli indicatori e contenenti, a colori indelebili, tutte le informazioni richieste dalla 

normativa vigente (per opere finanziate dalla CC.PP. con risparmi postali, dovranno contenere anche la dicitura 

relativa al finanziamento). Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di 

adeguata resistenza, di decoroso aspetto e dovranno essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. 

L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, ad assicurare la 

migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 
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L'apprestamento delle opere provvisionali e/o di servizio quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, 

centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori quando non 

esplicitamente previsti. Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali e/o di servizio in genere, se 

prospettanti all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Tra 

le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere. 

La vigilanza del cantiere e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di 

pertinenza dell'Appaltatore, della Stazione appaltante, o di altre Ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di 

esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra 

l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere alla Stazione appaltante e per le opere consegnate. 

La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale. La pulizia e 

spazzatura delle strade da terre e materiali provenienti dai lavori eseguiti, prima della loro riapertura al traffico. 

La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari alla 

permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, 

stabilito od accettato dalla Direzione, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. 

La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di assistenza. La 

fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricati o meno, la  

fornitura di servizi  igienico-sanitari e  di primo soccorso in  numero adeguato e  conformi alle prescrizioni degli 

Enti competenti, nonché la fornitura della cassette di pronto soccorso in numero adeguato. 

Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono 

e fognature necessari per il funzionamento del cantiere, baraccamenti, locali di servizio e l'esecuzione dei lavori, 

nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

Le occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere, baracche ed in genere per tutti gli usi occorrenti 

all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, 

licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, 

cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni ecc. In 

difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento 

degli eventuali danni. 

La pulizia generale della zona interessata dai lavori, compreso il trasporto dei materiali di rifiuto a discarica 

autorizzata.  E’  compreso  l’eventuale  taglio  di  alberi,  siepi  e  l'estirpazione  delle  ceppaie. E’  onere 

dell’Appaltatore l’eventuale richiesta preventiva alla Direzione Ambiente per l’abbattimento di alberature nelle zone 

interessate dai lavori e di dare seguito alle indicazioni e prescrizioni stabilite dalla Direzione suddetta.  

Tessere di riconoscimento -  L’Appaltatore ha  l’obbligo di dotare i  propri dipendenti, impegnati nella 

realizzazione dell’opera, di tessera di riconoscimento con fotografia. Tale obbligo è esteso a tutte le imprese 

subappaltatrici. 

La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove necessario di ponticelli, 

andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di mantenere l’accesso alle singole abitazioni 

frontiste. 

L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché l'esecuzione 

di tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei 

veicoli e la continuità del traffico sia in prossimità del cantiere sia nelle zone lontane da questo. 

La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero interrotti per 

l'esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune opere provvisionali, compreso il ripristino del 
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manto stradale, dei cordoli e sovrastrutture in genere, della segnaletica orizzontale e verticale com'era prima dei lavori 

(ad esempio tappetino, attraversamenti pedonali, spartitraffico ecc.). 

Lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale, entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con la 

rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta 

pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da sfabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto ecc. 

L'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più ritenuti utilizzabili dalla D.L. e del loro 

eventuale smaltimento a norma di Legge. In particolare l’Appaltatore dovrà fornire le autorizzazioni secondo le norme 

di legge, relative alla discarica o discariche, presso le quali verrà conferito il materiale di risulta secondo la sua 

tipologia, compreso il materiale derivante da demolizione di sovrastrutture stradali (binder e tappeti) ed effettuando i 

campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto depositato. Tutte le autorizzazioni necessarie per effettuare lo 

smaltimento, sono a carico dell’Appaltatore così come le responsabilità conseguenti alla corretta raccolta e 

smaltimento dei rifiuti speciali. 

B) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI A PROVE, SONDAGGI, DISEGNI . 

La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, misurazioni, saggi, 

picchettazioni ecc.  relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d'opera, contabilità e collaudo dei lavori. 

La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere come eseguite. In particolare dovranno essere 

eseguiti: 

- planimetrie generali; 

- disegni costruttivi delle opere d'arte. 

Tutte le tavole dovranno essere eseguite e consegnate alla Direzione Lavori in formato digitale, editabile, nonché 

in n.3 copie eliografiche, 2 delle quali verranno consegnate alla Stazione appaltante. 

Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentisi alle opere in genere, completo di 

monografia dei caposaldi e di livellazione riferita agli stessi. 

L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla Direzione 

Lavori. 

L'esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero in ogni tempo 

ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture 

da impiegare od impiegati o sulle opere, in relazione a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di 

esecuzione. 

La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e dall'Appaltatore, in 

idonei locali o negli uffici direttivi. 

La fornitura di fotografie delle opere, nel formato, numero e frequenza prescritti dalla Direzione Lavori e comunque 

non inferiori a quattro per ogni stato di avanzamento, nel formato 18x24. 

La verifica dei calcoli delle strutture resistenti come previsto al successivo articolo n. 18, con gli oneri ivi previsti. 

La verifica delle indagini geognostiche e dello studio della portanza dei terreni nonché la verifica delle soluzioni 

strutturali e del dimensionamento delle opere di fondazione o di sostegno. 

Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, mensole, rampe ecc.) secondo quanto 

stabilito dal DM 14/01/2008 e che venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore durante  l'esecuzione dei  

lavori;  l'apprestamento di  quanto  occorrente  (materiali,  mezzi  d'opera,  opere provvisionali, operai e strumenti) per 

l'esecuzione di tali prove e verifiche. 
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In particolare sono a carico dell'appaltatore prove riguardanti l’intervento codificato “L.02.028.01-Terre rinforzate” 

Prima che venga messo in opera uno strato di terreno nel rilevato rinforzato, quello precedente dovrà essere sottoposto 

alle prove di controllo e possedere i requisiti di costipamento richiesti.  

La frequenza delle prove di seguito specificata, deve ritenersi come indicativa e potrà essere diminuita o aumentata, 

secondo quanto prescritto dalla Direzione Lavori in considerazione della maggiore o minore omogeneità 

granulometrica dei materiali portati a rilevato e della variabilità nelle procedure di compattazione.  

L'Impresa dovrà eseguire le prove di controllo nei punti indicati dalla Direzione Lavori ed in contraddittorio con la 

stessa.  

L'Impresa potrà eseguire le prove di controllo o in proprio o tramite un laboratorio esterno comunque approvato dalla 

Direzione Lavori.  

La serie di prove sui primi 300 mc. potrà essere effettuata una sola volta a condizione che i materiali mantengano 

caratteristiche omogenee e siano costanti le modalità di compattazione. In caso contrario la Direzione Lavori potrà 

prescrivere la ripetizione della serie.  

Le prove successive devono intendersi riferite a quantitativi appartenenti allo stesso strato di rilevato. 

Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dalla Stazione appaltante per le strutture e gli impianti. In 

particolare di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione impianti compresi, nonché le spese di 

collaudo per tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore od i Collaudatori riterranno opportuno disporre, a 

loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 

L’Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, alla ultimazione dei lavori e prima del collaudo, il rilievo 

delle opere realizzate, la posizione planimetrica delle opere d’arte, delle tubazioni e delle caditoie, il profilo 

altimetrico delle opere. 

La Stazione appaltante fornirà all’Appaltatore la tabella da compilare contenente i dati necessari sopra citati, per 

l’aggiornamento del sistema informatico territoriale. 

L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere provvisionali 

per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale. 

C) ULTERIORI ONERI 

L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (Legge 30.03.1893, n.184 e 

Regolamento 14.01.1894 n.19), nonché di tutte le prescrizioni, Leggi e Regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove 

tale uso fosse consentito. Le spese relative alla utilizzazione del Corpo dei Vigili Urbani in occasione di lavori 

particolarmente impegnativi dal punto di vista della viabilità. Saranno a carico dell’Impresa eventuali sanzioni relative 

ad infrazioni del Codice della strada. 

Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito od in 

opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 

Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, conservazione e custodia, 

compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da Imprese diverse per conto della Stazione 

appaltante o dalla stessa direttamente.   La riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, 

fossero apportati ai materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori relative al numero degli operai impiegati, distinti nelle 

varie categorie, per periodi indicati dal direttore dei lavori; 
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L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, in qualsiasi 

momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previste 

dal presente capitolato, medesima autorizzazione deve essere concessa alle altre imprese ed al relativo personale 

dipendente, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate. 

Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, compresi eventuali diritti di segreteria, inerenti e 

conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse 

di registro e di bollo principali e complementari. 

Art.18 – Adempimenti a carico dell'Appaltatore 

A)    ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI E INQUINAMENTO 

DEI SITI. 

(1)  L’Appaltatore è tenuto alla completa osservanza, oltre che delle eventuali prescrizioni impartite dagli Enti di tutela 

in materia ambientale in fase di approvazione del progetto o in corso d’opera, di quanto prescritto dalle  e dalla 

normativa vigente in materia di tutela ambientale, ed a prevedere, nell’eventuale contratto di subappalto o di fornitura  

in opera, l’obbligo da parte del/i subappaltatore/i o del/i fornitore/i in opera di osservare dette prescrizioni, norme o 

disposizioni. In particolare, l’Appaltatore è tenuto a porre in essere tutte le precauzioni, gli adempimenti, le misure 

organizzativo/gestionali e le cautele previste dalla normativa in materia di tutela ambientale in modo da evitare che 

dall’esecuzione dei lavori possano determinarsi situazioni di violazione della stessa, di inquinamenti, di pericolo per la 

salute dell’uomo e di pregiudizio o pericolo di pregiudizio per l’ambiente. 

(2)  Qualora nel corso dei lavori emergano o si determinino situazioni di inquinamento dei siti, il Direttore dei Lavori 

disporrà la sospensione dei lavori ove essa si renda opportuna, necessaria ovvero imposta dalla pubblica autorità, ai 

fini del tempestivo adempimento agli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di inquinamento e 

bonifiche dei siti. In tal caso nulla competerà all’Appaltatore salvo una proroga del termine utile contrattuale. 

(3)  Al termine di lavori, l’Appaltatore dovrà garantire, anche attraverso la sottoscrizione di apposito verbale, che sulle 

aree a lui temporaneamente cedute messe a disposizione per eseguire i lavori, non si siano 

verificati fenomeni di inquinamento del suolo e/o di abbandono di rifiuti. 

(4)  In ogni caso, è data facoltà alla stazione appaltante di effettuare, nel corso dei lavori, anche ai fini della verifica 

della regolare esecuzione dei lavori, verifiche circa lo stato delle suddette aree. 

(5)  Restano in ogni caso ferme la responsabilità dell’Appaltatore e tutte le connesse conseguenze ove l’inquinamento, 

il pericolo di inquinamento ovvero l’aggravamento dei medesimi, ovvero l’abbandono di rifiuti siano imputabili alla 

condotta dell’Appaltatore stesso. 

(6)  Qualora la gestione dei rifiuti derivanti dei lavori sia stata affidata all’Appaltatore, lo stesso si impegna ad 

adempiere agli obblighi che a  lui fanno capo, in  qualità di produttore dei  rifiuti, nel rispetto della normativa  

vigente,  in  relazione  anche  alla  specifica  tipologia/classificazione dei  suddetti  rifiuti.  In particolare: 

1.   l’Appaltatore,  ove  intenda  svolgere  direttamente  una  operazione  di  trasporto,  smaltimento  o recupero e 

risulti in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per l’effettuazione della/e medesima/e, dovrà 

tempestivamente, e comunque prima dell’inizio del lavori, fornire alla stazione appaltante copia degli atti autorizzatori 

di iscrizione che lo autorizzano, ai sensi della normativa vigente, allo svolgimento delle relative attività di trasporto, 

smaltimento o recupero; 

2.   nel caso non risulti in possesso dei requisiti di cui al precedente punto (I), l’Appaltatore si impegna a servirsi di  

soggetti autorizzati allo  svolgimento delle relative attività, ed  a  fornire  alla  stazione appaltante tempestivamente, 

e comunque prima dell’inizio dei lavori, copia degli atti autorizza tori di iscrizione posseduti dai soggetti ai quali 

intende affidare l’operazione di trasporto, smaltimento o recupero; 



20 

 

3.   l’eventuale subappalto delle attività di trasporto, smaltimento o recupero da parte dell’Appaltatore deve essere 

preventivamente autorizzato dalla stazione appaltante. L’autorizzazione sarà, in ogni caso, subordinata alla preventiva 

presentazione alla stazione appaltante medesima di copia degli atti autorizzatori di iscrizione posseduti dai soggetti ai 

quali l’operazione di trasporto, smaltimento o recupero viene subappaltata; 

4.   l’Appaltatore si impegna a curare il deposito dei rifiuti detenuti in attesa dell’avvio a trasporto, smaltimento o 

recupero, anche su luoghi indicati dalla stazione appaltante, nel rispetto dei termini e delle condizioni previste dalla 

normativa vigente, oltre che delle prescrizioni impartite dal Direttore dei Lavori. Più in particolare, l’accatastamento 

dei rifiuti dovrà avvenire in maniera ordinata, per tipi omogenei, lontano da luoghi particolarmente sensibili ed in siti 

distinti da quelli in cui avviene l’accatastamento del materiale classificato come usato servibile e comunque nel rispetto 

delle norme tecniche previste dalla normativa vigente. Inoltre le attività di prelievo e trasporto dei rifiuti da parte di 

soggetti autorizzati per il loro successivo avvio e recupero/smaltimento dovranno avvenire entro i termini di scadenza 

consentiti per il deposito temporaneo dei medesimi; 

5.   l’Appaltatore si impegna a fornire alla stazione appaltante, entro i termini di legge, una copia della 

documentazione prevista dalla normativa vigente atta a far cessare ogni responsabilità del produttore/detentore circa  

il  corretto  avvio  a  smaltimento o  recupero  dei  rifiuti  (quale,  a  titolo esemplificativo: copia conforme della 

quarta copia del formulario di identificazione dei rifiuti. La stazione appaltante può  ritenere le  rate di  pagamento 

in  acconto nel  caso l’Appaltatore risulti inadempiente all’obbligo di presentazione della suddetta documentazione 

ovvero nel caso la documentazione medesima risulti irregolare; 

6.   ove l’Appaltatore non provveda al puntuale adempimento degli obblighi circa l’avvio a trasporto, smaltimento o 

recupero, la stazione appaltante avrà facoltà di provvedere a propria cura, detraendo dal  corrispettivo  dell’appalto  

una  somma  pari  alle  spese  sostenute  e  documentate,  salva l’applicazione di ogni altra sanzione normativa. 

7.   L’Appaltatore, nel pieno rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa vigente, provvederà autonomamente, in 

quanto diretto produttore dei rifiuti, al conferimento a trasporto, smaltimento o recupero dei rifiuti costituiti dagli 

scarti dei materiali da lui utilizzati per l’esecuzione dei lavori, compresi gli scarti dei materiali forniti dalla stazione 

appaltante all’Appaltatore stesso. Il corretto adempimento degli obblighi previsti nel presente punto costituirà oggetto 

di accertamento da parte della stazione appaltante nel corso dei lavori, ance ai fini della verifica della regolare 

esecuzione dei lavori. 

8.   Tutte le prestazioni e gli oneri connessi con quanto fa carico all’Appaltatore ai sensi del presente articolo si 

intendono compresi e compensati nei prezzi di elenco, ad eccezione degli adempimenti effettuati in esecuzione del 

precedente punto 6, le prestazioni e gli oneri connessi con quanto fa carico all’Appaltatore ai sensi del presente 

articolo, si intendono compresi e compensati nei prezzi di elenco. B) ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE IN 

MATERIA DI ALTRI ASPETTI AMBIENTALI 

Nella gestione dei diversi aspetti ambientali diversi da quelli considerati nel presente articolo 18 lettera A), ancorché 

gli stessi non risultino espressamente disciplinati in questo articolo, l’appaltatore è tenuto ad osservare tutte le 

prescrizioni, norme o disposizioni vigenti, secondo quanto specificato nel comma 1 del presente articolo 18 lettera A). 

L’appaltatore si impegna al pieno rispetto della normativa vigente in materia di inquinamento acustico e delle eventuali 

ulteriori prescrizioni delle autorità amministrative competenti. In particolare, l’appaltatore, nel caso in cui ritenga che le 

sue lavorazioni possano determinare il superamento dei valori limite di immissioni vigenti, provvede ad acquisire, 

prima dell’inizio dei lavori, l’autorizzazione comunale per lo svolgimento di attività temporanee, in deroga ai valori 

limite di immissione. 

L’Appaltatore si impegna ad utilizzare ed ad effettuare lo stoccaggio delle sostanze per la lubrificazione, dei 

combustibili liquidi, dei carburanti e della altre sostanze pericolose eventualmente necessarie all’effettuazione dei 

lavori, nel pieno rispetto della normativa vigente, delle procedure in uso e delle ulteriori prescrizioni, contestuali o 

successive alla stipula del presente accordo, impartite dalla stazione appaltante. L’installazione, nelle aree messe a 

disposizione dalla stazione appaltante all’appaltatore, di depositi fissi o mobili (quali: serbatoi, cisternette, fusti, latte, 
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ecc.) di tali sostanze a cura dell’Appaltatore, dovrà essere preventivamente richiesto ed espressamente autorizzato 

dalla stazione appaltante, eventualmente con prescrizioni, che potranno prevedere anche l’obbligo del cessionario di 

effettuare a propria cura,s pesa e responsabilità, prove di tenuta, o altre attività ritenute precauzionalmente necessarie 

dalla stazione appaltante ai fini della prevenzione di ogni possibile inquinamento. In ogni caso l’Appaltatore potrà 

istallare esclusivamente serbatoi (fissi o mobili) fuori terra del tipo ispezionabile, e conformi alle normative vigenti. 

Lo scarico di reflui domestici o industriali nelle condotte di proprietà della stazione appaltante da parte 

dell’appaltatore dovrà  essere  espressamente autorizzato  dalla  stessa  stazione  appaltante  e  dovrà prevedere la 

realizzazione di un pozzetto di ispezione immediatamente a monte della confluenza delle condotte. E’ data in ogni 

caso facoltà alla stazione appaltante di subordinare il nulla-osta all’effettuazione dello scarico nelle proprie condotte al 

rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni. La stazione appaltante si riserva il diritto di effettuare, in ogni momento, 

controlli sulla qualità dei/delle reflui/acque immessi/e nelle proprie condotte. Le spese per l’effettuazione do tali 

controlli restano totalmente a carico dell’appaltatore. La stazione appaltante potrà, a proprio insindacabile giudizio, 

richiedere, nel caso di scarico di acque reflue industriali, la separazione dei medesimi scarichi ove tecnicamente 

possibile. 

L’Appaltatore, ove, per lo svolgimento delle proprie attività abbia necessità di installare od utilizzare un impianto 

(inteso come macchinario o sistema o come l’insieme di macchinari o sistemi costituito da una struttura fissa o dotato 

di autonomia funzionale in quanto destinato ad una specifica attività eventualmente parte di un più ampio ciclo 

industriale) che produce emissioni in atmosfera ovvero emissioni elettromagnetiche, il quale, in base alla normativa 

vigente, sia sottoposto ad atto autorizzatorio ordinario o generale ovvero a preventiva comunicazione, ovvero debba 

rispettare valori limite di legge o particolari condizioni impiantistiche, dovrà assicura il rispetto di tale normativa e 

fornire alla stazione appaltante prova documentale del rispetto della medesima, anche con riferimento ai valori 

limite di legge. L’installazione dei macchinari o dei sistemi ovvero la realizzazione di manufatti a tal fine necessari 

dovrà essere autorizzata dalla stazione appaltante. 

L’appaltatore si impegna a prendere tutti gli accorgimenti necessari o utili a ridurre la produzione di polveri, e ad 

adeguare la propria attività alle prescrizioni eventualmente impartite in materia dalle autorità competenti. 

L'Appaltatore e comunque tenuto a rispettare ed attuare, oltre a quanto già specificato nel presente capitolato, tutte le 

prescrizioni contenute in ulteriori normative vigenti anche non espressamente citate. 

Art.19 – Consegna dei lavori. Inizio dell’esecuzione dei lavori 

1. La consegna dei lavori deve avvenire entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di stipula del contratto, 

provvedendo alla redazione di apposito verbale in doppio originale. 

2. Qualora vi siano ragioni di urgenza, la consegna dei lavori può avvenire subito dopo l’aggiudicazione definitiva, nel 

rispetto di quanto previsto dai commi 8 e 13 dell'art. 32 del D.Lgs. 50/2016. 

2. Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 

consegna dei lavori. Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il Direttore dei Lavori fissa una nuova 

data, ma la  decorrenza del  termine contrattuale resta comunque quella  della  data  della prima convocazione. 

Trascorso inutilmente tale ultimo termine fissato dal direttore dei lavori, la Stazione appaltante procederà alla 

risoluzione del contratto e all'incameramento della cauzione. 

3. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso 

dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. Ai sensi del comma 13 dell'art. 32 del D.Lgs. 50/2016, è  facoltà della Stazione Appaltante procedere in via 

d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto; in tal caso il direttore dei 

lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
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Art.20 - Durata dell'appalto tempo utile per l'ultimazione dei lavori 

1.  L’Appaltatore deve  ultimare  i  lavori  entro  211  giorni  (duecentoundici giorni)  naturali  e consecutivi a 

partire dal verbale di consegna dei lavori. Nel suddetto tempo è stato considerato il tempo necessario all’esecuzione 

delle prove ad onere dell'appaltatore. Il termine contrattuale di 211 gg decorre dalla data del verbale di consegna dei 

lavori iniziale. 

3. In detto tempo è compreso anche quello occorrente per l'impianto del cantiere, l’ordine e le forniture di materiali e 

quant’altro per realizzare l’opera, per ottenere dalle competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di 

qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori, comprese le 

ordinanze di chiusura al traffico od altro. 

4. Ai sensi del 5 periodo, del comma 5 dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016, l'ultimazione dei lavori, appena avvenuta,  e' 

comunicata dall'esecutore per  iscritto  al  direttore  dei  lavori,  il  quale  procede  subito  alle necessarie constatazioni 

in contraddittorio. 

5. Ai sensi del 6 periodo, del comma 5 dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore non ha diritto allo scioglimento 

del contratto ne' ad alcuna indennita' qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 

siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. Ai sensi dell’art.12 del Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018 , n. 49 (Regolamento 

recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del 

direttore dell’esecuzione»), è consentita l’assegnazione di un termine perentorio non superiore a 60 gg per il 

completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte della D.L. come del tutto marginali e non incidenti 

sull’uso e sulla funzionalità dei lavori, indicato sul certificato di ultimazione lavori. 

7. Verranno comunque effettuate tutte le procedure conseguenti a tale ultimazione dei lavori, come i collaudi e/o 

certificati di regolare esecuzione delle opere compiutamente realizzate, con la successiva presa in consegna delle 

stesse. 

8. Seguiranno il conto finale, la rata di saldo, lo svincolo delle garanzie e quant’altro previsto dalla normativa vigente. 

9. L’Appaltatore dovrà avere cura di richiedere le ordinanze di chiusura stradale, ove occorrano, ed ottenere i permessi 

necessari alla esecuzione dei lavori. 

10. L’Appaltatore, in occasione della necessità di programmare alcune lavorazioni in orario notturno, dovrà avere 

cura di richiedere la prevista autorizzazione in deroga al Regolamento Acustico Comunale adottato con del. Cons. 

N.84 del 25/07/2011 . 

11. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori nel quale potranno essere fissate le 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 

ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 

certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere 

Art. 21 - Sospensioni 

1. si applica quanto disposto dalla normativa vigente ed in particolare dai commi 1-2-3-4-6-7 dell'art. 107 del D.Lgs. 

50/2016. 

2.  In  tutti  i  casi in  cui  ricorrano circostanze speciali che impediscono in  via  temporanea che  i  lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il  

Direttore  dei  Lavori  redige,  supportato  dall'esecutore  o  suo  rappresentante  legale,  il  verbale  di sospensione, 

che verrà poi' inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
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3. La sospensione e' disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone 

la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale . 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze 

che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore e' tenuto a proseguire le parti di lavoro 

eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

5. Qualora la sospensione, o le sospensioni, superino un quanto del tempo contrattuale   o comunque quando superino 

sei mesi complessivi, il RUP dà tempestiva comunicazione all'ANAC. Quando ricorre tale situazione, l'esecutore puo' 

chiedere la risoluzione del contratto senza indennita'; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla 

rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

6. Salvo quanto previsto del comma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta 

all’esecutore alcun compenso o indennizzo. Fanno eccezione le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla 

stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016, per cui 

l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del 

codice civile. 

7. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali e' sufficiente 

l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 

sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilita'. 

8. La sospensione puo', altresi', essere disposta dal RUP per ragioni di necessita' o di pubblico interesse, tra cui 

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica, dandone ordine contemporaneamente al D.L. ed 

all'appaltatore. Lo stesso RUP emette l'ordine di ripresa qualora vengano a cessare le cause che hanno determinato la 

sospensione dei lavori comunicandolo al D.L. ed all'appaltatore. 

Art. 22- Proroghe 

1. Si applica quanto disposto dalla normativa vigente ed in particolare il comma 5 dell'art. 107 del D.Lgs.50/2016. 

2. L'esecutore, qualora per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, puo' 

richiedere con domanda motivata le proroghe. 

3. La richiesta di proroga deve essere formulata con  congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

4. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal 

suo ricevimento. 

5. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilita' della 

maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

Art.23 - Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, di cui al comma 4 dell'art.108,  per  

ogni  giorno  naturale  consecutivo  di  ritardo  nell’ultimazione dei  lavori  dei  lavori  viene applicata una penale pari 

allo 1,00 (uno virgola zerozero) per mille dell’importo contrattuale. 

2. L’ammontare complessivo delle penali non può essere superiore al 10% (dieci per cento) dell’ammontare netto 

contrattuale. 

3. Se tale limite viene superato, il Responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure per la risoluzione 

del contratto per grave ritardo, che viene deliberato dalla stazione appaltante. 
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4. La penale relativa all’ultimazione lavori verrà detratta dal Conto Finale. 

5. L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di 

ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare alla Stazione appaltante le relative spese di assistenza e sottostare 

all’addebitamento della penale nei modi e nella quantità sopra stabilita. 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 24 – Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore. 

1. ai sensi del comma 10, dell'art. 43 del D.P.R. 207/2010, ancora in vigore per effetto dell'art. 217 del D.Lgs.50/2016,  

l'appaltatore  ha  l'obbligo  di  presentare,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  un  programma esecutivo dettagliato dei 

lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 

lavorativa, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per 

la liquidazione dei certificati di pagamento. 

2. Detto programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il cronoprogramma dei lavori, il progetto ed i 

tempi contrattuali di ultimazione, e per la sua predisposizione l’Appaltatore dovrà tenere conto anche delle 

disposizioni contenute nel presente Capitolato Speciale di Appalto, con particolare riferimento all'art. 20 comma 2, e 

nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

3. Tale programma deve essere approvato dalla direzione lavori, sentito il RUP, mediante apposizione di un visto. 

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere consensualmente aggiornato, modificato o integrato 

ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori. In particolare: 

a)  per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che  abbiano  

giurisdizione, competenze o  responsabilità di  tutela  sugli  immobili, i  siti  e  le  aree comunque interessate dal 

cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 

appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza alle disposizione del 

D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni . In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 

coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

Art. 25 – Programma dei lavori 

1.  I  lavori  sono  comunque  eseguiti  nel  rispetto  del  programma dei  lavori  predisposto  dalla  Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale programma dei lavori può essere modificato dalla Stazione appaltante 

al verificarsi delle condizioni di cui al comma 4 del presedente articolo. 
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2. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione delle 

predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica si applica la disciplina prevista dagli artt. 21 e 22 

del presente Capitolato. 

3. La mancata presentazione del programma dei lavori nei termini indicati nel presente articolo, costituisce grave 

inadempienza contrattuale ai fini della individuazione delle cause di rescissione del contratto. 

Art. 26 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

- il  ritardo nell'installazione del  cantiere e  nell'allacciamento alle  reti tecnologiche necessarie al  suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

- l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, se nominato; 

- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

- delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa; 

- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

- il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti dal capitolato 

speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

- le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 

- le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione o dal RUP, per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 

obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

- le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 

presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo settimanale, ai sensi dell’art. 14 

del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2.  Non  costituiscono altresì  motivo  di  differimento dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata regolare  o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli 

inadempimenti di  ditte,  imprese, fornitori, tecnici  o  altri,  titolari  di  rapporti contrattuali con  la  Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le 

cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di  sospensione dei lavori, 

per la disapplicazione delle penali, né per l’eventuale risoluzione del Contratto. 
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Art. 27 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Ai sensi del comma 4 dell'art. 108 del D.Lgs. n.50/2016 qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del 

contratto gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non puo' essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio 

con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. Si applicano altresì i commi 6, 7, 8, 9 dell'art.108 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 28 - Accertamento, misurazione e contabilizzazione dei lavori. 

1. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle opere 

compiute. 

2. L'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie per le operazioni di 

tracciamento e misura dei lavori e non potrà, senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori, distruggere o 

rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate. 

3. Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine 

perentorio, scaduto il  quale, i  maggiori oneri che si dovranno per  conseguenza sostenere gli verranno senz'altro 

addebitati. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

4. La contabilizzazione dei lavori sarà fatta secondo quanto indicato dal Titolo IX, Capo I e II del 

D.P.R.207/2010, lasciati in vigore dal comma 1 lett. u) dell'art. 217 del D.Lgs. n. 50/2016. 

5. La contabilizzazione dei lavori a misura sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del ribasso di 

contratto, alle quantità delle rispettive categorie di lavoro. 

6. Per la contabilizzazione dei lavori, si applica quanto previsto dall'art. 185 del DPR 207/2010 in vigore ai sensi 

dell'art. 217 del D.Lgs. 50/2016. 

7. Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente, non preventivamente autorizzati dalla 

D.L., e/o in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione lavori e non conformi al contratto. 

Art.29 – Anticipazione 

1. Ai sensi del comma 18 dell'art.35 del D.lgs. n.50/2016 verrà corrisposta una anticipazione del 20% dell’importo 

contrattuale, previa presentazione della garanzia di cui all'art.16  lettera d) del presente Capitolato 

Art. 30 - Pagamenti in acconto 

1.  All'Appaltatore  saranno  corrisposti,  in  corso  d'opera,  pagamenti  in  acconto,  sulla  base  di  stati  di 

avanzamento emessi ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà l'importo di euro 100.000,00 (euro 

centomila/00) al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa agli oneri di sicurezza di cui all’art. 37 del 

presente capitolato e della ritenuta dello 0,5% (zero virgola cinque per cento) a garanzia dell’osservanza di tutte le 

norme e prescrizioni a tutela dei lavoratori, ai sensi dei commi 5 e 6 dell'art.30 del D.Lgs. 50/2016, fatta salva la rata 

finale a decorrenza dell'importo totale dei lavori. 

2. Alla emissione di ogni Stato di Avanzamento Lavori la Stazione Appaltante provvederà a richiedere  per 

L’Appaltatore   e per eventuali subappaltatori, il   “Documento Unico di Regolarità Contributiva”, rilasciato 

dall’Ente/Enti territoriali competenti in cui vengono svolti i lavori. 
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3. Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento non può superare i 45 (quarantacinque) giorni a decorrere 

dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

4. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti non può superare i 30 (trenta) giorni a decorrere dalla data 

di emissione del certificato stesso. 

5. Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto, sarà emesso contestualmente 

all'ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione lavori come prescritto. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni ( quarantacinque ), per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento e  all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

Art. 31 - Ultimazione dei lavori 

1. Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione che, previo congruo  

preavviso, procederà  alle  necessarie constatazioni in  contraddittorio redigendo,  ove  le  opere venissero riscontrate 

regolarmente eseguite, l'apposito verbale. 

2. Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera per esecuzione non perfetta, 

l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà 

considerato, agli effetti di eventuali ritardi come tempo impiegato per i lavori. 

3. Il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento delle lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei lavori come 

del tutto marginali e non incidenti sull’uso e la funzionalità dei lavori. 

4. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione 

di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

Art. 32 – Conto finale e collaudo provvisorio 

1. Il conto finale, ai sensi dell'art. 200 del D.P.R. 207/2010 non abrogato in virtù del comma 16 dell'art. 216 del D.Lgs. 

50/2016, sarà compilato entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato del 

Direttore dei Lavori. 

2. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. 

3. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro il 

termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 28, comma 1, e  dal comma 5 dell'art. 30 del D.Lgs. 

50/2016, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. 

5. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art.103, comma 6, del D.Lgs. n. 

50/2016 non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 

civile, fatto salvo quanto disposto dal successivo art. 47 comma 2. 
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6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché  denunciati dal  soggetto appaltante prima che  il  certificato  di collaudo 

o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. Il Collaudo  o certificato di regolare esecuzione dei lavori dovrà essere concluso entro 6 (sei) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

8. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per fornire i mezzi, attrezzature e manodopera, necessari per le 

operazioni di collaudo, ivi comprese le prove tecniche sulle opere e gli esami di laboratorio sui materiali impiegati ove 

richiesti. 

9. Il certificato di collaudo o di regolare esecuzione assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione dello 

stesso. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non 

sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

10. Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all'art.227, comma 2 del D.P.R. 207/2010, ancora 

vigente ai sensi del comma 1 lett.u) dell'art.217 del D.Lgs. n.50/2016,  l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i 

lavori che il Collaudatore riterrà necessari, nel tempo dallo stesso assegnato. 

11. Nell’ipotesi prevista dall’art. 227, comma 2 del D.P.R. 207/2010, ancora vigente ai sensi del comma 1 lett.u) 

dell'art.217 del D.Lgs. n.50/201,   l’organo di collaudo determinerà nell’emissione del certificato la somma che, in 

conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell’Appaltatore, salvo il maggior onere che rimane 

comunque a carico dell’Appaltatore. 

Art. 33 - Manutenzione e custodia delle opere fino al collaudo provvisorio 

1. L’Appaltatore è obbligato alla custodia e manutenzione dell’opera durante il periodo di attesa e l’espletamento delle 

operazioni di collaudo fino all’emissione del relativo certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione. 

2.  Per  tutto  il  periodo  intercorrente fra  l’ultimazione dei  lavori  e  l’emissione del  certificato  di collaudo 

provvisorio, salvo le maggiori responsabilità sancite dall'art.1669 del cod.civ., l'Appaltatore è quindi garante delle 

opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni 

contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché 

corretto, delle opere. 

3. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni caso, sotto pena 

d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

4. Per cause stagionali o per le altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere ad interventi di carattere 

provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d'arte, appena possibile. 

5. Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’Appaltatore, l’obbligo di custodia non sussiste se, dopo 

l’ultimazione, l’opera è presa in consegna dalla Stazione appaltante, utilizzata e messa in esercizio. In tali casi, 

l’obbligo di custodia è a carico della Stazione appaltante. 

Art. 34 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. Successivamente all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, 

l'opera sarà presa in consegna dalla Stazione appaltante. 

2. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 

dopo l’ultimazione dei lavori. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
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sorta. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

3. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due 

testimoni in caso di sua assenza. 

4. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei  

lavori,  l’appaltatore non  può  reclamare  la  consegna  ed  è  altresì  tenuto  alla  gratuita manutenzione fino ai termini 

previsti dal presente capitolato speciale. 

Art. 35 - Garanzia per difformità e vizi fino al collaudo definitivo. 

Difetti di costruzione. Responsabilità decennale per rovina e difetti di cose immobili. 

1. Il certificato di collaudo assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione. Nell’arco di 

tale periodo, l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi dell’opera, indipendentemente dalla 

intervenuta liquidazione del saldo. 

2. L’Appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei lavori accerta eseguite senza la 

necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e 

messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

3. Nei casi in cui il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione sono applicati gli artt.1667 

e 1668 del cod.civ. e, pertanto, l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per difformità e vizi dell’opera nei due anni 

successivi alla consegna dell’opera alla Stazione appaltante. 

4. E’ in ogni caso salvo il risarcimento del danno nel caso di colpa dell’Appaltatore ai sensi dell’art.1668, comma 2 

del cod.civ. 

5. Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per loro natura a lunga durata, se nel corso di dieci anni 

dal compimento, l’opera, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero 

presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, l’Appaltatore è responsabile nei confronti della Stazione 

appaltante, purché sia fatta la denunzia entro un anno dalla scoperta (art.1669 cod.civ.). 

Art.36 – Danni di forza maggiore 

1. L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non nei casi di forza maggiore. 

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla Direzione lavori, 

entro il termine di tre giorni da quello del verificarsi del danno. Appena ricevuta la denuncia, il Direttore lavori 

provvede, redigendo apposito verbale, agli accertamenti del caso. 

2. L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne nelle parti ove lo stato dei luoghi 

debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti. 

3. L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai prezzi ed 

alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, nonché delle 

opere provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore. 

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
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Art.37 – Trattamento e tutela dei lavoratori 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente 

il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e 

aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e fino alla loro 

sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile delle maestranze 

impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del presente capitolato e, se cooperativo, anche nei rapporti 

con i soci; 

i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda  da  esse  

e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  artigiana,  dalla  struttura  o  dalle dimensioni dell’impresa stessa e 

da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime  l’appaltatore  dalla  

responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diritti  della  Stazione appaltante; 

è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dei commi 5 dell'art. 30 del D.Lgs. 50/2016  In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore, la stazione 

appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto 

in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 

verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

3. Ai sensi dei combinati commi 10 dell'art. 105 e 6 dell'art. 30 del D.Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale di cui sopra, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 

appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente. 

4. Ai sensi del comma 11 dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016,  Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte 

dell’appaltatore, il responsabile del procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio 

Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti. 

5. L’Appaltatore, i subappaltatori e cottimisti devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi 

nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra le parti 

sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione, assistenza contribuzione e retribuzione dei lavoratori. 

6. Inoltre, il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi sociali, integrando nel contempo gli estremi di un 

inadempimento verso la Stazione appaltante, conferisce a quest’ultima il diritto di agire contro la compagnia 

assicuratrice o la banca che abbia rilasciato la polizza fideiussoria a garanzia dei debiti contrattuali dell’Appaltatore 

medesimo, ai sensi del comma 2 dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 
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7. Le disposizioni suddette si applicano anche nel caso di subappalto. In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei 

confronti della Stazione appaltante dell’osservanza delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori. 

Art.38 – Durata giornaliera dei lavori. Lavoro straordinario e notturno. 

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono 

compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle 

rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 

L’orario di lavoro giornaliero, settimanale e mensile, non potrà superare i limiti contrattualmente previsti. Questo anche 

per garantire le necessarie condizioni di sicurezza. L’organizzazione dell’orario di lavoro giornaliero dovrà tenere conto 

della necessità di rispettare tutte le normative anche di cogenza locale riguardanti l’emissione di rumori durante 

particolari periodi della giornata. 

Al fine di rispettare i termini di esecuzione dei lavori, l’Appaltatore potrà organizzare il lavoro sulle 16 ore, anche in 

giornate festive, e secondo le indicazioni che perverranno dalla Stazione appaltante, dalla Direzione Lavori e dal 

coordinatore per la sicurezza nella esecuzione, senza aggravio per la Committente. In occasione di lavorazioni non 

rumorose, l’appaltatore può prevedere, sentito il D.L., di inserire un turno di lavoro notturno. 

Gravano sull’Appaltatore tutti gli oneri connessi alla realizzazione in doppio e triplo turno, comprese le misure di 

sicurezza necessarie alla esecuzione dei lavori nei turni ed alla adeguata illuminazione da approntare,  in  conformità  

alle  norme  vigenti,  per  l’esecuzione  dei  lavori  previsti  in  progetto  ed adempiendo a tutte le prescrizioni che 

verranno impartite in merito da parte del Coordinatore per la sicurezza dei lavori, senza aggravio per la 

Committente. 

Al di fuori dell’orario convenuto, come pure nei giorni festivi, l’Appaltatore non potrà a suo arbitrio fare eseguire 

lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti dell’Appaltante; se, a richiesta dell’Appaltatore, la 

Direzione Lavori autorizzasse il prolungamento dell’orario, l’Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di 

sorta ma sarà invece tenuto a rimborsare alla Stazione appaltante le maggiori spese di assistenza. 

Art.39 – Sicurezza del cantiere 

L’Appaltatore e le eventuali imprese subappaltatrici sono tenuti all’osservanza rigorosa degli adempimenti previsti dal 

d. lgs. 81/2008 in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, come modificato dal D.Lgs. 106/2009. 

L’Appaltatore e le eventuali imprese subappaltatrici sono tenute all’osservanza del Piano di sicurezza e coordinamento 

redatto dal Coordinatore per la sicurezza ai sensi del d.lgs.81/2008, nonché all’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’applicazione del decreto legislativo stesso e successive circolari esplicative. 

Entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore redige e 

consegna alla Stazione appaltante un Piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come un piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. Il Piano operativo deve essere redatto ai sensi 

del d.lgs.81/2008 e s.m.i.. 

Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, possono presentare al Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di sicurezza e di coordinamento trasmesso 

dalla Stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto 

delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese dal piano 

stesso. 

Il Piano di sicurezza e di coordinamento ed il Piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 

appalto. Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati all’art.2 del presente Capitolato Speciale di Appalto, non sono 
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soggetti a ribasso d’asta. In particolare, a carico dell’impresa e compensati con la cifra indicata al precedente art.2, si 

intendono tutti gli oneri necessari a garantire la sicurezza all’interno del cantiere. 

l’Appaltatore dovrà (tenendone conto nel programma esecutivo) adeguare i propri tempi di lavoro al programma ed 

all’ordine dei lavori stabilito nel Piano della Sicurezza suscettibile a norma di legge di adeguamenti e modifiche anche 

sulla base di suggerimenti da parte dell’Appaltatore stesso. 

Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto da parte della Stazione appaltante. 

Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie 

competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. 

Art. 40 – Corresponsione del compenso per oneri sicurezza cantiere 

1. Il compenso stabilito dal coordinatore per la sicurezza in fase di progetto come compenso per gli oneri relativi 

all’attuazione del piano di sicurezza riportato in  tabella nell’art. 2 del presente capitolato verrà corrisposto 

all’appaltatore come segue: 

la quota del compenso compresa nei prezzi viene corrisposta a stati d’avanzamento lavori; 

la quota stabilita come oneri speciali per la sicurezza viene corrisposta a stati d’avanzamento   in proporzione 

all’importo dello stato d’avanzamento lavori previa acquisizione di nulla osta del coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione. 

Art. 41 – Approvvigionamento dei materiali 

1.  L'Appaltatore  deve  provvedere  tempestivamente all'approvvigionamento dei  materiali  occorrenti  per assicurare 

l'esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal contratto. Qualora il ritardo nel reperimento dei materiali sia da 

imputare alla negligenza dell'appaltatore, la Stazione Appaltante si riserva di procedere alla risoluzione del contratto. 

2. Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali, la Stazione appaltante 

potrà, con semplice ordine di servizio, diffidare l'Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine 

perentorio. 

3. Scaduto tale termine infruttuosamente, la Stazione appaltante potrà provvedere senz'altro all'approvvigionamento 

dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, dandone comunicazione all'Appaltatore, 

precisando la qualità, le quantità ed i prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati 

all'Appaltatore stesso. 

4. In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro prezzo di costo a piè 

d'opera, maggiorata dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali dell'Appaltante, mentre d'altra parte 

continueranno ad essere contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi di contratto. 

5. Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in consegna tutti i materiali 

ordinati dalla  Stazione  appaltante e  ad  accettarne il  relativo  addebito in  contabilità restando esplicitamente 

stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od 

eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario del materiale residuato. 

6. L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà della Stazione appaltante di applicare 

in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente Capitolato o dalle vigenti leggi. 
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Art. 42 – Proprietà degli oggetti ritrovati 

1. La  Stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti di 

valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia che si rinvengano nei fondi espropriati per 

l'esecuzione dei lavori o nella sede dei lavori stessi. 

2. Dell'eventuale ritrovamento dovrà esserne dato immediato avviso alla Direzione Lavori per le opportune 

disposizioni. 

3. L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto del ritrovamento, 

sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato. 

Art. 43 – Esecuzione d’ufficio 

1.  Nel  caso  in  cui  l'Appaltatore  si  rifiutasse  all'immediato  rifacimento  delle  opere  male  eseguite, all'esecuzione 

delle opere mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non 

rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi previsti dall'art. 18 

del D.M.145/2000, la Stazione appaltante avrà il diritto di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla 

rescissione del contratto in danno dell'Appaltatore stesso. 

Art. 44 – Risoluzione del contratto 

1. La stazione appaltante si riserva il diritto procedere alla risoluzione del contratto nei casi e secondo le modalità 

previste dall'art.108 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 45 – Recesso 

1. La stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai sensi dell’art.109 comma 1, 

del D.Lgs. n.50/2016, previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al 

decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

Art.46 – Subappalto 

1. Il subappalto è consentito nei casi e nei modi normati dall'art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

2. E' considerato subappalto qualsiasi contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Negli appalti di lavori non costituiscono comunque 

subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare. 

3. In particolare, è subappaltabile, come espressamente indicato nella lettera d'invito, la categoria prevalente "OG3" 

nella misura massima del 30% (trenta per cento) dell'importo della medesima categoria.  

La categoria specializzata "OS-12A- Barriere di sicurezza", (individuata ai sensi del comma 1, lett. Oo-ter, dell'art. 3 del 

D.Lgs. 50/2016, diversa da quella prevalente, di importo superiore al 10% dell'importo complessivo dell'opera), può 

essere subappaltata nei limiti consentiti dall'art.105 del D.Lgs. 50/2016, o scorporata e realizzata mediante 

costituzione di raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale. 

Il limite di subappalto è comunque il 30% dell’importo totale complessivo del contratto. 
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L’affidamento  dei  lavori  in  subappalto  potrà  avvenire  solo  previa  autorizzazione  della  stazione appaltante o al 

trascorrere del trentesimo giorno, salvo proroga, dalla domanda corredata dalla documentazione prevista dalla 

normativa succitata, purché: 

- I concorrenti devono aver indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti che intendono subappaltare o concedere in 

cottimo; la mancata dichiarazione inerente il subappalto, preclude tale possibilità. 

- Il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.lgs. n. 

50/2016. 

- I subappaltatori, qualificati per la categoria dei lavori che intendono realizzare, non abbiano partecipato alla 

procedura per l'affidamento dell'appalto. 

- L’appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno  venti  

giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell’esecuzione delle  relative  lavorazioni.  Al contratto di subappalto 

deve essere allegato: 

- La certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione delle lavorazioni 

subappaltate 

- La dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 

50/2016; 

- La dichiarazione dell’appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a  

norma dell’articolo 2359  del  codice civile,  con l’impresa alla  quale è  affidato il subappalto o il cottimo; in caso 

di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna 

delle imprese partecipanti alla associazione, società o consorzio. 

- la dichiarazione di non sussistenza, nei confronti dell'affidatario del   subappalto o del cottimo, di alcuno dei divieti 

previsti dall'articolo 10 della   legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni e dell'art. 67 del D.Lgs. n. 

159/2011; 

- le  informazioni del  subappaltante necessarie per  la  richiesta del  DURC e  del  certificato della CC.II.AA e 

acquisire le informazioni antimafia; 

- documentazione tecnica,  amministrativa e  grafica  direttamente derivata  dagli  atti  del  contratto affidato, che 

indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

- l'appaltatore e le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 

prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; nonché i piani di sicurezza; 

4. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non puo' formare oggetto di ulteriore subappalto. 

5. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati, o di importo inferiore a 

100.000,00 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono pari a 15 giorni. 

6. Ai fini del rispetto della normativa sulla sicurezza e tutela dei lavoratori (D.Lgs. 81/2008), le imprese 

subappaltatrici dovranno esibire tutta la documentazione indicata nel D.Lgs. 81/2008 come integrata e corretta dal 

D.Lgs. 106 / 2009 . 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle societa' anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, 
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nonche' alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte 

in appalto; si applicano altresi' agli affidamenti con procedura negoziata. 

8. Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-legge 29 aprile 

1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore è responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante. 

2. l'appaltatore è responsabile in solido con i subappaltatori in relazione: 

- agli obblighi retributivi e contributivi ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 276/2003 e s.m.i.,  tranne che nelle ipotesi di 

cui al comma 13, lettere a) e c), dell'art. 105 del D.Lgs. n.50/2016, per le quali l'appaltatore e' liberato dalla 

responsabilita' solidale 

- all'osservanza delle norme in materia di trattamento economico e normativo stabiliti sai contratti collettivi 

nazionali e territoriali in vigore nei confronti dei dipendenti 

- all'osservanza degli adempimenti da parte del subappaltatore degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente. 

3. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

4. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 

sicurezza   provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le 

condizioni previste dal precedente art. 46. 

5. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattuale grave ed essenziale anche ai sensi dell’art.1456 

del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di risolvere il contratto in danno 

all’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 21 della legge 13 settembre 1982 n. 646 come 

modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 

1.La Stazione Appaltante  non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, ai sensi dell'art.105 

del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 49 – Avvalimento 

E’ consentito l’avvalimento nella misura e nei modi previsti dall’articolo 89 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Art. 50 – Revisione prezzi 

1.  Non  sono  ammesse  revisioni  dei  prezzi.  Il  rischio  delle  difficoltà  dell’opera  è  a  totale  carico 

dell’Appaltatore. L’art.1664, comma 1 del cod.civ. non si applica all’appalto di cui al presente capitolato. 

Art. 51 – Responsabilità dell’Appaltatore 

L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole dell'arte, 

della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di Legge e di 

Regolamento.  L’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e 
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i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione dei lavori e delle 

attività connesse, sollevando il Comune da ogni responsabilità al riguardo. 

L’Appaltatore assume altresì la responsabilità per i danni subiti dal Comune a causa del  danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 

Sarà  obbligo  dell'Appaltatore di  adottare  nell'esecuzione dei  lavori  tutti  i  provvedimenti e  le  cautele necessarie 

per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsabilità sia civile che 

penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità si intende quindi sollevato il personale preposto alla direzione e 

sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal Regolamento. 

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza, 

l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento devono intendersi 

esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione appaltante e non diminuiscono la responsabilità 

dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il 

maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del cod.civ. 

Art. 52 – Accordo bonario.  Definizione delle controversie 

Per quanto concerne l’accordo bonario si applicano le disposizione dell’art. 205 del D.Lgs. n.50/2016.   

Nel bando di gara è possibile prevedere la clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209 comma 2 del D.lgs. n.50/2016. 

La competenza a conoscere le controversie che potrebbero derivare dal contratto, di cui il presente capitolato è parte 

integrante, spetta, ai sensi dell’art.20 del codice di procedura civile, al giudice del luogo dove il contratto è stato 

stipulato (Foro di Potenza). 

E' escluso il ricorso all'arbitrato 
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PARTE SECONDA 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI 

1.1 CAPO I –  

1.1.1 Art. 1 – Tracciamenti 

Prima di iniziare i lavori di sterro, di riporto o di costruzione di opere d’arte, l’Impresa è obbligata a eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza 

del piano stradale, all’inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei 

tratti indicati dalla Direzione Lavori, le linee necessarie a determinare con precisione l’andamento delle scarpate tanto 

degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei 

lavori. 

1.1.2 Art. 2 - Scavi e rilevati in genere 

Gli scavi e i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, e per ricavare i relativi fossi, cunette, accessi, 

passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conforme le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse per 

disporre la Direzione Lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i 

marciapiedi o banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare 

paralleli all’asse stradale. 

L’Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché‚ gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano 

prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante 

l’esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e 

banchine e l’espurgo dei fossi. 

In particolare si prescrive: 

a) Scavi - Nella esecuzione degli scavi l’appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, 

le scarpate raggiungano la inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria allo scopo di impedire 

scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere altresì 

obbligato a provvedere, a suo carico e spese, alla rimozione delle materie franate. 

L’appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d’opera in modo da 

dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i 

fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura, e spese, il deflusso delle acque, se occorra, 

con canali fugatori. 

Le materie provenienti dagli scavi per l’apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio 

della Direzione Lavori, per la formazione dei rilevati e per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, 

fuori della sede stradale, depositandole su aree che l’Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese. Le località per tali 

depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danni ai lavori, o alle proprietà 

pubbliche o private, nonché‚ al libero deflusso delle acque pubbliche o private. 

La Direzione lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 

precedenti disposizioni. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) precedente, in quanto disponibili e adatte, a 

giudizio insindacabile della Direzione Lavori, per la formazione dei rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato 

accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie 

ecc., i quali restano di proprietà dell’Amministrazione come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per 

la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d’arte sempreché ritenute idonee, previa la cernita e 

separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i 

rilevati che formano il corpo stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da 



38 

 

piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le 

materie di rifiuto. 

La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente sulla scarpata 

di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici per cento, dovrà essere preparata a 

gradini alti circa centimetri trenta, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno. 

La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch’essa previamente pulita da erbe, radici e da qualsiasi altra materia 

eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 30 cm a 50 cm, ben pigiata e assodata con particolare 

diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature. Sarà obbligo dell’Appaltatore, senza alcun compenso, dare 

ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché‚ 

all’epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Qualora l’escavazione ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia realizzato 

costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. 

Per i rivestimenti delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in progetto od ordinati 

dalla Direzione lavori. 

1.1.3 Art. 3 - Rilevati compattati 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali da mettersi in opera a strati non eccedenti 

i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, o a griglia, nonché‚ quelli pneumatici 

zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione - o con piastre vibranti) regolando 

il numero dei passaggi e l’aggiunta dell’acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancorqui una densità pari al 90% di 

quella Proctor.  

Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato, e avrà superiormente la 

sagoma della monta richiesta per l’opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel 

materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell’insieme dello 

strato, comunque nello strato superiore sul quale appoggia l’impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere 

dimensioni superiori a cm 10. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di m 0,50, qualora sia di natura sciolta, o 

troppo umida, dovrà ancor essoessere compattato, previa scarificazione, al 90% della densità massima, con la relativa 

umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per 

l’altezza necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi. 

 

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazione a ridosso dei piedritti, muri d’ala, muri andatori e opere 

d’arte in genere.Sarà obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richiestedall’assestamento delle terre, affinché‚ al momento del collaudo i 

rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate, delle banchine, dei cigli, e la costruzione degli 

arginelli se previsti, ilricavare nella piattaforma, all’atto della costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto 

di dimensione idonea a ricevere l’ossatura di sottofondoe la massicciata. 

In corso di lavoro l’Appaltatore dovrà curare l’apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche provvisori, 

affinché‚ le acque piovane non siaddossino alla base del rilevato in costruzione. 

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevanti dovranno avere 

possibilmente il fondo più bassodell’impianto dello strato stabilizzato. 
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1.1.4 Art. 3-bis -  Terre armate  

Il sistema prevede l'impiego di geotessili per il rinforzo e di un paramento, sostenuto con casseforme a perdere in rete 

elettrosaldata, successivamente vegetato. 

Elementi fondamentali del sistema sono: 

- Il geotessile di rinforzo, 

- Il geotessile che contiene il terreno vegetale e consente la crescita della vegetazione, 

- le casseforme a perdere. 

- I'idrosemina 

Il riempimento è costituito da materiale arido, esclusa la fascia 0,3 - 0,5 m a ridosso delle casseforme, dove il terreno è 

di tipo vegetale. 

Geotessile d'Armatura 

Lo speciale non-tessuto, generalmente utilizzato per il rinforzo (armatura), viene prodotto con metodiche esclusive, su 

impianti di avanzata tecnologia. 

Tali procedimenti, nonché la sovrapposizione di fibre continue orientate (polipropilene e/o poliestere) ad alta tenacità, 

conferiscono all'armatura elevate qualità fisico-meccaniche, un alto modulo di resistenza ed una contenuta 

deformazione. ( Creep nullo al 30% del carico di rottura) 

Scheda tecnica  

- Materiale                         Polipropilene/poliestere 

- Massa areica +/- 10%   350 gr./mq  

- Resistenza a trazione: longitudinale > 40 KN/m   

- Resistenza a trazione: trasversale  > 19 KN/m   

- Allungamento a rottura: longitudinale  49% 

- Allungamento a rottura: trasversale  55%    

Geotessile di Contenimento 

Il geotessile di contenimento, è un geocomposito costituito da fibre in poliestere e/o polipropilene a filo continuo, 

strutturato in maglie con fori di circa 2x4 mm, accoppiato ad un velo di fibre leggere a fiocco. Tale geotessile viene 

utilizzato per il contenimento del terreno vegetale, ed è cos1 strutturato, per favorire l'alloggiamento dei componenti e 

fibre, substrato di appoggio per la vegetazione. 

Scheda tecnica  

- Materiale                Polipropilene/poliestere 

- Massa areica + /-1 0%   160 gr/mq 

- Resistenza a trazione: longitudinale > 1 3 KN/m 

- Resistenza a trazione: trasversale  > 1 3 KN/m 
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- Stabile ai raggi UV 

  Imputrescibile 

Casseforme 

La struttura metallica di contenimento è costituita da una rete in tondini di ferro elettrosaldati, di diametro non inferiore 

a 6 e 8 mm, con maglie di lato variabile tra 0,6 e 0,4 m. 

Il pannello presagomato ad L, di lunghezza variabile, ha un'altezza di circa 0,50 - 0,70 m, e la base orizzontale, larga 

circa 0,55 - 0,65 m, viene appoggiata sulla faccia superiore dello strato di rilevato. 

La costruzione della struttura procede per cicli successivi, ciascuno dei quali prevede: la posa del geotessile d'armatura, 

delle casseformi, del geotessile vegetale, stesa e compattazione in duplice tornata degli strati di terreno inerte e 

vegetale, di spessore non superiore a cm 65. 

Idrosemina 

L'inerbimento, successivo alla costruzione della struttura, viene realizzato sullo sviluppo del paramento, con uno 

specifico trattamento mediante formazione ( a spruzzo ) di un substrato vegetativo ricco di composti e sostanze 

organiche ad alta capacità d'assorbimento, atossiche, non corrosive e biodegradabili, innocue per ogni tipo o forma di 

vita animale e vegetale. 

Le soluzioni vengono irrorate con una speciale macchina idroseminatrice, appositamente progettata per la distribuzione 

uniforme delle miscele. 

Calcolo del sistema 

La terra rinforzata, associazione di terreno e geotessile, si basa essenzialmente sulle forze di attrito innescate da questi 

due principali materiali. 

La forza di trazione nell'armatura non è costante, ma presenta il massimo valore alla frontiera tra la zona attiva e la 

zona resistente; ne deriva che il valore della coesione apparente nel massiccio armato è direttamente proporzionale alla 

resistenza a trazione del geotessile 

Il metodo di calcolo della stabilità di strutture prevede le seguenti fasi: 

- verifica valore ammissibile di compressibilità del piano di posa; 

- stabilità allo schiacciamento del piano di fondazione secondo il metodo di  Meyerhof e i parametri di NHIEM; 

- verifica allo scorrimento; 

- verifica al ribaltamento; 

- verifica interna; 

- verifica di stabilità globale esterna. 

Verifica di stabilità interna 

L'analisi della stabilità interna del rilevato può essere fatta utilizzando numerosi metodi conosciuti nella letteratura 

specializzata quali Broms, Murray, Enka, Ruegger, Jaecklin, Jewel ecc. 

Il metodo qui utilizzato è quello di Ruegger nella versione modificata FMPA (laboratorio di prova dei materiale Baden 

Wurtemberg - Università di Stoccarda) che utilizza le classiche equazioni di equilibrio della meccanica delle terre. 
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Vengono considerati due meccanismi di rottura 

 a) rottura lungo un piano di scorrimento ripido 

 b) rottura con un meccanismo a doppio corpo. 

Rottura lungo un piano di scorrimento ripido 

Questo metodo analizza la sicurezza interna del terrapieno nella supposizione che il corpo di gravità lungo piani ripidi 

di scorrimento sia in equilibrio con l'ammontare delle forze mobilitate dai geotessili. Il valore di inclinazione del piano 

che darà il minor coefficiente di sicurezza sarà il piano di scorrimento ripido ed il coefficiente di sicurezza alla stabilità 

dovrà essere Fgeo = > 2.0 

Rottura con un meccanismo a doppio corpo 

Nella rottura con meccanismo a doppio corpo la massa di terra posteriore preme con la spinta attiva sul corpo del 

rilevato al di sopra del piano di scorrimento. 

Per il calcolo della sicurezza a rottura a doppio corpo, si considera la spinta attiva Ei (calcolata con il Trial Wedge) del 

cuneo di terreno che preme sul paramento posteriore del corpo del rilevato al di sopra del piano di scorrimento. 

Si calcolano le forze necessarie per evitare la rottura lungo detti piani, confrontandole con quelle ammissibili fornite dai 

geotessili di armatura intersecati da dette superfici di scorrimento e determinando infine la loro lunghezza minima. 

Anche per questa verifica il coefficiente di sicurezza alla stabilità dovrà essere Fgeo = > 2.0 

Verifica di stabilità globale 

La stabilità globale del rilevato è analizzata con i consueti metodi di verifica della stabilità dell'equilibrio limite, 

utilizzando sia superfici circolari che superfici poligonali. 

I metodi di calcolo utilizzati sono Bishop, Janbu semplificato o modificato e Spencer. 

La stabilità del pendio corrisponde alla ricerca, tra le possibili superfici di scivolamento, di quella a cui compete il 

minimo coefficiente di sicurezza che in accordo al D.M. 11.03.1988 deve garantire un valore minimo pari a 1,30. 

Il contributo dei geotessili di armatura alla stabilità viene fatto o introducendo nella analisi i contributi della forza 

ammissibile (funzione della lunghezza di ancoraggio dalla curva di scivolamento e del carico geostatico gravante) 

oppure in modo semplificato usando una coesione apparente. 

Parametri di progettazione 

Carico di esercizio del geotessile 

Il carico utile di utilizzo del geotessile di armatura è dato da: 

Tadm = Tr*CRS/ (FD*FC*FA*FS) 

dove: 

 Tr = sforzo di trazione a rottura determinato secondo norma CNR UNI 

 CRS = fattore di riduzione per deformazioni differite (creep) 

 FD = fattore di sicurezza alla durabilità 
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 FC = fattore di sicurezza al danneggiamento durante la posa 

 FA = fattore di sicurezza al deterioramento chimico ambientale 

 FS = fattore di sicurezza globale 

Caratteristiche del materiale di riempimento 

Tra le positive peculiarità delle terre rinforzate, va sottolineata la possibilità di recupero e reimpiego dei materiali di 

risulta in sito. 

Di norma vengono utilizzati i materiali previsti dalle norme CNR-UNI appartenenti ai gruppi A1, A2, A3 o A4, con 

pezzatura compresa e non superiore allo spessore degli strati; tuttavia si possono considerare anche materiali di classe 

inferiore purché liberi da componenti organiche, adeguando l'elaborazione progettuale ed il dimensionamento dei teli 

d'armatura in rapporto ed in considerazione ai nuovi parametri ed all'utilizzo finale dell'opera. 

Si assumeranno come parametri geomeccanici quelli forniti dalla relazione geotecnica; considerando, in particolare, 

coesione nulla all'interno del rilevato armato e come angolo di attrito del materiale quello efficace (trascurando a favore 

della sicurezza quello di picco). 

Angolo di attrito terreno geotessile 

Sebbene l'attrito tra geotessile e terreno sia più alto di quello tra terreno e terreno, si considera per ragioni di sicurezza 

un angolo di attrito tra i due materiali pari a quello del terreno o ridotto secondo il coefficiente di interazione d. 

Le tensioni tangenziali tra geotessile e terreno sono 

t = s,v * d * Tg () 

dove 

s,v   = pressione normale effettiva 

b  = angolo di attrito terreno-geotessile    

d = Tg (b ) /Tg ( ) 

  = angolo di attrito del terreno 

1.1.5 Art. 4 - Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra del piano  

orizzontale, passante per il punto più depresso delterreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o 

splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l’intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo scavo a 

tratti, il punto più depresso èquello terminale. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti  

scavi di splateamento e quelli per allargamentodi trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, 

scavi per incassatura di opere d’arte (spalle di ponti, spallette di briglie ecc.)eseguiti superiormente al piano orizzontale 

determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l’alveo dei torrenti e dei fiumi. 
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1.1.6 Art. 5 - Murature di getto o calcestruzzi 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d’arte o in elevazione, o per qualsiasi  

altro lavoro sarà composto nelle proporzioni indicatenel presente Capitolato e che potranno essere meglio precisate 

dalla Direzione lavori.Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dall’altezza 

da 20 a 30 cm, su tutta l’estensione della parte diopera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che 

non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati o a pozzo, dovrà essere calato nello scavo 

mediante secchi a ribaltamento.Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione lavori potrà consentire che il calcestruzzo 

venga gettato liberamente, nel qual caso prima delconguagliamento e della battitura, per ogni strato di cm 30 di altezza 

dovrà essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme lamiscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia gettato sott’acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi di 

immersione che la Direzione deilavori prescriverà ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare 

attraverso l’acqua il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente,della sua energia. 

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per 

tutto il tempo che la Direzionedei lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà 

sopportare.Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con uno 

strato di sabbia di almeno 10 cm e dibagnarlo di frequenza ed abbondanza per impedire il troppo rapido 

prosciugamento. 

È vietato assolutamente l’impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera immediatamente dopo la loro 

preparazione; quelli che perqualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la loro preparazione debbono 

senz’altro essere gettati a rifiuto. 

La Direzione Lavori potrà ordinare che per determinate opere sia utilizzato pietrame di grossa pezzatura annegato nel 

calcestruzzo (dettocalcestruzzo ciclopico), con i singoli conci di diametro mai superiore a un terzo dello spessore dei 

getti, e in proporzione non superiore al 40% delvolume messo in opera. 

1.1.7 Art. 6 – Demolizioni 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti allavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece dovranno 

essere trasportati o guidati in basso, salvo che venganoadottate opportune cautele per evitare danni ed escludere 

qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l’Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a giudizio 

della Direzione, impiegarsiutilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l’Amministrazione; alla quale spetta la 

proprietà di tali materiali, alla pari di quello proveniente dagli scaviin genere, di cui è cenno nel precedente art. 2 lettera 

a): e l’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito ecc, in conformità econ tutti gli oneri 

stabiliti dalla normativa in materia di LL.PP.. 

La direzione dei lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l’impiego dei suddetti materiali utili per 

l’esecuzione dei lavori appaltati,da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco.I materiali non utilizzabili 

provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura dell’Appaltatore, alle 

pubblichediscariche e comunque fuori la sede dei lavori, con le norme e cautele disposte per gli analoghi scarichi in 

rifiuto di materie di cui all’art. 2 lettera a). 

1.1.8 Art. 7 - Drenaggi e fognature 

Nell’esecuzione delle fognature per la raccolta delle acque reflue, nonché nell’esecuzione di tubazioni per fluidi diversi 

dall’acqua, l’Appaltatoredovrà seguire le disposizioni riportate nelle norme tecniche vigenti. 
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I) Drenaggi 

I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si rendessero necessarie saranno 

sempre eseguiti dallo sbocco avalle del cunicolo di scolo verso il centro della fognatura propriamente detta e lungo la 

medesima, procedendo da valle verso monte, per il deflussoregolare delle acque. Prima di stabilire definitivamente il 

piano di fondo del drenaggio, onde assicurarsi di raggiungere in ogni punto lo stratoimpermeabile, la Direzione dei 

lavori disporrà all’atto esecutivo quanti pozzi riterrà necessario praticare ed in relazione al saggio ove risulti il punto 

piùdepresso dello strato impermeabile lungo l’asse del drenaggio, saranno stabilite la profondità di questo e la pendenza 

del cunicolo. 

Detti pozzi saranno scavati della lunghezza di m 2 a 3, della larghezza uguale a quella del drenaggio in corrispondenza 

dell’asse del drenaggio. Dettiscavi saranno valutati agli stessi prezzi stabiliti nell’annesso elenco per gli scavi di 

fondazione e l’Appaltatore non potrà avanzare pretese di maggioricompensi quali che siano il numero e l’ubicazione di 

questi pozzi. Le pareti dei drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche quelle dei pozzi, saranno, doveoccorra, sostenuti da 

appositi rivestimenti di tavole o tavoloni con robuste armature in legname in relazione alla natura dei terreni 

attraversati. 

Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale sarà sagomato a cunetta e 

su tale rivestimento sicostruirà dal lato a valle un muretto in malta, da quello a monte un muretto a secco, per l’altezza 

da 20 a 40 centimetri secondo l’importanza deldrenaggio, cosà da costituire un cunicolo di scolo, da coprire con 

lastroni e successivamente col riempimento di cui all’art. 18. 

 

II)Tubi perforati per drenaggi 

I tubi per drenaggio avranno struttura portante costituita da lamiera d’acciaio con profilatura ondulata con onda 

elicoidale continua da un capoall’altro di ogni singolo tronco, in modo che una sezione normale alla direzione dell’onda 

rappresenti una linea simile ad una sinusoide.L’acciaio della lamiera ondulata, dello spessore di mm 1,2 dovrà avere 

carico unitario di rottura non inferiore a 24 kg/mmq, e sarà protetto suentrambe le facce da zincatura. 

 

Sulle condotte saranno praticati dei fori del diametro di 0,9 cm (tolleranza 0,1 cm) che saranno distribuiti in serie 

longitudinali con interasse di 38mm, tutti disposti in un quarto di tubo. I singoli tronchi, di lunghezza non superiore a 9 

m saranno uniti tra loro mediante fasce di giunzione da fissarecon bulloni. 

III) Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dei rilevati 

Saranno dello stesso materiale e avranno le stesse caratteristiche delle tubazioni di cui al precedente paragrafo con la 

sola differenza che nonavranno fori. 

IV) Posa in opera 

Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, ricavando nel piano di posa 

(costituito da terrenonaturale o eventuale rilevato preesistente), un vano opportunamente profilato, e accuratamente 

compatto, secondo la sagoma da ricevere e interponendo,fra il terreno e la tubazione, un cuscinetto di materiale 

granulare fino (max 15 mm) avente spessore di almeno 30 cm. 

 

Il rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà immediatamente adiacenti alle strutture dove il costipamento verrà 

fatto con pestelli pneumatici oa mano nei punti ove i primi non sono impiegabili.Il costipamento del materiale riportato 

sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 15 mm utilizzando anche i normali mezzi costipanti dei rilevanti,salvo che per le 

parti immediatamente adiacenti alle strutture dove il costipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano 

Occorrerà evitare che imezzi costipatori lavorino a “contatto” della struttura metallica. Le parti terminali dei manufatti 

dovranno essere munite di testate metallicheprefabbricate, oppure in muratura in conformità dei tipi adottati. 
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L’installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da permettere all’acqua di scolare 

fuori dello scavo in appositoscavo della larghezza di m 0,50 circa. Questi tubi dovranno essere posti in opera in modo 

che i fori si trovino nel quarto inferiore della circonferenza. 

L’installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà fatta in cunicoli scavati lungo la massima pendenza della scarpata 

della profondità media di m0,40 e della larghezza strettamente sufficiente per la posa del tubo, che dovrà essere 

ricoperto con il materiale di scavo, in modo da ripristinare lacontinuità della scarpata. 

Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio dell’acqua e dovrà inoltre 

funzionare da filtro ondetrattenere le particelle minute in sospensione impedendone l’entrata con la conseguente 

ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzocontenente pietrisco medio ed esente da limo. Il rinterro dovrà 

essere eseguito in strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati da assestamenti. 

1.1.9 Art. 8 - Preparazione del sottofondo 

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la sovrastruttura o i 

rilevati, verrà preparatoasportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per la profondità fissata dal progetto o 

stabilito dalla Direzione lavori. 

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, cespugli, 

alberi.Per l’accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso stabilite, agli 

effetti soprattutto del grado dicostipamento e dell’umidità in posto, l’Appaltatore, indipendentemente dai controlli che 

verranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori, dovrà provvedereesso a tutte le prove determinazioni necessarie. 

A tal fine, dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti  attrezzature. Le 

determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e modalità d’impiego, 

verranno preventivamente fatteeseguire dalla Direzione dei lavori presso un laboratorio pubblico. 

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità sotto il piano di posa 

e riempite le buche cosìcostituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti controlli: 

a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo determinato in 

laboratorio; 

b) determinazione dell’umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose; 

 

c) determinazione dell’altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 

1.1.10 Art. 9 - Costipamento del terreno in sito 

A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l’interposizione di un rilevato di altezza 

minore di cm 50, siseguiranno le seguenti norme: 

- per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di almeno cm 25 

con adattomacchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di quello 

massimo ottenuto in laboratorio; 

- per le terre limose, in assenza d’acqua si procederà come al precedente capo a); 

- per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro idoneo, in modo da 

ottenere unconglomerato, a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello spessore che verrà indicato volta per 

volta e costipato fino ad ottenere unpeso specifico apparente del secco pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio. 

Nel caso in cui le condizioni idrauliche sianoparticolarmente cattive, il provvedimento di cui sopra sarà integrato con 

opportune opere di drenaggio. 
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B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di m 0,50: 

- per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchinario per uno spessore di 

almeno 25 centimetri,fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari all’85% del massimo ottenuto in 

laboratorio per rilevati aventi una altezza da m0,50 a m 3, pari all’80 per cento per rilevati aventi una altezza superiore 

a m 3; 

- per le terre limose in assenza di acqua si procederà come indicato al comma a); 

- per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del cap. A). 

In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo sabbioso-ghiaioso per 

uno spessore tale da garantireuna sufficiente ripartizione del carico. 

1.1.11 Art. 10 - Modificazione della umidità in sito 

L’umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel caso che l’umidità 

del terreno in sito siamaggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell’umidità in loco, mescolando alla 

terra, per lo spessore che verrà indicato dallaDirezione lavori, altro materiale idoneo asciutto, o lasciando asciugare 

all’aria previa disgregazione. 

Qualora operando nel modo suddetto l’umidità all’atto del costipamento, pari a quella del limite di ritiro diminuito del 

5%, risultasse inferiore aquella ottima ottenuta in laboratorio, dovrà provvedersi a raggiungere il prescritto peso 

specifico apparente aumentando il lavoro meccanico dicostipamento. 

1.1.12 Art. 11 - Rivestimento e cigliature con zolle e seminagioni 

Tanto per le inzollature che per le seminagioni si dovranno preparare preventivamente le superfici da trattare riportando 

in corrispondenza allestesse uno strato uniforme di buona terra vegetale, facendolo bene aderire al terreno sottostante, 

esente da radici, da erbe infestanti e da cotiche erbose,dello spessore di almeno 20 centimetri. 

Per l’inzollatura delle scarpate da eseguire dove l’ordinerà la Direzione lavori, si useranno dove è possibile, zolle di 20 

a 25 cm e di almeno 5 cm dispessore, disposte a connessure alternate, zolle provenienti dagli scoticamenti generali 

eseguiti per gli scavi o per la preparazione del terreno, purché lezolle siano tuttora vegetanti. 

Le zolle saranno assestate battendole col rovescio del badile, in modo da farle bene aderire al  terreno. Sulla scarpate 

dei rilevati la lavorazione del terreno consisterà in una erpicatura manuale con zappa e rastrello, eseguita a poca 

profondità, a evitaredi rendere il terreno instabile, spianando solchi e asperità con riporto di terra vegetale. 

L’Appaltatore provvederà a eseguire le opere necessarie per losmaltimento delle acque meteoriche, come ad esempio 

canalette in zolle, cigliature, solchi di guardia e simili, per evitare l’erosione del terreno. 

Sulle scarpate degli scavi la lavorazione, in relazione alle condizioni locali di stabilità della coltre superficiale del 

terreno, potrà essere limitata allacreazione di piccole buche per la messa a dimora di talee o piantine di essenze 

compatibili con il suolo, e alla realizzazione dei solchi e gradoni per lasemina di miscugli. 

Prima dell’erpicatura l’Appaltatore farà eseguire un’analisi dei caratteri pedologici e chimici del terreno, al fine di 

predisporre la concimazione difondo più opportuna da eseguire con l’erpicatura stessa prevedendo un dosaggio di 

concimi fosfatici, azotati e potassici, per un quantitativo complessivounitario medio di quello consigliato dalla fabbrica. 

Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanza organica, parte dei concimi di cui sopra, previa 

autorizzazione scritta del Direttoredei lavori, potrà essere sostituita da terricciati o da letame maturo.Oltre alla 

concimazione di fondo, l’Appaltatore provvederà anche alla concimazione di copertura, tenendo presente che alla 

ultimazione dei lavori eal momento del collaudo si dovrà avere una uniformità vegetativa, senza spazi vuoti o 

radure.parte in base ai prezzi di elenco per la fornitura ed impiego di compressori di vario peso. 
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Ove tale rullatura si renda invece necessaria per deficienze esecutive nella tessitura dei sottofondi, l’Impresa sarà 

obbligata a provvedere a sua totalecura e spesa alla cilindratura. 

A lavoro ultimato, la superficie dei sottofondi dovrà avere sagoma trasversale parallela a quella che in definitivo si 

dovrà dare della superficie dellacarreggiata, o del pavimento sovrapposto che dovrà costituire la carreggiata 

stessa.Qualora per la natura del terreno di sottofondo e per le condizioni igrometriche, possa temersi un anormale 

affondamento del materiale difondazione, occorre stendere preventivamente su detto terreno uno strato di sabbia o 

materiale prevalentemente sabbioso di adeguato spessore ed in ognicaso non inferiore a cm 10. 

1.1.13 Art. 12 - Fondazione in ghiaia o pietrisco e sabbia 

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia, detriti di cava frantumato, scorie siderurgiche o altro dovranno 

essere formate con un strato di materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sotto-fondo 

che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dellostrato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante, è 

necessario correggerlo con terrepassanti al setaccio 0,4 U.N.I., aiutandone la penetrazione mediante leggero 

innaffiamento, tale che l’acqua non arrivi al sottofondo e che, per lecondizioni ambientali (pioggia, neve, gelo), non 

danneggi la qualità dello strato stabilizzato, il quale dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spesedell’Appaltatore in 

caso di danni di questo tipo.Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro 

finito, la superficie dovrà risultare parallela a quellaprevista per il piano viabile.Le stesse norme valgono per le 

fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà comprendere sostanze alterabili e che 

possonorigonfiare in contatto con l’acqua. 

1.1.14 Art. 13 - Prescrizioni per la costruzione di strade con sovrastruttura in terra stabilizzata 

 

Miscele 

I materiali da usarsi sono quelli indicati ai precedenti articoli. Di norma si usano diversi tipi di miscela. I materiali da 

usarsi nelle fondazionidovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno dei tipi A, B e C. 

MISCELA TIPO A 
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La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere per tutti i suindicati tre tipi di miscela non 

superiore alla metà dellapercentuale dei passanti al setaccio n. 40 (0,42 mm).Il limite di fluidità per tutti e tre i 

suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a 25. L’indice di plasticità non dovrà essere superiore a 6 perle 

miscele del tipo A e B, e non superiore a tre per le miscele del tipo C.Per le pavimentazioni i materiali dovranno avere i 

requisiti sottoindicati per ciascuno dei tipi A, B, C. 

 

MISCELA TIPO A 

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante 

1" (25.4 mm)  100 

n. 10 (2,00 mm)  da 65 a 100 

 

Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti: 

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante 

n. 10 (2,00 mm)  100 
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n. 20 (0,84 mm)  da 55 a 90 

n. 40 (0,42 mm)  da 35 a 70 

n. 200 (0,074 mm)  da 8 a 25 

 

MISCELA TIPO B 

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante 

1" (25,4 mm)  100 

3/4" (19,1 mm)  da 85 a 100 

3/8" (9,52 mm)  da 65 a 100 

n. 4 (4,76 mm)  da 55 a 75 

n. 10 (2,00 mm)  da 40 a 70 

n. 40 (0,42 mm)  da 25 a 45 

n. 200 (0,074 mm)  da 10 a 25 

 

MISCELA TIPO C 

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante 

3/4" (19,1 mm)  100 

 

 

n. 4 (4,76 mm)  

da 70 a 100 

n. 10 (2,00 mm)  da 35 a 80 

n. 40 (0,42 mm)  da 25 a 50 

n. 200 (0,074 mm)  da 8 a 25 

 

La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere, in tutti e tre i suindicatitipi di miscela, non 

superiore ai 2/3 dei passanti alsetaccio n. 40.Il limite di fluidità per tutti e 3 i suindicati tipi di miscela non dovrà essere 

superiore a 35.L’indice di plasticità per tutti e 3 i suindicati tipi di miscela non dovràessere minore di 4 e maggiore di 9. 

1.1.15 Art. 14 - Studi preliminari - Prove di laboratorio in sito 

L’impresa indicherà alla Direzione dei lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei al particolare impiego, sia per 

componenti che pergranulometria, scegliendoli tra quelli del tipo sabbioso-ghiaioso con moderato tenore di limo ed 

argilla. 



50 

 

La Direzione dei lavori in seguito all’esito delle prove di laboratorio su detti materiali o su altri di propria scelta, 

designerà la provenienza e lacomposizione del terreno da approvvigionare. 

Per l’accettazione del terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagnoasciuga e, ove le condizioni climatiche lo 

richiedano, di congelamentoripetute. 

Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti: 

- prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell’aggregato (analisi granulometrica); 

- prove per la determinazione della densità massima e dell’umidità ottima del terreno; 

-  prove per la determinazione dell’umidità e della densità massima della miscela terra-legante; 

-  prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo le norme vigenti; 

- prove ripetute di bagnoasciuga e del congelamento per la determinazione del comportamento della miscela all’azione 

degli agentiatmosferici. 

L’impresa durante l’esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese presso il laboratorio di cantiere 

e presso laboratori ufficiali,periodiche prove di controllo e tutte quelle che la direzione dei lavori riterrà opportune.Le 

caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione saranno determinate periodicamente 

mediante prove dilaboratorio del terreno da impiegare, e approvate dalla Direzione Lavori. 

L’impresa dovrà mettere a disposizione della Direzione Lavori un laboratorio da campo opportunamente attrezzato per 

eseguire almeno le seguenti 

prove: 

1) determinazione delle caratteristiche di costipamento; 

2) determinazione del limite liquido; 

3) determinazione del limite plastico; 

4) determinazione del limite di ritiro; 

5) determinazione delle caratteristiche granulometriche; 

6) determinazione dell’umidità e densità in posto; 

7) determinazione del C.B.R. in posto; 

8) determinazione dell’indice di polverizzazione del materiale. 

L’impresa è tenuta a mettere la Direzione dei lavori in condizione di poter seguire le altre prove su terre presso il 

proprio laboratorio centrale opresso il laboratorio a cui l’Impresa affida l’esecuzione delle analisi. 

1.1.16 Art. 15– Fondazioni 

La fondazione sarà costituita dalla miscela del tipo approvato dalla Direzione dei Lavori e dovràessere stesa in strati 

successivi dello spessorestabilito dalla Direzione Lavori in relazione alla capacità costipante delle attrezzature di 

costipamento usate. Il sistema di lavorazione e miscelazione delmateriale può essere modificato di volta in volta dalla 

Direzione dei lavori in relazione dei requisiti richiesti per ogni diversa miscela.Ciascuno strato dovrà essere costipato 

con attrezzatura idonea al tipo di materiale impiegato ed approvato dalla Direzione dei lavori. 

Il costipamento dovrà interessare la totale altezza dello strato che dovrà essere portato alla densità stabilita di volta in 

volta dalla Direzione Lavori inrelazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da laboratorio usata ed in relazione al 
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sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere impiegato. Durante ilperiodo di costipamento dovranno essere integrate le 

quantità di acqua che evaporano per vento, sole, calore ecc. 

Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisiti di cui all’art. 29 e dovranno essere prelevati, ove sia possibile, sul 

posto.L’acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive.Si darà inizio ai lavori 

soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre detrimenti alla qualità dello strato stabilizzante. 

Lacostruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3° centigradi.Qualsiasi area che sia stata danneggiata 

per effetto del gelo, della temperatura o di altre condizioni di umidità durante qualsiasi fase dellacostruzione, dovrà 

essere completamente scarificata, miscelata nuovamete e costipata in conformità delle prescrizioni della Direzione 

Lavori, senza che questaabbia a riconoscere alcun particolare compenso. 

La superficie di ciascuno strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvature previste dal 

progetto e dovrà risultare liscia elibera da buche e irregolarità. 

1.1.17 Art. 16 - Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 

Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti si adopererà una idonea 

miscela di materiali agranulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,074 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco 

con massime dimensioni di 50 millimetri.Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo in condizioni 

particolari secondo rilievi di laboratorio alzare il limite superiore che puòessere generalmente conveniente salga a 10) 

per avere garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né quando la superficie è bagnata sia incisa dalleruote, ed in 

modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d’argilla con idoneo scheletro litico.  

A tal fine si dovrà altresì avere un limite di liquiditàinferiore a 35 e ad un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non 

inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in relazionealla portanza anche del sottofondo e 

dei carichi che dovranno essere sopportati per il traffico (max. kg 8/cmq previsto per pneumatici di grossi automezzidal 

nuovo codice della strada) mediante la prova di punzonamento C.B.R. (California bearing ratio) su campione 

compattato preventivamente colmetodo Proctor. 

Il materiale granulometrico tanto che sia tout venant di cava o di frantumazione, tanto che provenga da banchi 

alluvionali opportunamente vagliati,il cui scavo debba essere corretto con materiali di aggiunta, ovvero parzialmente 

frantumati per assicurare un maggior ancoraggio reciproco deglielementi del calcestruzzo di argilla deve essere steso in 

cordoni lungo la superficie stradale.  

Successivamente si procede al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante i motograder e alla 

contemporanea stesa sulla superficie stradale. Poi, dopo conveniente umidificazione inrelazione alle condizioni 

ambientali, si compatta lo strato con rulli gommati o vibranti. 

Per l’impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l’Impresa sarà tenuta a prestarsi in ogni 

tempo, a sue cure e spese, alleprove dei materiali da impiegare o impiegati presso un Istituto sperimentale ufficiale. Le 

prove da eseguirsi correntemente saranno l’analisigranulometrica meccanica, i limiti di plasticità e fluidità, densità 

massima ed umidità ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità,umidità in posto, densità in posto. 

1.1.18 Art. 17 - Manti eseguiti mediante conglomerati bituminosi semiaperti 

Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza si potrà ricorrere a 

manti formati con pietrischetti ogranigli e sabbia, e in alcuni casi anche con additivo, legati con bitumi solidi o liquidi, 

secondo le formule di composizione in seguito indicate. 

Per ottenere i conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare come aggregato grosso per manti d’usura 

materiali ottenuti dafrantumazione di rocce aventi elevata durezza con resistenza minima alla compressione di kg 

1250/cmq. 
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Per strati non d’usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi aggregati provenienti dalla 

frantumazione dei ciottoli edelle ghiaie. Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso. 

Per assicurare la regolarità della granulometria, la Direzione Lavori potrà richiedere che l’aggregato grosso venga 

fornito in due distinti assortimentiatti a dare granulometrie comprese nei limiti stabiliti. Gli aggregati da impiegarsi per 

manti di usura non dovranno essere idrofili. Come aggregato fine sidovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti 

all’art. 88 e) del presente capitolato. 

Si potranno usare tanto sabbie naturali quanto sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce. In quest’ultimo caso 

si potranno ammettere anchemateriali aventi più del 5% di passante al setaccio 200.L’additivo dovrà corrispondere ai 

requisiti di cui alle norme del C.N.R. per l’accettazione di pietrischi, pietrischetti, sabbie, additivi per lecostruzioni 

stradali (Fascicolo n° 4/1953 – ultima edizione). 

I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all’art. 88 del presente capitolato. In seguito sono 

indicate le penetrazioni e leviscosità dei bitumi che dovranno essere adottate nei diversi casi.I conglomerati dovranno 

risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento ultimato), costituiti come è indicato nelle tabelle 

cheseguono. 

 

CONGLOMERATI DEL TIPO I (PER RISAGOMATURE, STRATI DI FONDAZIONE,  

COLLEGAMENTO PER MANTI DI USURA IN 

STRADE TRAFFICO LIMITATO) 

A  B 

per spessori inferiori a35 mm % in peso 

per spessori 

superiori 

a 35 mm % in 

peso 

Aggregato grosso: 

Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 10  

Passante al 20 e trattenuto al setaccio 10  

Aggregato fine: 

Passante al setaccio 10  

Bitume: 

Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile aggiungere 

anche additivo, in 

percentuali comprese tra il 2 ed il 3% del peso totale  

Per tutti i predetti conglomerati, le pezzature effettive dell’aggregato 

grosso, entro i 

limiti sopra indicati, saranno stabilite di volta in volta dalla 

Direzione Lavori in 

relazione alle necessità 

--  

66-81  

15-25  

4,2-5,5  

--  

66-81 

-- 

15-25 

4,2-5,5 

-- 

 

CONGLOMERATO DEL TIPO II (PER MANTI DI USURA SU STRADE COMUNI) 

A  B 
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per spessori inferiori a 20 

mm % in peso 

per spessori superiori 

a 

20 mm % in peso 

Aggregato grosso: 

 

Passante al crivello 15 e trattenuto dal 

setaccio  

Passante al crivello 10 e trattenuto al 

setaccio 1  

Aggregato fine: 

Passante al setaccio 10 e trattenuto dal 

200  

Additivo: 

Passante dal setaccio 200  

Bitume  

--  

60-80  

15-30  

3-5  

4,5-6,0  

59-80 

-- 

15-30 

3-5 

4,5-6,0 

 

Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto; ricorrendo alle maggiori 

penetrazioni per gli spessoriminori e alle penetrazioni minori per gli strati di fondazione di maggior spessore destinati a 

sopportare calcestruzzi o malte bituminose tenendo ancheconto delle escursioni locali delle temperature 

ambiente.Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si impiegherà 

tuttavia solo nelle applicazioni fatte nellestagioni fredde. 

Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà corrispondere, a seconda 

dei tipi di conglomeratirichiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui sopra e dovrà essere preventivamente 

comunicata alla Direzione dei lavori.Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al 

preventivo essiccamento e riscaldamento degli aggregati con unessiccatore a tamburo, provvisto di ventilatore per 

l’aspirazione della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i120°C e 160°C. 

Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e i 180°C. Il riscaldamento deve essere eseguito in 

caldaie idonee, atte ascaldare uniformemente tutto il materiale evitando il surriscaldamento locale, utilizzanti 

possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vaporicircolanti in serpentine immerse o a contatto col 

materiale.Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente necessario. Il 

riscaldamento e tutte le operazionieseguite con materiale riscaldato debbono essere condotti in modo da alterare il 

meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione all’attodella posa in opera non deve risultare comunque 

diminuita di oltre il 30% rispetto a quella originaria. 

Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento del bitume e i sili 

degli aggregati caldi dovrannoessere muniti di termometri fissi. 

Per agevolare la uniformità della miscela e del regime termico dell’essiccatore, a carico degli aggregati freddi 

nell’essiccatore dovrà avveniremediante un idoneo alimentatore meccanico, che dovrà avere almeno tre distinti 

scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1° tipo.Dopo il riscaldamento, l’aggregato dovrà essere riclassificato in 

almeno due diversi assortimenti, selezionati mediante opportuni vagli. 

Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni massime dell’1% per quanto 

riguarda la percentuale dibitume, del 2% per la percentuale di additivo, e del 10% per ciascun assortimento 

granulometrico stabilito, purché sempre si rimanga nei limiti estremidi composizione e di granulometria fissati per i 

vari conglomerati. 
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Per l’esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli impianti dovranno essere 

muniti di raffreddatori capacidi abbassare la temperatura dell’aggregato, prima essiccato ad almeno 110°C, riducendo 

all’atto dell’impasto, a non oltre i 70°C. 

Potrà evitarsi l’uso del raffreddatore rinunciando all’essiccazione dell’aggregato mediante l’impiego di bitumi arrivati 

con sostanze atte a migliorarel’adesione tra gli aggregati ed il bitume in presenza d’acqua. L’uso di questi materiali 

dovrà essere tuttavia autorizzato dalla Direzione dei lavori eavverrà a cura e spese dell’Appaltatore. 

I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90°C, la loro viscosità non dovrà aumentare per 

effetto del riscaldamento dioltre 40% rispetto a quella originale.Qualora si voglia ricorrere all’impiego di bitumi attivati 

per scopi diversi da quelli sopraindicati, ad esempio per estendere la stagione utile di lavoroo per impiegare aggregati 

idrofili, si dovrà ottenere la preventiva autorizzazione dalla Direzione dei lavori. 

La posa in opera e il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da evitare di modificare o 

sporcare la miscela e ogniseparazione dei vari componenti.I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a 

temperature non inferiori ai 110° centigradi, se eseguiti con bitumi solidi. 

I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura  ambiente. La stesa in 

opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi normali con appositi rastrelli metallici.Per 

lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece eseguita mediante finitrici 

meccaniche di tipo idoneo. 

Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso longitudinale e trasversale capace di 

assicurare il mantenimentodella uniformità degli impasti ed un grado uniforme di assestamento in ogni punto dello 

strato deposto.Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e profili 

perfettamente regolari, compensandoeventualmente le irregolarità della fondazione. A tale scopo i punti estremi di 

appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l’uno dall’altro, nelsenso longitudinale della strada, almeno tre 

metri; e dovrà approfittarsi di questa distanza per assicurare la compensazione delle ricordate eventualiirregolarità della 

fondazione. 

Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di marcia, del peso di almeno 5 

tonnellate.Per evitare l’adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare queste ultime con 

acqua. 

La cilindratura dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano verso la mezzeria. 

I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni o fessurazioni  

del manto.La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in senso obliquo 

all’asse della strada e, se possibile, anche insenso trasversale.La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un 

sicuro costipamento. 

Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti in corrispondenza 

alle riprese di lavoro, aicordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei ecc.), dovranno essere spalmati con uno 

strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo diassicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti. 

Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi pestelli da giunta, a base 

rettangolare opportunamentescaldati o freddi nel caso di conglomerati preparati con bitumi liquidi.A lavoro finito i 

manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima, e perfettamente corrispondente alle sagome ed alle 

livellette diprogetto o prescritte dalla Direzione dei lavori. 

A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 mm misurati utilizzando 

un’asta rettilinea dellalunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente sulla pavimentazione. 



55 

 

1.1.19 Art. 18 - Segnaletica ed elementi indicatori 

Per quanto riguarda la segnaletica l’Impresa dovrà attenersi al progetto e alle disposizioni impartite dalla Direzione 

Lavori.I lavori di segnaletica stradale dovranno essere effettuati secondo le norme del Codice della strada e 

Regolamento d’Attuazione e le norme relativealla conformità e qualità dei prodotti, in vigore al momento della 

collocazione in opera. 

1.1.20 Art. 19 - Barriere di sicurezza 

I) Barriere di sicurezza in acciaio 

Le barriere saranno installate ai margini della piattaforma stradale, ed eventualmente come spartitraffico centrale nelle 

strade a più sensi di marcia,in tratti discontinui a giudizio della Direzione lavori e secondo le norme di cui alla Circ. 

Min. LL.PP. n. 2337 dell’11 luglio 1987, D.M. LL. PP. n. 223del 18 febbraio 1992, D.M. LL.PP. 3 giugno 1998 e 

sucessive modificazioni ed integrazioni. 

II) Parapetto pedonale in acciaio 

Sarà costituito con le stesse modalità delle barriere, con l’aggiunta di un corrimano tubolare metallico di diametro 

minimo mm 45 e spessore mm2,5, posto ad altezza di m 1 dalla pavimentazione, e con il sostegno prolungato al di 

sopra della fascia, infisso in appositi fori predisposti sulle opered’arte e fissati con malta adeguata. Se realizzato su 

ponti e viadotti risponderà alle norme del D.M. 4 maggio 1990. 

III) Barriere di sicurezza New Jersey 

Saranno realizzate in calcestruzzo con inerti di granulometria adeguata ed eventualmente conaggiunta di appositi 

additivi in modo tale da avere unaresistenza caratteristica non inferiore a 350 kg/cmq, dovranno presentare aspetto 

liscio, con bordi smussati o arrotondati; dovranno avere una massacompatta, priva di vuoti, ed a ridottissime capacità 

igroscopiche per garantire una durabilità almeno trentennale. Sarà presente una debole armaturametallica ad aderenza 

migliorata. 

Le parti terminali dovranno presentare una staffa metallica zincata opportunamente ancorata nel calcestruzzo per 

l’alloggiamento dei bulloni dicollegamento alle staffe metalliche analogamente ancorate all’elemento successivo, in 

modo da costituire continuità strutturale alle spinte laterali. Aldisopra del filo del calcestruzzo, in caso di ponti, potrà 

essere richiesto un corrimano metallico tubolare opportunamente ancorato in apposite sedi giàpredisposte nel 

calcestruzzo stesso. 

La sezione sarà quella prevista in progetto, oppure in elenco prezzi. Gli oneri per la predisposizione delle zone di 

appoggio a terra degli elementi,nonché le cautele per l’evacuazione delle acque piovane al disotto degli elementi, 

saranno a carico dell’Appaltatore, così pure l’installazione didispositivi rifrangenti a distanze non superiori a m 12. 

1.1.21 Art. 20 - Manufatti di completamento prefabbricati in calcestruzzo 

I manufatti saranno realizzati con calcestruzzo cementizio vibrato, gettato in speciali casseforme multiple o mediante 

appositi macchinari, in modoche la superficie in vista o esposta agli agenti atmosferici sia particolarmente liscia ed 

esente da qualsiasi difetto, con resistenza a compressione semplicenon inferiore a 300 kg/cmq, stagionati in appositi 

ambienti e trasportati in cantiere in confezioni. 

I) Canalette di deflusso dalla strada 

Avranno le misure di cm 50 x 50 x 20, spessore cm 5, e saranno di forma a imbuto. Saranno poste in opera dal basso, in 

apposita sede scavata sullasuperficie della scarpata, partendo dal fosso di guardia fino alla banchina, dove sarà eseguito 

un raccordo per l’imbocco delle acque di deflusso mediantemalta cementizia. Qualora non vi sia ritegno sul fosso di 

guardia si avrà cura di infiggere nel terreno 2 tondini di acciaio di diametro mm 18, dellalunghezza minima di cm 80 

con sporgenza di cm 20, per impedire lo slittamento. 
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II) Cunette e fossi di guardia 

Gli elementi potranno avere sezione trapezoidale o ad L, con spessore di cm 6 saranno sagomati ad imbuto, con 

giunzioni stuccate a cemento.La posa sarà eseguita su letto di materiale arido costipato di spessore cm 10-15. 

III) Cunicolo per condotte di servizi 

Da realizzare con le disposizioni previste nel Piano Urbano Generale dei servizi del sottosuolo comunale.Gli elementi 

scatolari prefabbricati per infrastrutture saranno di dimensioni variabili come definito dal progetto, marcati CE e con 

armaturasecondaria di ripartizione, in conformità al DM 14/1/2008. 

1.1.22 Art. 21 - Lavori in ferro 

Il ferro e l’acciaio dolce dovranno essere lavorati diligentemente, con maestria, regolarità di forme, precisione di 

dimensioni, e con particolareattenzione nelle saldature e bullonature. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi 

che presentassero il più leggero indizio d’imperfezione. 

 

Per la ferramenta di qualche rilievo, l’Appaltatore dovrà preparare e presentare alla Direzione un campione il quale, 

dopo approvato dalla Direzionestessa, dovrà servire da modello per tutta la provvista.Per tutti i lavori in ferro, salvo 

contrarie disposizioni della Direzione, dovrà essere eseguita la coloritura a due mani di minio e a due manisuccessive 

ad olio di lino cotto con biacca e tinta a scelta. 

1.1.23 Art. 22 - Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d’elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli che si 

rendessero necessari, siseguiranno le norme tecniche dettate dalla scienza delle costruzioni. 

1.1.24 Art. 23 – Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti, e attraversamento di strade esistenti, l’Impresa è 

tenuta ad informarsi presso gliEnti proprietari delle strade interessate dall’esecuzione delle opere (compartimento 

dell’A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi ecc.) se eventualmentenelle zone nelle quali ricadano le opere esistano cavi 

sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.). 

In caso affermativo l’Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (CircoIoCostruzioni Telegrafiche 

Telefoniche, Comuni,Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile della esecuzione delle opere nelle zone 

interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione,profondità) necessari al fine di mettersi in grado di eseguire i 

lavori con quelle cautele opportune per evitare danni alle cennate opere. 

Il maggiore onere al quale l’Impresa dovrà sottostare per l’esecuzione delle opere in dette condizioni si intende 

compreso e compensato coi prezzi dielenco.Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi 

od alle condotte, l’Impresa dovrà provvedere a darne immediato avvisomediante telegramma sia agli enti proprietari 

delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori. 

Rimane ben fissato che nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l’unica responsabile rimane l’Impresa, 

rimanendo del tutto estraneal’Amministrazione Comunale da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

In genere l’Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel terminecontrattuale, purché, a giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle 

opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l’eseguimento di un determinato lavoro entro un 

congruo termine perentorio, senzache l’impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.Appena 

constatata l’ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito.  
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L’Amministrazione però si riserva la facoltà di aprire al transitoi tratti parziali del tronco che venissero 

progressivamente ultimati a partire dall’origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto all’impresadi 

avanzare pretese all’infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento 

superficiale e delle altrepavimentazioni che si rendessero necessarie. 

1.2 CAPO II – CRITERI DI VALUTAZIONE 

1.2.1 Art. 24 - Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, o a numero, o a peso, o a corpo, in 

relazione a quanto è previstonell’elenco prezzi, nella lista delle categorie dell’opera o nella descrizione 

particolareggiata dell’opera.I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di 

controllorilevate dagli incaricati dovessero risultarespessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel 

caso che la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se neterrà conto nella contabilizzazione. In 

nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimentoa 

carico della Impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all’esecuzione dei 

lavori e riportate su appositi librettiche saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dall’Impresa. 

Resta sempre salva la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.L’Appaltatore è tenuto 

ad avvisare la Direzione Lavori quando, per il progredire dei lavori, non risultino più accertabili le misure delle 

opereeseguite. 

1.2.2 Art. 24 – Disegni di rilievo 

Sono a carico dell’Appaltatore i disegni di rilievo dei lavori eseguiti. Essi saranno predisposti sia su supporto 

informatico in formato “dwg”, che informato cartaceo e comprenderanno: 

a) una o più planimetrie in scala 1:200 sulle quali dovranno essere indicati: 

- il tracciato della sede stradale e dei marciapiedi, quotati planimetricamente; 

- la denominazione delle strade; 

- la sezione delle strade e dei marciapiedi; 

- il senso e il valore della pendenza; 

- le quote altimetriche di fondo e di chiusino del condotto per le camerette che si trovano agli incroci con altre vie o 

aventi salti di fondo, in ogni caso almeno per una cameretta ogni cinque; 

- la distanza della strada e del marciapiede dal filo dei fabbricati o da punti fissi, in modo che esso possa essere 

individuato anche coneventuali cambiamenti di direzione 

b) I disegni dei manufatti, in scala appropriata e precisamente: 

una sezione trasversale per ogni tipo di elemento eseguito; 

Su tutti i disegni dovranno essere indicati: 

- il titolo di progetto del lavoro eseguito; 

- il tipo di materiali usati in opera; 
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- i capisaldi ai quali è stata riferita la quotazione altimetrica e planimetrica, che dovranno essere quelli di livellazione 

IGM o, inmancanza, le quote e i punti fissi stabilite con la Direzione lavori. La consegna da parte dell’Appaltatore dei 

tipi che formano oggetto del presentearticolo è condizione necessaria per il pagamento della liquidazione a saldo. 

1.2.3 Art. 25 - Lavori in economia 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali, e potranno verificarsi solo per lavori 

del tutto secondari; in ognicaso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno a un preciso ordine e 

autorizzazione scritta preventiva della Direzione Lavori. 

1.2.4 Art. 26 - Materiali a piè d’opera 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d’opera, diminuiti del ribasso d’asta si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d’opera che l’appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei lavori, come, 

ad esempio,somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, 

travature ecc., alla cui esecuzione provvededirettamente l’Amministrazione appaltante, la somministrazione di ghiaia o 

pietrisco, quando l’Impresa non debba effettuarne lo spandimento; 

b) la valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva oppure di 

scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l’accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi dell’art. 34 del 

Capitolato generale; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d’opera che si dovessero rilevare dall’Amministrazione quando per variazioni 

da essa introdotte nonpotessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d’opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere applicato 

il ribasso contrattuale.In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d’opera sul 

luogo di impiego, le spese generali ed il beneficiodell’impresa. 

1.2.5 Art. 27 - Movimento di materie 

 

a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale 

 Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale erelative scarpate e cunette secondo 

l’andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe di accesso alla strada, verràdeterminato 

col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che 

saranno rilevate incontraddittorio dell’Impresa all’atto della consegna, salvo la facoltà all’Impresa e alla Direzione dei 

lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o avalle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. 

In base alle sezioni ed al profilo longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e 

rilevato per tenerne il debito contonella valutazione dei relativi volumi. 

Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzo dello scavo di 

sbancamento.L’eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intende compensato col prezzo relativo alla 

formazione del rilevato stesso. 

Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende il taglio delle piante, l’estirpazione 

delle ceppaie, radici, arbusti ecc.,lo scavo il trasporto dei materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi 

distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli oneriderivanti dagli eventuali puntellamenti e armature 

nei limiti previsti nel precedente art. 41, quelli già ricordati per l’apertura e la manutenzione di stradeprivate, diritti di 

passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d’acqua di qualsiasi importanza ecc. 
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Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con la esclusione della sola roccia da 

mina) si intendono compensatinel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore a 

mc 0,50, quelli, invece, di cubatura superiore a mc 0,50 verrannocompensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro 

volume verrà detratto da quello degli scavi di materie.Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, 

l’approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi disbancamento. 

Il materiale proveniente dagli scavi in genere, in quanto idoneo, resta di proprietà dell’Amministrazione appaltante che 

ne disporrà come riterràopportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento od immagazzinamento sarà a carico 

dell’Impresa, intendendosi l’onere compreso e compensatocoi relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi. 

Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito verrà ricavato in base alla differenza fra il 

volume totale del rilevato ed ilvolume degli scavi contabilizzato e ritenuti idonei per il reimpiego della Direzione dei 

lavori.Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intendono compresi gli 

oneri relativi all’acquisto dei materialiidonei in cave di prestito private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, 

al pagamento di tutte le indennità di occupazione di terreni, le spese perpermessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi 

e simili e da aree demaniali, e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento. 

Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per la formazione 

della sede stradale e relativepertinenze.Esso comprende anche l’onere della preparazione del piano di posa del rilevato 

quali: la eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenentimaterie organiche e microrganismi che sussistano sul 

piano di posa del rilevato stradale. 

Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere alla stabilizzazione del terreno in 

quanto appartenenti allecategorie A/6 - A/7 o quanto l’indice di gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo 

strato superficiale del terreno correttivo in rapportooccorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato 

sufficientemente compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli stratisuperiori o affondamenti 

di questi. 

Tale strato comunque dovràessere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della massima.Inoltre è compreso 

l’onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di almeno 20 cm, la perfetta profilatura delle 

scarpate.Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta della Direzione 

dei lavori venga spinto a profonditàsuperiore a cm 20 sotto il piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale 

profondità e a detto maggior volume eccedente verrà estesa lacontabilizzazione del rilevato. 

La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a mc quale compenso in aggiunta a quello della formazione dei 

rilevati, quando dettacompattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzione dei lavori con apposito ordine di 

servizio. 

b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all’asciutto o in presenza di acqua per l’impianto di opere d’arte ecc.  

Si stabilisce che per le opereda eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente quelli 

eseguiti al di sotto del piano orizzontale, o inclinato, secondoil pendio longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. 

Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, se anche servono per fare luogo allemurature, saranno 

considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a mc. 

Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazioni quelli posti al di sotto del piano di sbancamento 

o quelli al di sotto del pianoorizzontale passante dal punto più basso del terreno naturale interessante la fondazione 

dell’opera. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sottoil piano orizzontale indicato all’art. 39 o come sopra è detto, e soltanto al volume 

così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per taliscavi, vale a dire che essi saranno valutati sempre 
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come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elencoogni maggiore 

scavo e qualunque armatura e puntellazione occorrente. 

Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione di cui sopra si 

intenderà limitata alla proiezionedelle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo 

volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente computato. 

Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi specificati e a quelli emergenti dal 

precedente articolo,l’Appaltatore dovrà ritenersi compensato: 

1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, innalzamento carico, 

trasporto e scarico inrilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità 

di deposito; 

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti per lo spianamento del fondo, per le formazioni 

di gradoni, per ilsuccessivo rinterro all’ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte d’acqua od altre condotte in 

genere, e sopra le fognature o drenaggisecondo le sagome definitive di progetto; 

3) della eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed armature di qualsiasi 

entità, occorrenti perl’esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di 

sbancamento; 

4) di ogni altra spesa infine necessaria per l’esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.Gli scavi e tagli di scarpate 

da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e di consolidamento, saranno sempre 

consideratie contabilizzati come scavi di sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla 

formazione dei rialzi stessi. 

I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume di escavo 

ricadente in ciascuna zona compresafra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano le varie 

zone successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata in unodei modi sopraindicati e proseguendo verso il basso. 

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente 

nella zona stessa e dallaapplicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona. 

1.2.6 Art. 28 - Murature e conglomerati 

a) Riempimento di pietrame a secco.  

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai ecc., sarà valutato a metrocubo per il 

volume effettivo. 

f) Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volti ecc., gli smalti ed i cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in 

genere pagati a metro cubo di calcestruzzo o di smalto, escluso il ferro da  impiegare per i cementi armati che verrà 

pagato a parte a peso ed a chilogrammo, e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni  

eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori e 

trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli spigoli che avessero il cateto della 

loro sezione trasversale inferiore, o al più uguale, a 10 cm. 

I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d’opera saranno valutati sempre  in ragione del loro 

effettivo volume, senza detrazione del volume del ferro per i cementi armati quando trattasi di travi, solette, pali, o altri  

pezzi consimili; e in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo 
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quando trattasi di pezzi sagomati o  comunque ornati per decorazione, pesandosi poi sempre a parte il ferro occorrente 

per le armature interne dei cementi armati. 

I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel  relativo prezzo di 

tariffa anche il ferro occorrente per l’armatura e la malta per fissarli in opera, oltre tutti gli oneri di cui appresso. 

Nei prezzi di elenco dei calcestruzzi, smalti, lastrami e cementi armati sono anche compresi e  compensati gli stampi di 

ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento del calcestruzzo, le armature in legname di ogni sorta  

grandi e piccole per sostegno degli stampi, i palchi provvisori di servizio e l’innalzamento dei materiali, nonché per le 

volte, anche le centine nei limiti di portata che sono indicati nei singoli prezzi di elenco (sempreché non sia convenuto 

di pagarle separatamente). 

Nei cavidotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al diametro,da gettarsi con 

modine, e i pozzi sagomati saranno contabilizzati come calcestruzzo ordinario secondo la dosatura. La parte superiore 

al diametro sarà calcolata come calcestruzzo per volti senza alcuno speciale compenso per la barulla da usarsi come 

centinatura sfilabile. 

Le cappe sulle volte saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato  superiore di protezione di 

malta di cemento. Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbia soprastante che l’Appaltatore 

dovrà eseguire senza speciale compenso, essendo questo già compreso nel prezzo a metro cubo stabilito in elenco per le 

cappe sulle volte. 

1.2.7 Art. 29 - Demolizioni di murature, fabbricati o strutture 

Le demolizioni, secondo la natura dell’opera da demolire, saranno pagate a mc vuoto per pieno o  per cubatura 

effettiva, come indicato coi prezzi di elenco. Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati 

nell’art. 17 e in particolare  la scelta, l’accatastamento e il trasporto a rifiuto dei materiali. 

I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero essere rilevati dall’Appaltatore,  a semplice richiesta 

della Direzione Lavori, saranno dal medesimo pagati all’Amministrazione coi prezzi relativi a ciascuna qualità di 

materiali;  i quali prezzi non sono soggetti a ribasso. L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto 

perciò dall’importo netto dei lavori in  conformità di quanto dispone l’art. 40 del Capitolato generale. 

1.2.8 Art. 30 - Ferro tondo per calcestruzzo e cavi in acciaio 

Il peso del ferro tondo di armatura del calcestruzzo, sia che esso sia del tipo omogeneo, semiduro,  o acciaioso, verrà 

determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità 

superiori alle prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso del ferro verrà in ogni caso 

determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo le 

sagomature e uncinatura) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali U.N.I.. 

Il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le piegature,  sagomature e legature 

ordinate dalla Direzione Lavori, curando che la posizione dei ferri coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni 

esecutivi. Il prezzo a kg dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi precompressi, compensa anche la 

fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle stesse guaine e le iniezioni con malta di cemento nei vani 

dei cavi, le teste  e le piastre di ancoraggio e la mano d’opera e i mezzi ed i materiali per la messa in tensione dei cavi 

stessi, nonché per il bloccaggio dei dispositivi. 

1.2.9 Art. 31 – Carreggiata 

a) Compattazione meccanica dei rilevati.  

La compattazione meccanica dei rilevati sarà valutata a mc, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei 

rilevati. 
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b) Massicciata 

La ghiaia, il pietrisco e in generale tutti i materiali per massicciate stradali si  valuteranno a mc, coi prezzi di elenco 

relativi. Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno depositati 

in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada, oppure in cataste di forma geometrica; la 

misurazione a scelta della Direzione Lavori verrà fatta o con canne metriche oppure col mezzo di una cassa 

parallelepipeda senza fondo che avrà le dimensioni di  1,0x1,0x0,50 m. 

All’atto della misurazione sarà in facoltà della Direzione di dividere i cumuli in tante serie ognuna di  un determinato 

numero, e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione. 

Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie, e se  l’Appaltatore avrà mancato 

all’obbligo della uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che per avventura gli potesse derivare da tale 

applicazione. Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa, e quelle per  lo 

spandimento dei materiali, saranno a carico dell’Appaltatore e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e del 

pietrisco. 

Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioni che potessero 

occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali e altro, e per il sabbione a consolidamento della massicciata, nonché 

per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi altro 

scopo. Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni. 

c) Impietramento od ossatura 

 L’impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato a metro  quadrato della relativa superficie e, con i prezzi 

di elenco stabiliti a seconda delle diverse altezze da dare al sottofondo, l’Appaltatore s’intenderà compensato di tutti gli 

oneri e obblighi prescritti nell’art. 58 precedente. La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in 

opera od in cataste come per la  precedente lett. b). 

d) Cilindratura di massicciata e sottofondi. 

Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore a trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo di 

pietrisco cilindrato, qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare. 

Coi prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel precedente art. 61,  s’intenderà compensata 

ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d’opera all’inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per 

ricovero durante la notte che nei periodi di sosta. 

Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti, per l’esercizio dei rulli, lo  spandimento e 

configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l’impiego dell’acqua per la caldaia e per l’innaffiamento, 

dove occorre,  del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali di saturazione o di 

aggregazione, ove occorrono, ogni spesa per il  personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente 

durante il lavoro, nonché di tutto quanto altro potrà occorrere per dare compiuto il lavoro a perfetta regola d’arte. 

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi del precedente art. 61 sarà pagata in  ragione di mc di 

sottofondo in opera, col prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra. Le 

cilindrature possono essere previste anche a tonnellata-chilometro, e con prestazioni in  economia, per lavori in 

economia, o per esecuzioni di pavimentazioni, applicazioni di manti superficiali, ecc. per i quali non sia compreso nel 

prezzo  l’onere delle cilindrature, nei quali casi si stabiliranno le necessarie prescrizioni, modo di misura e prezzo. 

e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata 

Anche per queste voci la valutazione è prevista a mc di opera finita. Il prezzo a mc della fondazione e pavimentazione 

in calcestruzzo comprende tutti gli oneri per:  
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lo studio granulometrico della miscela; la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del 

calcestruzzo e dello strato di  cartone catramato isolante; la fornitura degli inerti delle qualità e quantità prescritte dal 

Capitolato, nonché la fornitura del  legante e dell’acqua; il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il 

trasporto e posa in opera del calcestruzzo; la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo; la formazione e sigillatura dei 

giunti; tutta la mano d’opera occorrente per i lavori suindicati, e ogni altra spesa e onere per il getto della  lastra, ivi 

compreso quello del getto in due strati, se ordinato. 

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto, con tolleranza non superiore a 5 mm, purché  le differenze si 

presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si 

dedurranno le  deficienze riscontrate. Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera un rete d’acciaio a 

maglie che verrà  valutata a parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo di pesatura 

diretta. 

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra descritte.  Si precisa a ogni 

modo che il prezzo comprende: gli oneri per le prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché per 

quelle richieste  durante l’esecuzione del lavoro; l’eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della 

miscela secondo quanto prescritto dalla Direzione Lavori; il macchinario e la mano d’opera necessari e quanto altro 

occorra come precedentemente  descritto. 

f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni, monti di conglomerato, pavimentazioni di cemento. 

I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni cementizie e in genere qualunque 

tipo di pavimentazione di  qualsiasi spessore verranno di norma misurati in ragione di superficie intendendosi tassativi 

gli spessori prescritti e nel relativo prezzo unitario sarà  compreso ogni magistero e fornitura per dare il lavoro 

completo con le modalità e norme indicate. Per i conglomerati, ove l’elenco dei prezzi lo prescriva,  la valutazione sarà 

fatta a volume. Qualora i quantitativi di legante o di materiale di aggregazione stabiliti variassero, ovvero, nel caso dei 

manti  a tappeto od a conglomerati a masse aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli spessori, si 

farà luogo alle relative detrazioni  analogamente a come su espresso. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno 

valutati a parte. 

L’Amministrazione si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell’1% in meno di  percentuale di bitume 

prescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno effettuati negli stati d’avanzamento detrazioni 

come  segue: per percentuali tra 1,1% e il 3% il 10% del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; per 

percentuali maggiori del 3% sino al 5%, il 25%  del prezzo dell’emulsione per ogni kg di emulsione impiegata. 

h) Soprastrutture stabilizzate.  

Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in terra stabilizzata con  legante bituminoso, in 

pozzolana stabilizzata con calce idrata, verranno valutate a mq di piano viabile completamente sistemato. 

1.2.10 Art. 32 - Tubi di cemento 

I tubi di cemento saranno pagati a ml e nel prezzo di elenco sarà incluso il massetto di fondazione,  la fornitura e posa 

in opera dei tubi, la sigillatura dei giunti, rinfianco e cappa quale sarà prescritto. 

1.2.11 Art. 33 - Cigli e cunette 

I cigli e le cunette in calcestruzzo saranno, ove in elenco non sia stato previsto a ml, pagati a mc,  comprendendo nel 

prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche al frattazzo. 

1.2.12 Art. 34 - Paracarri - Indicatori chilometrici - Termine di confine 

Nel prezzo unitario dei paracarri, indicatori chilometrici, indicatori segnaletici e termini di confine è compresa ogni 

operazione e provvista del materiale occorrente per la messa in opera, compresa l’incisione delle lettere e dei numeri. 
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1.2.13 Art. 35 - Seminagioni e piantagioni 

Le seminagioni sulle scarpate dei rilevati saranno valutate a superficie per la proiezione orizzontale  delle scarpate 

stesse, mentre le piantagioni saranno valutate a numero di piantine attecchite. Nei relativi prezzi, oltre alla fornitura dei 

semi e  delle piantine, è compresa la preparazione del terreno e ogni onere per la piantagione. Nelle viminate è pure 

compreso ogni onere e garanzia per  l’attecchimento. La valutazione viene fatta per mq. 

1.2.14 Art. 36 - Materiali a piè d’opera o in cantiere 

Calce in pasta   

La calce in pasta sarà misurata nelle fosse di spegnimento o in casse parallelepipede, dopo adeguata stagionatura. Sarà 

pagata a mc. 

Pietra da taglio  

La pietra da taglio data a piè d’opera grezza sarà valutata e pagata a volume col  prezzo di elenco, calcolando il volume 

del minimo parallelepipedo, retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo in base alle dimensioni prescritte. 

Le lastre, i lastroni e altri pezzi dati a piè d’opera grezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in  base al minimo 

rettangolo circoscrivibile. 

Legnami  

Saranno pagati coi prezzi di elenco. Il volume o la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e 

sezioni ordinate,  essendo nei prezzi stessi compreso qualunque compenso per lo sfrido, e per la sua riduzione alle 

esatte dimensioni prescritte. Per i legnami rotondi e grossolanamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della 

lunghezza  minima per la sezione trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi saranno pagati a mc coi prezzi di 

elenco. 

La superficie delle assicelle, tavole, tavoloni, panconi verrà misurata moltiplicando la larghezza  presa in mezzeria per 

la lunghezza massima, cioè come se le teste fossero tagliate a squadra. Saranno pagati a mq coi prezzi di elenco. 

1.2.15 Art. 37 - Mano d’opera 

I prezzi di elenco si riferiscono a operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi e comprendono  sempre tutte le spese, 

percentuali e accessorie nessuna eccettuata, nonché il beneficio per l’Impresa. Le frazioni di giornata verranno valutate 

a ore e mezze ore. 

1.2.16 Art. 38 - Lavori a corpo 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specifiche date nell’enunciazione e nella  descrizione a corpo, 

nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale, il corrispettivo per il lavoro a 

corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 

valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo è compresa ogni spesa occorrente per dare  l’opera compiuta sotto 

le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, secondo i tipi indicati e previsti negli elaborati progettuali. 

Pertanto  nessun compenso può essere richiesto per i lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 

specificati nella descrizione dei lavori a  corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per 

lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole dell’arte. 

Per l’applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto per quelle 

di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell’Amministrazione, il noleggio s’intenderà corrisposto per tutto il 
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tempo  durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dell’Amministrazione o resteranno a disposizione 

dell’Amministrazione stessa. 

Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto,  montaggio e rimozione dei 

meccanismi. Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati 

effettivamente in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l’accensione, riscaldamento e spegnimento delle 

caldaie; in ogni altra condizione di cose, per  perdi tempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per 

meccanismi in riposo. 

1.2.17 Art. 87 – Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per opere in 

economia – Invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori  appaltati a misura e 

le somministrazioni, comprendono: per i materiali, ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi ecc. 

nessuna eccettuata, per darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro, anche se fuori strada; per gli 

operai e mezzi d’opera, le spese per fornire i medesimi attrezzi e utensili del mestiere, le quote per assicurazioni sociali, 

per gli infortuni e accessorie di ogni specie, e, nel caso di lavoro notturno, anche la spesa per l’illuminazione dei  

cantieri di lavoro; per i noli ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi di opera pronti a loro uso, accessori 

ecc., tutto come sopra; per i lavori a misura e a corpo, tutte le spese per mezzi d’opera, assicurazioni d’ogni specie, le 

forniture occorrenti e la loro lavorazione; indennità di cave, di passaggi, di depositi, di cantiere, di occupazioni 

temporanee, ecc.; mezzi d’opera  provvisionali, nessuna esclusa, carichi trasporti e scarichi in ascesa o discesa ecc. e 

quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 

compenso per tutti gli oneri che l’Impresa dovrà sostenere a tale scopo. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura, nonché i prezzi e compensi a corpo, diminuiti del ribasso  offerto sotto le 

condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato speciale, si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli 

di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono fissi, invariabili e indipendenti da qualsiasi eventualità. 

 

1.3 CAPO III – REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

1.3.1 Art. 88 - Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d’arte proverranno da quelle località che  l’Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione siano riconosciuti della migliore qualità della specie e  

rispondano ai requisiti appresso indicati. Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutata qualche provvista perché‚ 

ritenuta a suo giudizio  insindacabile non idonea ai lavori, l’Impresa dovrà  sostituirla con altra che risponda ai requisiti 

voluti, e i materiali rifiutati dovranno essere  immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e 

spese dell’Appaltatore: 

a) Acqua - L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose, da cloruri e da solfati. 

b) Calce - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti. La 

calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di  colore uniforme, non 

bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d’acqua dolce 

necessaria alla  estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui 

maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

c) Leganti idraulici - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per 

qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alla L. 26 maggio 1965, 

n. 595, e al D.M. 3 giugno 1968 come modificato dal D.M. 20 novembre 1984, nonché a quanto prescritto dal presente 

Capitolato speciale. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall’umidità. 
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d) Pozzolana - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o di parti 

inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 

2230. Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 

e) Ghiaia, pietrisco e sabbia - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei  calcestruzzi 

dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di cui al R.D. 16 novembre 1939, nn. 

2228 e  2229, nonché‚ dal D.M. 27 luglio 1985 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Le ghiaie e i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti  il più possibile 

omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, 

facilmente  sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi 

dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità 

silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di 

grossezza variabile da mm 1 a mm 5. 

L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto di materie organiche verrà definita con i criteri indicati 

nell’Allegato 1 del D.M. 3 giugno 1968 sui requisiti di accettazione dei cementi. 

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione Lavori in  base alla 

destinazione, al dosaggio e alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L’impresa dovrà garantire la costanza 

delle caratteristiche della granulometria di ogni lavoro. Per lavori di notevole Importanza l’Impresa dovrà disporre della 

serie dei vagli normali atti a  consentire alla Direzione Lavori i normali controlli. 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati 

da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa 

resistenza meccanica sfaldabili facilmente, o gelide o rivestite di incrostazioni. Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, 

secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente 

silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all’urto, all’abrasione, 

al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 

Sono escluse le rocce marmose. Dovranno corrispondere alle norme di cui al Fascicolo n. 4 - Ed. 1953 del C.N.R.. 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti  pubblici e che per natura o 

formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che 

siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. Quando non sia possibile 

ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso la utilizzazione di massi sparsi 

in campagna o ricavabili da scavi, nonché‚ di ciottoloni o di massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché‚ siano 

provenienti da rocce di qualità idonea. I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme 

di accettazione del Fascicolo n. 4 - Ed. 1953 del C.N.R.. Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di massicciate all’acqua cilindrate; 

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per la esecuzione di ricarichi 

di massicciate e per imateriali di costipamento di massicciate (mezzanello); 

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per trattamenti 

con bitumi fluidi; 

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e  pietrischetti bitumati; 

5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di conglomerati 

bituminosi; 

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della  
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Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per 

conglomerati bituminosi. Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso 

non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti della prescelta 

pezzatura, purché per altro, le  dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% 

inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o 

appiattita (lamellare). 

 

f) Terreni per sovrastrutture in materiali stabilizzati - Essi debbono identificarsi mediante la loro  granulometria e i 

limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della 

frazione  fina per terreno (passante al setaccio 0,42 mm n.40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite 

di plasticità L.P.) e da una fase plastica  ad una fase liquida (limite di fluidità LL.) nonché dall’indice di plasticità 

(differenza fra il limite di fluidità LL. e il limite di plasticità L.P.). Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con 

casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha notevole importanza. 

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm: ed essere 

almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10 dovrà essere passante dal 55 al 90% al 

n. 20 A.S.T.M. e dal 35 al 70% passante al n.40 A.S.T.M. dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M. 

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere  interamente passante al 

setaccio da 71 mm; ed essere almeno passante per il 50% al setaccio da 10 mm dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 

40% al setaccio n.10, dal 10 al 25% al setaccio n.40, dal 3 al 10% al setaccio n.200; 

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l’indice di plasticità non deve  essere superiore a 6, il 

limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la 

metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa. 

4) strato superiore della sovrastruttura tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni  granulometriche di cui 

al par. 1); 

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere interamente 

passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm dal 55 all’85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al 

setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40, dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 

 

6) negli strati superiori 4) e 5) l’indice di plasticità non deve essere superiore a 9 n‚ inferiore a 4, il  limite di fluidità 

non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della frazione passante 

al n.40. 

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (California bearing 

ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento 

di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di massima il G.B.R. del 

materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione, e sottoposto ad un 

sovraccarico di 9 kg dovrà risultare, per gli strati inferiori, non inferiore a 30 e per i  materiali degli strati superiori non 

inferiore a 70. Durante la immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5 per cento. 

g) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio - Quando per gli strati di fondazione della  sovrastruttura stradale 

sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all’azione dell’acqua (non 

solubile, non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato 

saturo. Dal punto di vista  granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, 

arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 

granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione  

massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. 
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Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la 

granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere 

inferiore a 30; 

h) Pietrame - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno  corrispondere ai 

requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da 

piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni 

adatte al particolare loro impiego ed  offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono 

essere assoggettate. 

Saranno escluse le pietre alterabili dall’azione degli agenti atmosferici e dell’acqua corrente. Le pietre da taglio, oltre a 

possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere  sonore alla percussione, immuni da fenditure 

elitoclasi e di perfetta lavorabilità. 

Dovranno corrispondere alle norme di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2232. Il porfido dovrà presentare una 

resistenza alla compressione non inferiore a kg 1600 per cmq e una resistenza all’attrito radente (Dorry) non inferiore a 

quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone. 

i) Tufi - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle  pomiciose e facilmente 

friabili, nonché‚ i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza. 

j) Cubetti di pietra, mattonelle e masselli in calcestruzzo - I cubetti di pietra dovranno rispondere alle “Norme per 

l’accettazione dei cubetti di pietre per pavimentazioni stradali” C.N.R. (Fascicolo n. 5/1954) I pavimenti in masselli di 

calcestruzzo risponderanno alle UNI EN 1338:2004. 

l) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 

paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di  marcatissima struttura 

fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e senza 

altre soluzioni di continuità. 

Acciaio dolce laminato - L’acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo)  dovrà essere 

eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od 

alterazioni; dovrà  essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. 

Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare. 

Acciaio fuso in getti - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro  lavoro, dovrà essere 

di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

Acciaio per cemento armato - L’acciaio impiegato nelle strutture in conglomerato cementizio armato  dovrà essere 

conforme, per quanto attiene a condizioni tecniche generali di fornitura, dimensione e tolleranze, qualità e prove, alla 

normativa  UNI e legislativa vigente all’epoca dell’esecuzione dei lavori. Il Direttore lavori, a suo insindacabile 

giudizio, effettuerà i controlli in cantiere, a norma dei  punti 2.2.8.4. e 2.3.3.1 della suddetta Parte Prima. 

Acciaio per strutture metalliche - L’acciaio impiegato nelle strutture metalliche dovrà rispondere alle  prescrizioni di 

cui al D.M. 14.01.2008. 

Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente  malleabile, facilmente 

lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da 

screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ad altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre 

perfettamente modellata. È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. 
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n) Bitumi. - Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali” di cui al Fascicolo n. 2/1978 

del C.N.R.. Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i  trattamenti a 

penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/10, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 80/60, 

B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo 20/30. 

o) Bitumi liquidi - Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per casi  stradali” di cui al 

Fascicolo n. 7 del C.N.R., edizione 1957. Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda 

della stagione e del clima. 

p) Emulsioni bituminose - Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione delle emulsioni  bituminose per usi 

stradali” di cui al Fascicolo n. 3 del C.N.R., ultima edizione. 

q) Catrami - Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei catrami per usi stradali” di cui al Fascicolo n. 1 del 

C.N.R., ultima edizione. Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125 e C 125/500. 

1.3.2 Art. 29 - Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati  dovranno 

corrispondere alle seguenti proporzioni: 

1. Malta comune: 

- Calce comune in pasta mc 0,45 

- Sabbia mc 0,90 

2. Malta semidraulica di pozzolana: 

- Calce comune in pasta mc 0,45 

- Sabbia mc 0,45 

- Pozzolana mc 0,45 

4. Malta idraulica di pozzolana: 

- Calce comune in pasta mc 0,45 

- Pozzolana mc 0,90 

5. Malta cementizia: 

- Agglomerante cementizio a lenta presa  

- Sabbia mc 1,00 

7. Calcestruzzo idraulico (per fondazione): 

- Malta idraulica mc 0,45 

- Pietrisco o ghiaia mc 0,90 

8. Smalto idraulico per cappe: 

- Malta idraulica mc 0,45 

- Pietrisco mc 0,90 
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9. Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate): 

- Cementi a lenta presa q 2,00 

- Sabbia mc 0,400 

- Pietrisco o ghiaia mc 0,800 

10. Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole ecc): 

- Agglomerante cementizio a lenta presa q 2 -.2,50 

- Sabbia mc 0,400 

- Pietrisco o ghiaia mc 0,800 

11. Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati: 

- Cemento q 3,50-. 4,00 

- Sabbia mc 0,400 

- Pietrisco o ghiaia mc 0,800 

12. Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o coronamenti di ponti, ponticelli o  

tombini): 

- Agglomerante cementizio a lenta presa q 3,50 

- Sabbia mc 0,400 

- Pietrisco o ghiaia mc 0,800 

- Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina mc ...... 

13. Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato: 

- Agglomerante cementizio a lenta presa q 2,00 

- Sabbia mc 0,400 

- Pietrisco mc 0,800 

14. Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, oppure per  

pavimentazioni a unico strato: 

- Cemento ad alta resistenza q 3,50 

- Sabbia mc 0,400 

- Pietrisco mc 0,800 

Quando la Direzione lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 

prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. Gli 

ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 
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uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, 

rimescolando  continuamente. Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà 

prima  l’impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si 

distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare 

uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. Per i conglomerati cementizi 

semplici o armati, gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 

1939, n. 2229, nonché nel D.M. 27 luglio 1985 e successive integrazioni e modificazioni. Il quantitativo d’acqua deve 

essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in 

peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l’acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere 

periodicamente controllato in cantiere. Per quantitativi d’acqua superiori si applicheranno appositi additivi. I getti 

devono essere convenientemente vibrati. 

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del 

conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prelevati prima e durante i getti. 

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per 

l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza al lavoro. I 

residui d’impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad 

eccezione di quelli di malta formati con  calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del 

loro confezionamento. 

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme U.N.I.  Vigenti. 

2 SEGNALETICA ORIZZONTALE 

 

2.1 CAPO I - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESEGUIMENTO DI OGNI 

CATEGORIA DI LAVORO ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

2.1.1 Art. 1 – Modalità degli interventi 

 

Tutta la segnaletica orizzontale deve essere realizzata ogni qualvolta venga richiesta dalla  Direzione Lavori e la 

programmazione e le relative fasi di inizio lavori saranno accertate mediante appositi verbali. 

2.1.2 Art. 2 – Disposizioni di carattere generale 

I segnali orizzontali, tracciati sulla strada, servono per regolare la circolazione, per guidare gli  utenti e per fornire 

prescrizioni o utili indicazioni per particolari comportamenti da seguire. 

I segnali orizzontali si dividono in: 

- strisce longitudinali; 

- strisce trasversali; 

- attraversamenti pedonali o ciclabili; 

- frecce direzionali; 

- iscrizioni e simboli; 

- strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata; 
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- isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata; 

- strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea; 

Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le continue, ad eccezione di quelle  che delimitano le 

corsie di emergenza, indicano il limite invalicabile di una corsia di marcia o della carreggiata; le discontinue delimitano 

le corsie di  marcia o la carreggiata. 

Una striscia longitudinale continua può affiancarne un’altra discontinua; in tal caso esse indicano ai  conducenti, 

marcianti alla destra di quella discontinua, la possibilità’ di oltrepassarle. 

Una striscia trasversale continua indica il limite prima del quale il conducente ha l’obbligo di  arrestare il veicolo per 

rispettare le prescrizioni semaforiche o il segnale di «fermarsi e dare precedenza» o il segnale di «passaggio a livello»  

ovvero un segnale manuale del personale che espleta servizio di polizia stradale.  

Una striscia trasversale discontinua indica il limite prima del quale il conducente ha l’obbligo di  arrestare il veicolo, se 

necessario, per rispettare il segnale «dare precedenza». 

Nel regolamento agli articoli 137-138-139-140-141-142-143-144-145 sono stabilite le norme per le  forme, le 

dimensioni, i colori, i simboli e le caratteristiche dei segnali stradali orizzontali, nonché le loro modalità di 

applicazione. I parametri qualitativi minimi devono essere conformi alla Norma UNI EN 1436:1998 La segnaletica 

dovrà essere eseguita secondo gli ordini della D.L. in modo tale da risultare alla  giusta distanza e posizione agli effetti 

della visibilità e della regolarità del traffico, secondo i tracciati, le figure e le scritte stabilite dal vigente Codice della  

Strada e del relativo Regolamento e delle Circolari Ministeriali. 

L’impresa si impegna ad eseguire le opere di segnaletica a perfetta regola d’arte ed il giudizio sulla  esattezza dei 

tracciamenti e della sua posa è riservato in modo insindacabile alla D.L. Comunale e saranno di conseguenza ad 

esclusivo carico  e spesa dell’Impresa medesima tutte le opere e forniture relative, necessarie per l’eliminazione di 

eventuali errori o sbavature e alla cancellazione  e rifacimento della segnaletica giudicata non correttamente effettuata. 

La superficie stradale sulla quale si dovrà realizzare la segnaletica orizzontale, dovrà essere  completamente asciutta e 

pulita. 

2.1.3 Art. 3 – Qualità e provenienza dei materiali 

 

I materiali da impiegare nelle forniture e nei lavori compresi nell’appalto dovranno corrispondere,  per caratteristiche, a 

quanto stabilito nelle Leggi, Regolamenti e disciplinari ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 

prescrizioni  dovranno essere delle migliori qualità in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. Per la 

provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni del Capitolato  Generale d’Appalto (D.M. 

n° 145/2000. 

I materiali dovranno essere approvvigionati da fornitori dell’Unione Europea o di paesi terzi che  operano con sistema 

di qualità aziendale, rispondente alle norme internazionali UNI EN ISO 9000 e successive (UNI EN ISO 9001:2000),  

con certificazione di qualità rilasciata da Enti certificatori accreditati ai sensi delle norme della serie EN 45000. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei e accettati  dalla Direzione dei 

Lavori. I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché  

corrispondano ai requisiti di cui sopra, e ne sia certificata provenienza e qualità. Quando la Direzione Lavori abbia 

rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego,  l’Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle 

caratteristiche volute. Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’Impresa resta unica  

responsabile della buona esecuzione dei lavori anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
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I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti di seguito fissati. Malgrado l’accettazione dei 

materiali da parte della Direzione Lavori, l’impresa resta totalmente  responsabile della riuscita delle opere anche per 

quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Al termine dei lavori di rinnovo della segnaletica, verrà redatto un verbale di ultimazione, da quel  momento decorrerà 

il periodo di gratuita manutenzione stabilita in mesi dodici. Nel periodo di gratuita manutenzione, ogni qualvolta il  

servizio alla viabilità verificherà che i valori cromatici, di retroriflettenza ed eventualmente di resistenza allo 

slittamento per usura o per degrado, la ditta  appaltatrice dovrà provvedere al rifacimento della segnaletica orizzontale 

anche per interventi modesti o di piccolissima entità. Resta quindi inteso che non esiste un numero prefissato di 

interventi manutentivi di rifacimento  della segnaletica durante il periodo di garanzia, essendo obbligo della ditta 

appaltatrice provvedere, senza che possa pretendere alcun compenso aggiuntivo. 

 

2.1.4 Art. 4 – Controllo e provenienza dei materiali 

L’Impresa su richiesta della Direzione Lavori ha l’obbligo di fare eseguire presso Laboratori, prove sperimentali sui 

campioni di vernice spartitraffico e sulle pellicole retroriflettenti adoperate. 

2.1.5 Art. 5 – Caratteristiche delle vernici 

La vernice da usare sarà pigmentata in bianco o in giallo e dovrà essere del tipo spartitraffico  rifrangente a perline di 

vetro premiscelata. La vernice dovrà essere omogenea e ben dispersa, esente da grumi e da pellicole. Dovrà essere tale 

da  aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione, dovrà  avere una buona resistenza all’usura, sia prodotta dal 

traffico che dagli agenti atmosferici e dovrà  presentare un’alta visibilità e rifrangenza fino alla completa 

consumazione. 

L’applicazione della vernice, fornita dall’impresa, dovrà eseguirsi con macchinette a spruzzo,  secondo le prescrizioni 

della Direzione Lavori. La qualità delle vernici e la concentrazione della miscela vernice-diluente deve essere tale da  

ottenere, con una sola passata, uno strato di segnaletica perfettamente compatto e ben visibile anche a distanza, nella 

quantità di almeno Kg. 1 di vernice  per mq. 1,20/1.40 di superficie coperta. 

2.1.6 Art. 7 – Cancellatura della segnaletica preesistente 

La cancellatura della segnaletica verniciata dovrà essere eseguita o con l’impiego di apposita  fresatrice, in modo da 

eliminare ogni traccia di vernice persistente, o con la sovrapposizione di vernice nera. 

2.1.7 Art. 8 – Condizioni e stabilità 

Per la vernice bianca il pigmento colorante sarà costituito da biossido di titanio, con o senza  aggiunta di ossido di 

zinco, per quella gialla da cromato di piombo. Il liquido portante deve essere del tipo oleo-resinoso, con parte resinosa  

sintetica; il fornitore dovrà indicare i solventi e gli essiccativi contenuti nella vernice. La vernice dovrà essere 

omogenea, ben macinata, di  consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta ne diventare gelatinosa od ispessirsi. 

 

La vernice dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà a mezzo di  semplice spatola e 

dimostrare le caratteristiche desiderate in ogni momento. La vernice dovrà essere diluibile, con relativo diluente, nella 

misura massima del 4%. La vernice  non dovrà assorbire grassi, oli e altre sostanze tali da causare la formazione di 

macchie di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà essere  tale che, anche durante i mesi estivi, se applicata su 

pavimentazioni bituminose, non presenti traccia di inquinamento da sostanze bituminose. Il potere coprente della 

vernice non dovrà essere inferiore a 1,2 mq/Kg. e il suo peso specifico  dovrà essere compreso tra 1,70 e 1,90 Kg. per 

litro a 250 C. 
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2.1.8 Art. 10 – Idoneità d’applicazione 

La vernice deve essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali  macchine spruzzatrici e 

dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta. Potrà essere consentita l’aggiunta di piccole 

quantità  di diluente fino al massimo del 5% in peso. 

2.1.9 Art. 11 – Tempo di essiccamento 

La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie di  una pavimentazione 

bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a chilogrammi 0,120 per metro lineare di striscia larga  

centimetri 12 e alla temperatura dell’aria compresa tra 15 e 35° C ed umidità relativa non superiore al 70%, e dovrà 

asciugarsi sufficientemente entro 30 - 45  minuti dalla applicazione. Trascorso tale periodo di tempo le vernici non 

dovranno staccarsi, deformarsi o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate  degli autoveicoli in transito. Il tempo di 

essiccamento dovrà essere inferiore a 30 minuti secondo le norme ASTM D 711-35. 

2.1.10 Art. 12 – Viscosità 

La vernice, nello stato in cui viene consegnata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere  agevolmente spruzzata 

con normali macchine traccialinee, tale consistenza, misurata allo Stormer - Viscosimer a 250° C espressa in unità  

Krebes, sarà compresa tra 70 e 90 (ASTM D 562): La vernice che cambi consistenza sarà considerata non rispondente a 

questo requisito. 

2.1.11 Art. 13 – Colore 

La vernice dovrà essere conforme al bianco, giallo o azzurro, richiesto; la determinazione del  colore sarà fatta in 

laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 ore. La vernice non dovrà contenere alcun elemento colorante 

organico e non dovrà scolorire al sole: La vernice bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 76%, 

relativo all’ossido  di magnesio, accertato mediante opportuna attrezzatura. Il colore dovrà conservarsi nel tempo dopo 

l’applicazione e l’accertamento di tale  conservazione, che potrà essere richiesto dalla Stazione Appaltante in 

qualunque tempo prima del collaudo, dovrà determinarsi con opportuno metodo in  laboratorio. 

2.1.12 Art. 14 – Veicoli 

Il residuo di clorocaucciu stabilizzato modificato con resine alchiliche particolari e pianificanti  speciali non volatile 

sarà compreso tra il 15% e il 16% in peso sia per la vernice bianche che gialla 

2.1.13 .Art. 15 – Contenuto di pigmento 

Il contenuto di biossido di titanio (vernice bianca) non dovrà essere inferiore al 14% in peso e  quello cromato di 

piombo (vernice gialla) non inferiore al 7% in peso. 

2.1.14 Art. 16 – Resistenza ai lubrificanti e carburanti 

La vernice dovrà resistere all’azione dei lubrificanti e carburanti di ogni tipo e risultarne  inattaccabile ed insolubile. 

2.1.15 Art. 17 – Prove di rugosità su strada 

Le prove di rugosità dovranno essere eseguite su stese nuove, in un periodo compreso tra il  decimo e il sessantesimo 

giorno dell’apertura al traffico della strada. L’Appaltatore dovrà provvedere, ogni qualvolta le segnalazioni di tronchi 

stradali consegnati non si  presentino perfettamente delineate e non perfettamente bianche o gialle con anche semplici 

sfumatura grigiastre denuncianti l’usura dello  strato di vernice, e ciò a giudizio del Direttore dei Lavori, al ripasso dei 

segnali. 

L’Ente appaltante si riserva il diritto di prelevare e di sottoporre dei campioni di vernice all’atto della  sua applicazione 

e di sottoporre tali campioni ad analisi e prove che ritenga opportune a suo insindacabile giudizio. 
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21.1 GENERALITÀ 

Le segnalazioni orizzontali saranno costituite da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri simboli ed iscrizioni 

come all’art. 40 del Codice della Strada approvato con D.P.R. 16.12.1992, n. 495 e agli artt. da 137 a 155 del 

Regolamento di attuazione e s.m.i. ed essere conformi per colori, forme e dimensioni. 

Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche, di scivolosità e di durata dei materiali da usare per i  segnali orizzontali, 

dovranno essere conformi alle prescrizioni del Disciplinare Tecnico del Ministero dei LL.PP. (art. 137, comma 4 del  

Regolamento di attuazione), ed essere comprovate dalle relative certificazioni. 

Nelle more dell’approvazione del disciplinare, con apposito Decreto del Ministro dei LL.PP, si  applicano le 

prescrizioni previste per i segnali orizzontali nei successivi articoli. 

Dovranno essere impiegati i seguenti quantitativi minimi di pittura: 

GOCCIATO: per ripasso o primo impianto, asfalto normale: kg.2,5 kg/mq 

RULLATO: per ripasso o primo impianto, asfalto normale: kg.2,2 kg/mq 

I bordi delle strisce, linee d’arresto, zebrature, scritte, ecc., dovranno risultare nitidi e le superfici  delle parti trattate con 

la pittura dovranno essere uniformemente coperte. Le strisce orizzontali dovranno risultare perfettamente allineate con 

l’asse della strada. La stesura della pittura dovrà essere preceduta da una accurata pulizia dell’area di superficie  

stradale interessata dalle strisce longitudinali, attraversamenti, frecce, iscrizioni e simboli. 

In particolare le superfici dovranno presentarsi esenti da polveri, sostanze grasse e untuose e  macchie di qualsiasi altra 

natura. È vietata l’eliminazione di tracce di olio e grasso a mezzo di solventi. 

2.2 PROVE ED ACCERTAMENTI 

 

La pittura che sarà adoperata per l’esecuzione della segnaletica orizzontale, dovrà essere accompagnata da una 

dichiarazione delle caratteristiche generali e specifiche relative al prodotto verniciante bagnato, alla pellicola risultante 

dopo  l’essiccazione, con le seguenti indicazioni: 

- resa (potere coprente) del prodotto in mq/kg 

- stabilità in barattolo o nella confezione 

- massa volumica in kg/l 

- residuo non volatile 

- tempo di essiccamento 

- percentuale di diluizione e tipo di diluente raccomandato dal produttore 

- tipi e quantità di sfere di vetro da usare nel caso di post spruzzatura 

- fattore di luminanza della pittura 

- coordinate cromatiche della pellicola essiccata 

- resistenza agli agenti chimici della pellicola 

- retroriflessione diurna su asciutto,umido e bagnato 
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- retroriflessione notturna su asciutto,umido e bagnato 

- attrito radente (non è possibile questo test sul gocciato, come su tutti i prodotti strutturati) 

La pittura fornita dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere conforme  alla dichiarazione 

delle caratteristiche dichiarate dal Produttore entro le tolleranze massime appresso indicate, superate le quali la pittura 

verrà  rifiutata. 

Qualora la pittura non risulti conforme ad una o più caratteristiche richieste, l’Amministrazione, a  suo insindacabile 

giudizio, potrà imporre la sostituzione con altra pittura idonea senza che ciò comporti spese aggiuntive rispetto a quelle  

concordate. 

2.3 CARATTERISTICHE DELLA PITTURA 

La pittura da impiegare potrà contenere sfere di vetro premiscelate durante il processo di  fabbricazione o subire il 

processo di post spruzzatura durante l’applicazione, cosicché dopo l’essiccamento e successiva esposizione delle sfere 

di vetro, dovuta all’usura dello strato superficiale della pittura stessa sullo spartitraffico, queste svolgano effettivamente 

una efficiente funzione di guida nelle ore  notturne agli autoveicoli , sotto l’azione della luce dei fari. 

Per la pittura bianca il pigmento inorganico sarà costituito da biossido di titanio. 

Per quanto concerne le cariche contenute nel prodotto verniciante, queste dovranno, per qualità,  forma e dimensioni, 

contribuire a migliorare le caratteristiche di resistenza meccanica dello strato di pittura applicata, e in particolare a 

rendere  meno scivolosa la segnaletica orizzontale realizzata, con valori di SRT che non si discostino 

macroscopicamente da quelli rilevati nella pavimentazione  limitrofa. 

Per la pittura gialla il pigmento sarà costituito da pigmenti organici. La pittura non dovrà scolorire sotto l’azione dei 

raggi UV. Il solvente o le miscele di solventi utilizzati, dovranno facilitare la formazione di una striscia  longitudinale 

omogenea e priva di difetti (la pittura dovrà aderire tenacemente alla superficie stradale), inoltre dovranno evaporare 

rapidamente senza  attaccare il sottostante legante bituminoso. 

La pittura dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza uniforme, non dovrà fare crosta  né diventare 

gelatinosa od inspessirsi; dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà, mediante l’uso di 

una  spatola. 

La pittura non dovrà assorbire grassi, oli ed altre sostanze tali da causare la formazione di  macchie e la sua 

composizione chimica dovrà essere tale che, applicata sulla pavimentazione stradale, anche nei mesi estivi, non presenti 

tracce di  inquinamento da sostanze bituminose, e non dovrà permettere l’affioramento del legante bituminoso. 

2.4 CARATTERISTICHE GENERALI E PARTICOLARI DELLA PITTURA 

Densità 

La densità della pittura, determinata a 25° C, dovrà essere uguale o maggiore a 1.5 kg/l (ASTM D  1475-60). 

Tempo di essiccamento 

In relazione alla macrorugosità, alle deformazioni del profilo longitudinale e trasversale della  pavimentazione stradale 

e all’umidità dell’aria, la pittura dovrà asciugarsi in modo da consentire l’apertura al traffico del tratto interessato, entro 

30  (trenta) minuti dall’applicazione. Dopo tale tempo massimo consentito, la pittura non dovrà staccarsi, deformarsi, 

sporcarsi o  scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. Il tempo di essiccamento potrà 

essere controllato in laboratorio secondo il metodo UNI 8362/82. 

Contenuto delle materie non volatili 
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Sulla pittura verrà determinato il tenore di materie non volatili (residuo secco). Il residuo non volatile sarà > 98 % in 

peso ed è considerato valido sia per la pittura bianca che per  quella gialla (UNI 8906/86). 

Resistenza agli agenti chimici 

Il campione di pittura, con uno spessore umido di 250 um, verrà steso su sei supporti metallici  delle dimensioni di cm. 

12*6*0.05, dopo essere stato lasciato stagionare in condizioni di ambiente per 7 giorni, verrà immerso, per essere  

sottoposto ad attacco chimico, nei liquidi di prova, alla temperatura e per il tempo indicato nella seguente tabella: 

Liquidi di prova  
Temperatura 

°C  
Durata in minuti 

primi 

Lubrificanti  50°  30’ + 30’ (*) 

Carburanti  20°  30’ + 30’ (*) 

Cloruro di calcio  20°  30’ + 30’ (*) 

Cloruro di sodio  20°  30’ + 30’ (*) 

Acido solforico 

(**)  
20°  30’ + 30’ (*) 

Acido cloridrico 

(**)  
20°  30’ + 30’ (*) 

 

(*) I provini vengono controllati dopo i primi 30’ di immersione, successivamente vengono  reintrodotti nei contenitori 

dei liquidi per altri 30’ e infine, al termine della prova, si lasciano asciugare i provini e se ne osserva lo stato di 

conservazione. 

(**) Soluzioni al 20%. 

La prova di resistenza agli agenti chimici si ritiene superata positivamente se alla fine della prova, il  campione di 

pittura non presenta alterazioni e/o distacco dai sei supporti metallici. 

Colore della pittura 

Il colore della pittura, inteso come sensazione cromatica percepita dall’osservatore standard, verrà  determinato in 

laboratorio attraverso le coordinate cromatiche (x, y) su un campione di segnaletica, con riferimento al diagramma  

cromatico CIE 1931. 

Il campione di segnaletica, su cui eseguire le letture colorimetriche, sarà predisposto in laboratorio,  oppure verrà 

utilizzato, se presente, il campione di pittura spruzzata direttamente su un supporto metallico e prelevato in sito su 

disposizione della D.L. Oltre alle coordinate cromatiche, ai fini della classificazione della visibilità del prodotto 

verniciante,  verrà rilevato anche il fattore di luminanza, secondo quanto specificato nella pubblicazione CIE n. 15 (E. 

1.3.1.) 1971. Le pitture di colore bianco e giallo dovranno avere delle coordinate cromatiche che siano  contenute 

all’interno dell’area colorimetrica stabilita, per la relativa tipologia cromatica, dalla norma UNI 7543/2-1988, mediante 

i vertici: 

Coordinate dei 4 punti che determinano la zona 

consentita nel diagramma colorimetrico CIE 

1931 

COLORE  
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(Illuminante D65 - Geometria 45/0’) 

1  2  3  4 

Bianco  X  0.350  0.300  0.285  0.335 

Y  0.360  0.310  0.325  0.395 
 

Giallo  X  0.545  0.487  0.427  0.465 

Y  0.454  0.423  0.483  0.534 
 

 

Il fattore di luminanza minimo iniziale, richiesto per i vari prodotti vernicianti bianchi rifrangenti, non  dovrà essere 

inferiore a 0.55, mentre il Fattore di luminanza minimo iniziale, richiesto per i prodotti vernicianti gialli rifrangenti, non 

dovrà  essere inferiore a 0.40. 

Il rilievo delle coordinate cromatiche e del fattore di luminanza sarà eseguito sul campione di  pittura, preparato in 

laboratorio, dopo 24 ore dalla stesa. 

Resistenza alla luce 

La pittura dovrà mantenere inalterato il colore per un periodo di tempo di vita utile del prodotto. L’accertamento del 

grado di resistenza dello strato di pittura al decadimento causato dalla luce  solare, verrà determinato attraverso 

l’esposizione del campione alla radiazione di una lampada allo xeno, munita di filtri atti a consentire l’inizio della  

emissione spettrale a 300 nm (UNI 9397/89). 

Al termine della prova, le coordinate cromatiche dovranno ricadere nelle zone consentite per le  relative tipologie 

cromatiche e la differenza delle letture del fattore di luminanza (AB), misurato prima e dopo la prova, non dovrà essere 

superiore a  0.05. 

2.5 PROVE SU STRADA 

Resistenza all’attrito radente 

La resistenza all’attrito radente della segnaletica orizzontale, verrà rilevata in sito con l’apparecchio  portatile a pendolo 

(British portable skid resistance tester). I valori misurati verranno espressi in unità SRT. 

La segnaletica orizzontale dovrà possedere caratteristiche di antisdrucciolo simili a quelle rilevate nella pavimentazione 

stradale su cui essa viene applicata. La resistenza all’attrito dei segnali orizzontali non dovrà risultare inferiore all’80% 

dei valori misurati  in corrispondenza della pavimentazione limitrofa; e comunque il valore SRT rilevato non dovrà 

essere inferiore a 45. 

Qualora la D.L. lo reputi necessario potrà prescrivere che, in zone caratterizzate da condizioni  climatiche 

particolarmente avverse e in prossimità delle intersezioni stradali, il valore SRT del segnale non dovrà essere inferiore 

al valore rilevato  sulla pavimentazione. Il metodo di prova per determinare la resistenza all’attrito radente dei segnali 

orizzontali, e’ quello  descritto dalla norma UNI EN 1436 

Luminanza 

Per quanto concerne la visibilità diurna della segnaletica orizzontale, si verificheranno in sito i  valori prescritti, per il 

colore e il fattore di luminanza della pittura, nel punto "8.4.e" del presente capitolato. 

Visibilità diurna 
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La visibilità diurna della segnaletica orizzontale sarà determinata in sito mediante il rilievo del  coefficiente di 

luminanza retroriflessa (Qd). Le caratteristiche geometriche dell’apparecchiatura fotometrica idonea a misurare il Qd 

dovranno  rispondere a quanto previsto dalla norma UNI EN 1436. Il valore minimo del coefficiente di luminanza 

retroriflessa dovrà essere misurato dopo il 7° giorno  dalla stesura della segnaletica orizzontale, e dovrà avere un valore 

eguale o superiore a: Qd 200 mcd/lx*mq. nel caso di applicazione a rullo. Nel caso di applicazione a goccia questa 

misura non è rilevabile 

Visibilità notturna (retroriflessione) 

La visibilità notturna della segnaletica orizzontale sarà determinata in sito mediante il rilievo del  coefficiente di 

luminanza retroriflessa (RL). Le caratteristiche geometriche dell’apparecchiatura fotometrica idonea a misurare il RL. 

Il valore minimo del coefficiente di luminanza retroriflessa dovrà essere misurato dopo il 7° giorno  dalla stesura della 

segnaletica orizzontale. Bicomponente con applicazione a “Goccia” Bicomponente con applicazione a “Rullo” 

2.5.1 Art. 22 – Strumentazione per la misurazione dei requisiti tecnici delle opere di segnaletica orizzontale 

La ditta appaltatrice provvederà alla verifica dei requisiti tecnici previsto dagli articoli precedenti su  segnalazione della 

D.L. con l’utilizzo della seguente strumentazione tecnica: 

- colorimetro; 

- misuratore di resistenza allo slittamento di tipo portatile “Skid Resistence Tester”. 

POSTSPRUZZATO 

Asciutto  >200 Rl (classe R4) 

Umido  >100 Rl (classe RW 2) 

Bagnato  >60 Rl (classe RR 3) 

 

PREMISCELATO 

Asciutto  >150 Rl (classe R3) 

 

 

CAPO II - MISURAZIONE DELLE OPERE 

2.5.2 Art. 23 – Norme per la misurazione e valutazione delle opere 

 

Tutte le opere di segnaletica saranno valutate come previsto nell’elenco prezzi unitari. Nel caso di valutazione a misura 

si seguiranno le seguenti modalità: Le strisce della larghezza fino a 20 cm, verranno conteggiate a metro lineare 

secondo le effettive  lunghezze verniciate con detrazione dei vuoti aventi lunghezza uguale o superiore a 1,0 m. 

I passaggi pedonali, le linee di arresto, le strisce ”dare precedenza”, i quadrotti per i passaggi  ciclabili verranno 

valutate a metro quadrato secondo l’effettiva superficie verniciata. L’esecuzione di disegni vari, iscrizioni e diciture di 

qualsiasi genere con l’impiego dei prodotti  menzionati, compreso tutti gli oneri di tracciamento, eseguiti a perfetta 

regola d’arte, saranno misurati secondo l’area del minimo rettangolo circoscritto  a ciascuna lettera e valutati a corpo 

come meglio definito nell’elenco prezzi unitari opere compiute. Le zebrature verranno conteggiate vuoto per pieno. 
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Per le frecce la relativa area sarà quella della superficie effettivamente marcata. Le misure saranno prese in 

contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori  e riportate su appositi libretti delle misure. Le 

bolle di rilevazione e relativi documenti dovranno essere trasmessi al dal Direttore dei Lavori o ai suoi Assistenti, 

almeno 1 volta ogni quindici giorni e comunque ogni qualvolta ne sarà fatta richiesta. 

L’impresa è altresì obbligata a consegnare al termine di ogni lavoro, gli elaborati grafici delle opere  così come 

effettivamente realizzate. In tale senso l’appaltatore restituirà al comune, sia su supporto informatico in formato “dwg”, 

che in formato cartaceo, la planimetria cartografica con l’individuazione di tutta la segnaletica orizzontale realizzata. 

Sarà cura della ditta il perfetto mantenimento dei lavori eseguiti. Per quanto riguarda quelli  realizzati con vernici 

spartitraffico, essi dovranno essere realizzati una o più volte nell’arco di 6 mesi dalla sua messa in opera, affinché sia 

garantita  in ogni momento la perfetta efficienza della segnaletica. Pertanto la ditta concorrente dovrà tenere conto, 

nella formulazione dei prezzi, che gli  interventi potranno essere più di uno e i lavori eseguiti dovranno essere garantiti 

per almeno 6 mesi dalla loro messa in opera. 

2.5.3 Art. 24 – Misura e accertamento delle opere 

Il Direttore dei Lavori potrà procedere in qualsiasi momento alla misurazione delle opere compiute;  qualora 

l’Appaltatore non si presti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli verrà assegnato per iscritto un termine non 

inferiore a cinque  giorni e, nel caso egli non si presenti, tutti i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza 

sostenere gli verranno addebitati e saranno trattenuti dalla  prima rata d’acconto e/o dalla cauzione. 

In tale evenienza, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare riserve o richieste di sorta per  l’eventuale ritardo con cui si 

procedesse alla contabilizzazione dei lavori eseguiti ed alla emissione dei certificati di pagamento. Indipendentemente 

da quanto sopra, l’Appaltatore é comunque tenuto a richiedere a tempo  opportuno alla Direzione dei Lavori di 

provvedere in contraddittorio a quelle misure d’opere e somministrazioni e a quegli accertamenti che  successivamente, 

col procedere dei lavori, non si potessero più eseguire, come pure alla pesatura e manutenzione di tutto ciò che dovrà 

essere pesato e misurato  prima del collocamento in opera. 

Se, per non esser stata chiesta la ricognizione a tempo debito, non si potessero poi eventualmente  accertare in modo 

esatto le quantità e le qualità dei lavori compiuti dall’Appaltatore, questi dovrà accettare la stima che verrà fatta dalla 

Direzione  dei Lavori o sopportare tutte le spese e i danni che si dovessero incontrare per una tardiva ricognizione. 

2.5.4 Art. 25 – Difetti di costruzione 

Ferma la facoltà riservata alla Stazione appaltante, l’Appaltatore deve demolire e rifare, a sue  spese, i lavori eseguiti 

senza la necessaria diligenza o con materiali, per qualità, misura o peso, inferiori a quelli prescritti; qualora egli non 

ottemperi  all’ordine ricevuto, si procederà d’ufficio alla demolizione ed al rifacimento dei lavori sopraddetti, 

addebitandoglieli. 

Se la Direzione dei Lavori presume che esistano difetti di costruzione, potrà ordinare l’effettuazione  degli accertamenti 

che riterrà opportuni. Quando siano riscontrati dei vizi, saranno a carico dell’Appaltatore, oltre a tutte le spese per la 

loro  eliminazione, anche quelle affrontate per le  

operazioni di verifica; in caso contrario, purché sia stato regolarmente chiesto, a tempo debito, di  effettuare gli 

accertamenti di cui al precedente, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese di verifica e di quelle per il 

rifacimento delle opere  eventualmente demolite, escluso ogni altro indennizzo o compenso. 

2.6 CAPO III - SICUREZZA E RESPONSABILITA’ 

2.6.1 Art. 26 – Misure di sicurezza e provvedimenti di viabilità conseguenti ai lavori 

L’impresa dovrà provvedere, senza alcun compenso speciale, a tutte le opere di difesa, con  sbarramenti o segnalazioni 

in corrispondenza dei lavori o di guasti, in sede stradale, da attuarsi con cavalletti, fanali, nonché con i segnali prescritti 

dal  Codice della Strada e dal Regolamento di attuazione vigenti nonché le disposizioni del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m.i.. I 

materiali forniti lungo le strade non dovranno, di norma, occupare ne la carreggiata ne la  banchina stradale, in modo da 
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non creare ostacoli al transito e all’incrocio dei veicoli. Qualora non sia possibile evitare l’occupazione della strada,  

l’Appaltatore dovrà provvedere a segnalare l’ingombro della sede stradale nelle forme e con le modalità prescritte dal 

citato Codice della Strada e succ.  modificazioni. Quando fossero tali da turbare il regolare svolgimento della viabilità, 

prima di iniziare i lavori stessi,  dovranno essere presi gli opportuni accordi in merito con la Direzione Lavori 

Nei casi di urgenza però, l’impresa deve prendere ogni misura, anche di carattere eccezionale, per  salvaguardare la 

sicurezza pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la Direzione Lavori. L’impresa non avrà mai diritto a compensi 

addizionali ai prezzi di contratto qualunque siano le  condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, ne potrà 

far valere titolo di compenso ed indennizzo per non concessa chiusura di una  strada o tratto di strada al passaggio di 

veicoli, restando riservata alla Direzione Lavori la facoltà di decidere sulla necessità di chiusura. 

2.6.2 Art. 27 – Misure di sicurezza sui posti di lavoro 

L’Impresa, senza diritto ad alcun compenso, é tenuta a predisporre sui posti di lavoro tutte le  misure necessarie per 

tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere. In particolare dovrà curare la posa di sbarramenti, di cartelli  

indicatori e fanali in corrispondenza di scavi, ammassi di materiali, depositi di macchinari, interruzioni delle sedi 

stradali e ostacoli di qualsiasi genere  osservando, altresì, le disposizioni del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m.i.. 

3 SEGNALETICA VERTICALE 

3.1 NORME TECNICHE DELLE FORNITURE E DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

3.1.1 Art. 1 - Segnaletica stradale 

 

La segnaletica stradale comprende i seguenti gruppi: 

a) segnali verticali; 

b) segnali orizzontali; 

c) segnali luminosi; 

d) segnali ed attrezzature complementari. 

 

Nel regolamento del codice della strada che si intende parte integrante del presente capitolato d’onere sono stabiliti, per 

ciascun gruppo, i singoli segnali, i dispositivi o i mezzi segnaletici, nonché la loro denominazione, il significato, i tipi, 

le  caratteristiche tecniche (forma, dimensioni, colori, materiali, rifrangenza, illuminazione), le modalità’ di 

tracciamento apposizione ed applicazione (distanze ed  altezze), le norme tecniche di impiego i casi di obbligatorietà. 

Sono, inoltre, indicate le figure di ogni singolo segnale e le rispettive didascalie  costituiscono esplicazione del 

significato anche ai fini del comportamento dell’utente della strada. I segnali sono, comunque, collocati in modo da non  

costituire ostacolo o impedimento alla circolazione delle persone invalide. 

Nel presente capitolato vengono ripresi alcuni articoli del regolamento che saranno utili  nell’esecuzione dei lavori del 

presente appalto. 

3.1.2 Art. 2 - Segnali verticali 

 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: 

A) segnali di pericolo: preavvisano l’esistenza di pericoli, ne indicano la natura e impongono ai  conducenti di tenere 

un comportamento prudente; 
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B) segnali di prescrizione: rendono noti obblighi, divieti e limitazioni cui gli utenti della strada  devono uniformarsi; si 

suddividono in:  

segnali di precedenza; 

segnali di divieto; 

segnali di obbligo; 

segnali di indicazione: hanno la funzione di fornire agli utenti della strada informazioni necessarie o  utili per la guida e 

per la individuazione di località, itinerari, servizi ed impianti; si suddividono in: 

a) segnali di preavviso; 

b) segnali di direzione; 

c) segnali di conferma; 

d) segnali di identificazione strade; 

e) segnali di itinerario; 

f) segnali di località e centro abitato; 

g) segnali di nome strada; 

h) segnali turistici e di territorio; 

i) altri segnali che danno informazioni necessarie per la guida dei veicoli. Il regolamento stabilisce  forme, dimensioni, 

colori e simboli dei segnali stradali verticali e le loro modalità di impiego e di apposizione. 

3.1.3 Art. 3 - Segnali di pericolo in generale 

I segnali di pericolo hanno forma di triangolo equilatero con un vertice diretto verso l’alto. I segnali di pericolo devono 

essere installati quando esiste una reale situazione di pericolo sulla  strada, non percepibile con tempestività da un 

conducente che osservi le normali regole di prudenza. 

I segnali di pericolo devono essere posti sul lato destro della strada. Sulle strade con due o più  corsie per ogni senso di 

marcia, devono adottarsi opportune misure, in relazione alle condizioni locali, affinché i segnali siano chiaramente 

percepibili  anche dai conducenti dei veicoli che percorrono le corsie interne, ripetendoli sul lato sinistro o al di sopra 

della carreggiata. Se il segnale è utilizzato per indicare un pericolo esteso su un tratto di strada di lunghezza definita  

(es.: serie di curve pericolose, carreggiata dissestata, lavori sulla strada, ecc.) quest’ultima deve essere indicata con 

pannello integrativo ESTESA  (modello II.2). Se in tale tratto di strada vi sono intersezioni, il segnale deve essere 

ripetuto dopo ogni intersezione. L’estesa massima, oltre la  quale il segnale deve essere comunque ripetuto, non può 

superare i 3 km. 

In caso di abbinamento di un segnale di pericolo con un segnale di prescrizione sullo stesso  sostegno, il primo deve 

essere sempre al di sopra del secondo. 

3.1.4 Art. 4 - Norme generali sui segnali verticali 

I segnali stradali verticali da apporre sulle strade per segnalare agli utenti un pericolo, una  prescrizione o una 

indicazione, ai sensi dell’art. 39 del Codice, devono avere, nella parte anteriore visibile dagli utenti, forma, dimensioni, 

colori e  caratteristiche conformi alle norme del regolamento della strada e alle relative figure e tabelle allegate che ne 

fanno parte integrante anche di codesto capitolato d’oneri. 
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3.1.5 Art. 5 - Colori dei segnali verticali 

 

I colori da utilizzare per i segnali stradali sono di seguito indicati ed hanno le caratteristiche  colorimetriche stabilite 

con disciplinare tecnico di cui all’art. 79, comma 9. Per i segnali di pericolo e prescrizione permanenti si impiegano i 

colori  bianco, blu, rosso e nero fatte salve le eccezioni previste nelle figure e modelli allegati al presente regolamento. 

Nei segnali di indicazione devono essere impiegati i seguenti colori di fondo, fatte salve le  eccezioni espressamente 

previste: 

a) verde: per le autostrade o per avviare ad esse; 

b) blu: per le strade extraurbane o per avviare ad esse; 

c) bianco: per le strade urbane o per avviare a destinazioni urbane; per indicare gli alberghi e le  strutture ricettive affini 

in ambito urbano; 

d) giallo: per segnali temporanei di pericolo, di preavviso e di direzione relativi a deviazioni, itinerari  alternativi e 

variazioni di percorso dovuti alla presenza di cantieri stradali o, comunque, di lavori sulla strada; 

e) marrone: per indicazioni di località o punti di interesse storico, artistico, culturale e turistico; per  denominazioni 

geografiche, ecc.; 

f) nero opaco: per segnali di avvio a fabbriche, stabilimenti, zone industriali, zone artigianali e  centri commerciali nelle 

zone periferiche urbane; 

h) rosso: per i segnali SOS e INCIDENTE; 

i) bianco e rosso: per i segnali a strisce da utilizzare nei cantieri stradali; 

a) l) grigio: per il segnale SEGNI ORIZZONTALI IN RIFACIMENTO; 

Le scritte sui colori di fondo devono essere: 

a)  
bianche: sul verde, blu, marrone, 

rosso; 

b) nere: sul giallo e sull’arancio; 
 

c) gialle: sul nero; 
 

d) blu o nere: sul bianco; 
 

e) grigio: sul bianco. 
 

I simboli sui colori di fondo devono essere: 
 

 

a) neri: sull’arancio e sul giallo; 

b) neri o blu: sul bianco; 

c) bianchi: sul blu, verde, rosso, marrone e nero; 

d)  grigio: sul bianco. 
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Il colore grigio è ottenuto con una parziale copertura (50%) 

del fondo bianco con il colore nero. 
 

Art. 6 - Visibilità dei segnali 
 

Per ciascun segnale deve essere garantito uno spazio di 

avvistamento tra il conducente e il segnale stesso libero da 

ostacoli per una corretta  

visibilità. In tale spazio il conducente deve progressivamente 

poter percepire la presenza del segnale, riconoscerlo come 

segnale stradale, identificarne il  

significato e, nel caso di segnali sul posto, di cui al comma 

2, attuare il comportamento richiesto. 
 

Sono segnali sul posto quelli ubicati all’inizio della zona o 

del punto in cui è richiesto un determinato comportamento. 
 

Le misure minime dello spazio di avvistamento dei segnali 

di pericolo e di prescrizione sono indicativamente le 

seguenti:  

 

Tipi di strade  
Segnali di 

pericolo  
Segnali di 

prescrizione 

Autostrade e strade extraurbane 

principali  
m 150  m 250 

Strade extraurbane secondarie e 

urbane di 

scorrimento (con velocità superiore a 

50 km/h) 

m 100  m 150 

Altre strade  m 50  m 80 

 

Le misure minime dello spazio di avvistamento dei segnali di indicazione sono riportate nei relativi  articoli. Tutti i 

segnali devono essere percepibili e leggibili di notte come di giorno. La visibilità notturna può essere assicurata con 

dispositivi di illuminazione propria per trasparenza  o per rifrangenza con o senza luce portata dal segnale stesso. La 

rifrangenza è in genere ottenuta con l’impiego di idonee pellicole. 

Tutti i segnali devono essere realizzati in modo da consentire il loro avvistamento su ogni tipo di  viabilità e in qualsiasi 

condizione di esposizione e di illuminazione ambientale. Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche e di durata 

delle pellicole rifrangenti usate per i  segnali stradali sono stabilite da apposito disciplinare approvato con decreto del 

ministro dei Lavori pubblici e pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale della Repubblica. 

La scelta del tipo di pellicola rifrangente deve essere effettuata dall’ente proprietario della strada in  relazione 

all’importanza del segnale e del risalto da dare al messaggio ai fini della sicurezza, alla sua ubicazione ed altezza 

rispetto alla  carreggiata, nonché ad altri fattori specifici quali la velocità locale predominante della strada, 
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l’illuminazione esterna, le caratteristiche climatiche, il particolare  posizionamento del segnale in relazione alle 

condizioni orografiche. 

L’impiego delle pellicole rifrangenti ad elevata efficienza (classe 2) è obbligatorio nei casi in cui è  esplicitamente 

previsto, e per i segnali: dare precedenza, fermarsi e dare precedenza, dare precedenza a destra, divieto di sorpasso, 

nonché  per i segnali permanenti di preavviso e di direzione di nuova installazione. Il predetto impiego è facoltativo per 

gli altri segnali. Sullo stesso sostegno non  devono essere posti segnali con caratteristiche di illuminazione o di 

rifrangenza differenti fra loro. 

3.1.6 Art. 7 - Installazione dei segnali verticali 

I segnali verticali sono installati, di norma, sul lato destro della strada. Possono essere ripetuti sul  lato sinistro ovvero 

installati su isole spartitraffico o al di sopra della carreggiata, quando è necessario per motivi di sicurezza ovvero  

previsto dalle norme specifiche relative alle singole categorie di segnali. 

I segnali da ubicare sul lato della sede stradale (segnali laterali) devono avere il bordo verticale  interno a distanza non 

inferiore a 30 cm e non superiore a 1,0 m dal ciglio del marciapiede o dal bordo esterno della banchina. Distanze 

inferiori,  purché il segnale non sporga sulla carreggiata, sono ammesse in caso di limitazione di spazio. I sostegni 

verticali dei segnali devono essere collocati a  distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede o dal bordo 

esterno della banchina; in presenza di barriere i sostegni possono essere ubicati all’esterno e a ridosso delle barriere 

medesime, purché non si determinino sporgenze rispetto alle stesse. 

Per altezza dei segnali stradali dal suolo si intende l’altezza del bordo inferiore del cartello o del  pannello integrativo 

più basso dal piano orizzontale tangente al punto più alto della carreggiata in quella sezione. Su tratte omogenee di 

strada i segnali devono essere posti, per quanto possibile, ad altezza  uniforme. 

L’altezza minima dei segnali laterali è di 0,60 m e la massima è di 2,20 m, ad eccezione di quelli  mobili. Lungo le 

strade urbane, per particolari condizioni ambientali, i segnali possono essere posti ad altezza superiore e comunque non 

oltre 4,50 m. Tutti i segnali insistenti su marciapiedi o comunque su percorsi pedonali devono avere un’altezza minima 

di 2,20 m, ad eccezione delle lanterne semaforiche. I segnali collocati al di sopra della carreggiata devono avere 

un’altezza minima di 5,10 m, salvo nei casi di applicazione su manufatti  di altezza inferiore. Qualora il segnale sia di 

pericolo o di prescrizione e abbia valore per l’intera carreggiata deve essere posto con il centro in corrispondenza 

dell’asse della stessa; se invece si riferisce ad una sola corsia, deve essere ubicato in corrispondenza dell’asse di 

quest’ultima ed integrato da  una freccia sottostante con la punta diretta verso il basso (pannello integrativo modello 

II.6/n di cui all’articolo 83, comma 10). 

I segnali di pericolo devono essere installati, di norma, ad una distanza di 150 m dal punto di inizio  del pericolo 

segnalato. Nelle strade urbane con velocità massima non superiore a quella stabilita dall’articolo 142, comma 1, del 

Codice, la  distanza può essere ridotta in relazione alla situazione dei luoghi. 

I segnali di prescrizione devono essere installati in corrispondenza o il più vicino possibile al punto  in cui inizia la 

prescrizione. Essi, muniti di pannello integrativo modello II.1 di cui all’articolo 83, comma 4, possono essere ripetuti in 

anticipo con funzione di preavviso. 

I segnali DARE PRECEDENZA (art.106) e FERMARSI E DARE PRECEDENZA (art. 107) devono  essere posti in 

prossimità del limite della carreggiata della strada che gode del diritto di precedenza e comunque a distanza non 

superiore a  25 m da esso fuori dai centri abitati e 10 m nei centri abitati; detti segnali devono essere preceduti dal 

relativo preavviso (art. 108) posto ad una  distanza sufficiente affinché i conducenti possano conformare la loro 

condotta alla segnalazione, tenuto conto delle condizioni locali e della velocità locale  predominante su ambo le strade. 

I segnali che indicano la fine del divieto o dell’obbligo devono essere installati in corrispondenza o  il più vicino 

possibile al punto in cui cessa il divieto o l’obbligo stesso. L’installazione non è necessaria se il divieto o l’obbligo 
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cessa in corrispondenza di una  intersezione. In funzione delle caratteristiche del materiale impiegato, la disposizione 

del segnale deve essere  tale da non dare luogo ad abbagliamento o a riduzione di leggibilità del segnale stesso. 

I segnali installati al di sopra della carreggiata devono avere un’altezza ed un’inclinazione rispetto  al piano 

perpendicolare alla superficie stradale in funzione dell’andamento altimetrico della strada. Per i segnali altezza di 5,10 

m, di norma, detta  inclinazione sulle strade pianeggianti è di 3° circa verso il lato da cui provengono i veicoli (schema 

II.A). La disposizione planimetrica deve essere  conforme agli schemi II.B, II.C, II.D. 

I segnali possono essere installati in versione mobile e con carattere temporaneo per comprovati  motivi operativi o per 

situazioni ambientali di emergenza e di traffico, nonché nell’ambito di cantieri stradali o su attrezzature di lavoro fisse 

o  mobili. 

3.1.7 Art. 8 - Caratteristiche dei sostegni, supporti ed altri materiali usati per la segnaletica stradale 

 

I sostegni e i supporti dei segnali stradali devono essere generalmente di metallo con le  caratteristiche stabilite da 

appositi disciplinari approvati con decreto del ministro dei Lavori pubblici e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica. L’impiego di altri materiali deve essere approvato dal ministro dei Lavori pubblici - Ispettorato generale 

per la circolazione e la sicurezza stradale. I sostegni devono avere, nei casi di sezione circolare, un dispositivo 

inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. 

 

La sezione del sostegno deve garantire la stabilità del segnale in condizione di sollecitazioni  derivanti da fattori 

ambientali. I sostegni e i supporti dei segnali stradali devono essere adeguatamente protetti contro la corrosione. Ogni 

sostegno, ad eccezione delle strutture complesse e di quelle portanti lanterne semaforiche, deve portare di norma un 

solo segnale. Quando è necessario segnalare più pericoli o prescrizioni nello stesso luogo, è tollerato l’abbinamento di 

due segnali del medesimo formato sullo stesso sostegno. 

3.1.8 Art. 9 - Pannelli integrativi 

I segnali possono essere muniti di pannelli integrativi nei seguenti casi: 

a) per definire la validità nello spazio del segnale; 

b) per precisare il significato del segnale; 

c) per limitare l’efficacia dei segnali a talune categorie di utenti o per determinati periodi di tempo. 

I pannelli integrativi sono di forma rettangolare e devono contenere simboli od iscrizioni esplicative  sintetiche e 

concise. 

I pannelli integrativi sono dei seguenti modelli: 

- modello II.1 - per le distanze; 

- modello II.2 - per le estese; 

- modello II.3 - per indicare periodi di tempo; 

- modello II.4 - per indicare eccezioni o limitazioni; 

- modello II.5 - per indicare l’inizio, la continuazione o la fine; 

- modello II.6 - per esplicitazioni o indicazioni; 
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- modello II.7 - per indicare l’andamento della strada principale. 

Il modello II.1 indica la DISTANZA, espressa in chilometri o in metri arrotondati ai 10 m per  eccesso, tra il segnale e 

l’inizio del punto pericoloso, del punto dal quale si applica la prescrizione o del punto oggetto dell’indicazione (modelli 

II.l/a, II.1/b). 

Il modello II.2 indica l’ESTESA, cioè la lunghezza, espressa in chilometri o in metri, arrotondata ai  10 m per eccesso, 

del tratto stradale pericoloso o nel quale si applica la prescrizione (modelli II.2/a, II.2/b). 

Il modello II.3 indica il TEMPO Dl VALIDITÀ, cioè il giorno, l’ora o i minuti primi, mediante cifre o  simboli, durante 

il quale vige la prescrizione o il pericolo (modelli II.3/a, II.3/b, II.3/c, II.3/d). 

Il modello II.4 indica ECCEZIONI O LIMITAZIONI, cioè autorizza una deroga alla prescrizione per  una o più 

categorie di utenti, ovvero ne  limita la validità. Quando la prescrizione è limitata a una o più categorie i relativi simboli 

sono inseriti in nero su fondo bianco (modello II.4/n). Quando invece si intende concedere la deroga ad una o più 

categorie, i relativi simboli neri su  fondo bianco sono preceduti dalla parola «eccetto» (modello II.4/b). I simboli dei 

veicoli possono essere rappresentati con senso di marcia concorde a  quello delle frecce in caso di abbinamento con 

segnali di prescrizione direzionali. 

 

Il modello II.5 indica: l’INIZIO, la CONTINUAZIONE, la FINE di una prescrizione, di un pericolo o di  una 

indicazione (modelli II.5/al, II.5/a2, II.5/a3 e modelli II.5/bl, II.5/b2, II.5/b3). L’uso del pannello INIZIO deve essere 

limitato ai casi in cui  sia opportuno evidenziare la circostanza, essendo  

generalmente implicito in ciascun segnale il concetto di inizio, e quello di «FINE» nei casi in cui  non esiste il 

corrispondente segnale. 

Il modello II.6 indica, mediante simboli o concisa iscrizione, la spiegazione del significato del  segnale principale, 

ovvero aggiunge una indicazione o esplicitazione al fine di ampliare o specificare utilmente il significato del segnale 

stesso, in  particolari casi di occasionalità o provvisorietà (modelli II.6/a, II.6/b, II.6/c, II.6/d, II.6/e, II.6/f, II.6/g, II.6/h, 

II.6/i, II.6/1, II.6/m, II.6/n, II.6/pl, II.6/p2, II.6/ql,  II.6/q2). 

Il modello II.7 indica, mediante una striscia più larga rispetto a quelle confluenti più strette,  l’andamento della strada 

che gode della precedenza rispetto alle altre. Il simbolo è di colore nero su fondo bianco. 

Nei pannelli integrativi è vietato l’uso di iscrizioni quando è previsto un simbolo specifico. È, altresì,  vietato utilizzare 

il segnale di pericolo generico con pannello modello II.6, quando uno specifico segnale per indicare lo stesso pericolo è  

stabilito dalle presenti norme. 

Ove motivi di visibilità lo rendano opportuno, il segnale ed il relativo pannello integrativo possono  essere riuniti in un 

unico segnale composito (modelli II.8/a, II.8/b, II.8/c, II.8/d). 

3.1.9 Art. 10 - Segnali di pericolo in generale 

I segnali di pericolo hanno forma di triangolo equilatero con un vertice diretto verso l’alto. I segnali di pericolo devono 

essere installati quando esiste una reale situazione di pericolo sulla  strada, non percepibile con tempestività da un 

conducente che osservi le normali regole di prudenza. Per motivi di sicurezza, il segnale può  essere preceduto da un 

altro identico, sempre con pannello integrativo indicante l’effettiva distanza dal pericolo. 

I segnali di pericolo devono essere posti sul lato destro della strada. Sulle strade con due o più  corsie per ogni senso di 

marcia, devono adottarsi opportune misure, in relazione alle condizioni locali, affinché i segnali siano chiaramente 

percepibili  anche dai conducenti dei veicoli che percorrono le corsie interne, ripetendoli sul lato sinistro o al di sopra 

della carreggiata. 
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Se il segnale è utilizzato per indicare un pericolo esteso su un tratto di strada di lunghezza definita  (es.: serie di curve 

pericolose, carreggiata dissestata, ecc.) quest’ultima deve essere indicata con pannello integrativo ESTESA (modello 

II.2).  

Se in tale tratto di strada vi sono intersezioni, il segnale deve essere ripetuto dopo ogni intersezione. L’estesa massima, 

oltre la quale il segnale  deve essere comunque ripetuto, non può superare i 3 km. In caso di abbinamento di un segnale 

di pericolo con un segnale di prescrizione sullo stesso  sostegno, il primo deve essere sempre sopra il secondo. 

3.1.10 Art. 11 - Iscrizioni lettere e simboli relativi ai segnali di indicazione 

In sostituzione o in aggiunta alle iscrizioni è consentito inserire nei segnali simboli, numero della  strada, direzioni 

cardinali o abbreviazioni. È da evitare, comunque, la concentrazione di più iscrizioni su limitate superfici. I simboli da 

utilizzare nei cartelli di indicazione sono quelli di cui alle figure da II.100 a II.231. Nel caso in cui la quantità di 

iscrizioni da riportare necessariamente sul segnale sia tale da non consentire una soddisfacente e completa leggibilitào 

una buona composizione del segnale, può essere impiegato il solo simbolo. 

 

I caratteri maiuscoli devono essere utilizzati per la composizione di nomi propri di regioni, province,  città, centri 

abitati, municipi, frazioni o villaggi. I caratteri minuscoli devono essere utilizzati per la composizione dei nomi comuni 

riguardanti i punti di pubblico interesse urbano come: 

a) strade urbane ed extraurbane; 

b) quartieri, parchi, stazioni, porti, aeroporti, uffici, enti, posta, comandi, amministrazioni, centro  città, nomi strada, 

ospedali; 

c) ogni altra iscrizione di natura differente da quella dei nomi propri, comprese quelle dei pannelli integrativi. Per i 

nomi propri diversi da quelli sopra specificati l’iniziale, di norma, e’ maiuscola. Sono consentite deroghe nelle zone 

bilingue. 

Di norma devono essere usati i caratteri "normali". I caratteri "stretti" sono impiegati solo in  presenza di parole o 

gruppi di parole non abbreviabili o comunque quando l’uso dei caratteri normali comporta iscrizioni eccessivamente 

lunghe rispetto alla grandezza del segnale. I nomi di località composti o molto lunghi possono essere abbreviati per 

evitare una lunghezza  eccessiva delle iscrizioni. 

3.1.11 Art. 12 - Dimensioni e formati dei segnali verticali 

Il formato e le dimensioni dei segnali verticali, esclusi quelli di indicazione sono stabiliti nelle tabelle  II.1, II.2, II.3, 

II.4, II.5, II.6, II.7, II.8, II.9, II.10, II.11, II.12, II.13, II.14 e II.15 che fanno parte integrante del presente regolamento. I 

segnali di formato «grande» devono essere impiegati sul lato destro delle strade extraurbane a  due o più corsie per 

senso di marcia, su quelle urbane a tre o più corsie per senso di marcia e nei casi di installazione al di sopra della  

carreggiata. Se ripetuti sul lato sinistro, essi possono essere anche di formato «normale». 

I segnali di formato «piccolo» o «ridotto» si possono impiegare solo allorché le condizioni di  impianto limitano 

materialmente l’impiego di segnali di formato «normale». Le dimensioni dei segnali, in caso di necessità, possono 

essere variate in relazione alla velocità  predominante e all’ampiezza della sede stradale, previa autorizzazione del 

ministero dei Lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la  sicurezza stradale. 

Qualora due o più segnali compaiono su un unico pannello segnaletico, tale pannello viene  denominato “segnale 

composito”. Le dimensioni del “segnale composito” devono essere tali che i dischi in esso contenuti abbiano il 

diametro non  inferiore a 40 cm ed i triangoli abbiano il lato non inferiore a 60 cm. Il fondo del segnale risultante deve 

essere di colore bianco o giallo per i segnali  temporanei di prescrizione. Le dimensioni minime dei "segnali compositi" 

relativi alla sosta sono quelle di formato ridotto indicate nella tabella II.7 ed il disco di  divieto di sosta in essi 
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contenuto ha il diametro di 30 cm. Nel segnale di passo carrabile il disco del divieto di sosta può avere diametro 

minimo di 20 cm. 

L’impiego di segnali aventi dimensioni diverse può essere consentito solo per situazioni stradali o  di traffico 

eccezionali temporanee; se si tratta di situazioni eccezionali permanenti occorre l’autorizzazione del ministero dei 

Lavori pubblici – Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale. 

Le dimensioni dei segnali di preavviso e di quelli di conferma nonché di quei segnali per i quali non  siano stati fissati 

specifici dimensionamenti negli articoli relativi alla segnaletica di indicazione, sono determinate dall’altezza delle 

lettere commisurate alla distanza di leggibilità richiesta in funzione della velocità locale predominante e dal numero 

delle iscrizioni, secondo le norme  riguardanti la segnaletica di indicazione (tabelle II.16, II.17, II.18, II.I9, II.20, II.21 

che fanno parte integrante del presente regolamento). 

3.1.12 Art. 13 - Uniformità della segnaletica, dei mezzi, regolazione, controllo ed omologazioni 

 

Sono vietati la fabbricazione e l’impiego di segnaletica stradale non prevista o non conforme a  quella stabilita dal 

codice della strada, dal regolamento o dai decreti o da direttive ministeriali, nonché la collocazione dei segnali e dei 

mezzi  segnaletici in modo diverso da quello prescritto. 

I prodotti relativi alla segnaletica stradale verticale, complementare e per i passaggi a livello hanno  l’obbligo di esibire 

la certificazione di conformità del prodotto rilasciata da un organismo di certificazione accreditato ai sensi delle norme  

della serie UNI EN 45000 e successive modificazioni. Analogo onere incombe anche sui fornitori non produttori che 

comunque devono accompagnare le  forniture con la certificazione di prodotto rilasciata dai produttori dai quali si 

approvvigionano. 

3.1.13 Art. 14 - Difetti di costruzione 

Nel caso di lavori ferma la facoltà riservata alla Stazione appaltante, l’Appaltatore deve demolire e  rifare, a sue spese, i 

lavori eseguiti senza la necessaria diligenza o con materiali, per qualità, misura o peso, inferiori a quelli prescritti o per  

difetti di fornitura; qualora egli non ottemperi all’ordine ricevuto, si procederà d’ufficio alla demolizione ed al 

rifacimento dei lavori sopraddetti, addebitandoglieli. 

Quando siano riscontrati dei vizi, saranno a carico dell’Appaltatore, oltre a tutte le spese per la loro  eliminazione, 

anche quelle affrontate per le operazioni di verifica; in caso contrario, purché sia stato regolarmente chiesto, a tempo 

debito, di  effettuare gli accertamenti di cui al precedente articoli, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese di 

verifica e di quelle per il rifacimento delle opere  eventualmente demolite, escluso ogni altro indennizzo o compenso. 

I materiali che già a vista presentano delle anomalie dovute a difetti di costruzione e/o  danneggiamenti vari, dovranno 

essere immediatamente sostituiti senza alcun diritto per l’impresa fornitrice. 

3.1.14 Art. 15 – Garanzia dei prodotti e durata 

Con ogni fornitura dovrà essere fornita la relativa garanzia tecnica con la durata della stessa, oltre  alle eventuali 

certificazioni industriali. Qualora il materiale fornito o installato risulti deteriorato prima della scadenza della garanzia, 

dovrà  essere automaticamente sostituito dall’impresa che si dovrà far carico non solo della fornitura ma anche della 

relativa posa in opera. 
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